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GIORNATA QUINTA . 

Ne Ila quale fi camminerà perhfeguenti 
Jfrade : dalle [olite pofate entrati nel- 
la firada'Toledo verfo del Palazzo Bjs> 
gio ■> fifcenderà > per dentro il Conven- 
to , e Chiefa di S.Tommafoydlla firn' 
Ja del Convento dellOf pedaletto', fi ti» 
rerà verfo il Càjielnuovo j da tjuefto al 
Molo, dal Molo all'Arj lenale; dall' Ay 
fanale ■> o Darfena -> falendo alla ftra- 
da detta di S. Lucia , vedrajji il Ca- 
JteldellUovo . DaejueJlo,perlaflra- „ 
da prefio S. Maria della Catena * fi po- 
trà andare a Fizzofalcone , e pofcia 
calare per S. Maria degli Angioli alU 
piazza del fregai Yalazzo, e da cjuefta, 
per la Jirada Toh do, tornare nel luogo 
donde fi è partito • 



ceco ci nella quinta Gior- 
nata » neLla quale fi vedrà 
una parte della Città, che 
chiamar fi può nuova ; ef- 
fendo che l'ab]*ta2ioni fon 
tutte ftate fatte dal tempo del noftro 
■ ' ' Ssa Grand* 
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a Delle Notizie di Napoli 
Grand' Imperatore Carlo Quinto a 
quella parte j e veramente fi rendono 
degne creflere vedute , per eflère tutte 
commode , deliziofe per lo fico, per ef*. 
fere arch itettate alla moderna , e per la 
frequenza del popolo . 

Si fuppone , come nell'altre giorna- 
te 9 che i Signori Foreftieri abbiano a 

fmncipiare dalle pofate » cheftarino al» 
a ftrada dirimpetto al palazzo della 
Nunziatura Apoftolica . Ufciti dunque 
nella gran ftrada di Toledo, prendendo 
il cammino a finiftra verfoil Regio Pa- 
lazzo,dall'una mance dall'altra vi tro- 
veranno belliflì me abitazioni palaziate t 
tutte quali d' un' iftefla altezza j e fra 
quelle, à man deftra,un famofo palazzo 
con una Chiefa dentro » che intitolata 
viene dei Monte de'Poveri vergogno!! . 
Ebbe quello la fua fondazione dalla 
Congregazione detta de* Nobili , fon- 
data dentro la Cafa ProfelTa * detta il 
Gesù nuovo,de'Padri della Compagnia > 
e la fondazione fu in quello modo : 
circa gli anni 1600. , effendo in Napo- 
li una gran careftia , s'andava da quei 
buoni Fratelli , quando 11 congregava- 
no,^ cappello ricercando qualche li- 
m olì ri a per foccorf ere in quelle corren- 
ti calamità qualche povero , Che fi ver- 
gognava d' accattare > conofcendofi 

quett* 
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Giornata Quinta • ^ 
quell'opera neceflaria » la pietà d'alcuni 
degl'idem* Fratelli» per iltab Urla, fece» 
che alcuno di effi contribuilie qualche 
Comma di denaro per ciafcheduno» è fe- 
cero un capitale di quattro mila feudi» 
con obbligo » che i frutti s'aveiTero do- 
vuti folo impiegare alla fovvenzione 
de'Poveri vergognofi . Pafsò pofeia a 
miglior vita Gio: Antonio Borrelli no- 
ftro divt5tiflìmo Cittadino,e fratello an- 
tico della ftefla Congregazione » e lafciò 
erede del fuo avere » che afeendeva al- 
la fomma di centomila feudi » qu fio 
Morite» con obbligo d'impiegare i frut- 
ti alla He/Fa opera . Con quella eredita» 
e con altri legati pii ricevuti » vollero 
gpiftem* Fratelli edificare una Chiefa» 
col titolo del Monte de' Poveri vergo- 
gnofi , che però» nell'anno 1614.» com- 
prarono, quella cafa , che fu del Prefi- 
dente de Curtis , che (lava èfpofta ve- 
nale» perdocati 17. mila » • vi edifica- 
rono » dalla parte del giardino» laChie- . 
fa » col difegno e modello di Bartolom- 
meo Picchiatti » ed il rimanente del 
palazzo l'appiggionavano . 

Nell'anno pofeia infauftiffijno i6j , 6'. 
fu la noftra povera Città ( ingannata 
dalla propria fidanza) affannata da una 
rlerifiìma pelle, che in foli fei meli mie* 
tè, con onore da non poterfi feri vere» fe 

Ss j non 
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4 Dille No ti sie di N<tf>o/i 
non da chi l'ha veduto (come io) quatp 
trocento cinquantaquattro mila perla- 
ne % per lo computo » che in queì 4 tem- 
po lì potè fare alla grò /fa . 

Non vi era più luogo da feppellire % 
ne chi feppelliiTe i videro. queiV occhi 
miei quella ; ftrada. di Toledo » dove 
abitavo. » così lallricata di cadaveri , 
che qualche carozza , che andava ia- 
Palazzo»non poteva camminare», fe non , 
fopra carne battezzata.. Non poffo di» 
lu rigarmi nel deferì vere, quelli trage- 
dia» perche far non lo poflb. fenza la-» 
grime * 

E x da faperiì» che fotta di quella lira» 
da vi è un condotto » o chìavicone, co» 
sì ampio e. lato* che ad agiata mente 
camminar vi potrebbe una carozza per 
grande che folfe $ e quello principia, 
dalla Pignafecca preiTo ia porta Medi- 
na ». che prima chiamata veniva » il 
Pertugio (come li dirà ) e'và a termi» 
nare alla Chiefa della Vittoria , fica 
fuori la porta di Chiaja > dove dicefi, il 
Ghiatamone^, In quello, chìavicone en- 
trano quafi tutte l'acque piovane » che 
fcendono per divedi cammini dal mon.. 
tedi S. Martino. 

Net tempo dellagià detta pelle»quegl* 
infami efcellerati becchini» avanzi, o, 
per dir meglio,, rifiuti della pelle » pro- 

' met- 
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Gì era afa Quinta i y 
mettendo di portare a leppellire i cada- 
veri in qualche luogo facro » li butta»» 
nno dentro di quella chiavica j ed an- 
co da' Napoletani vi fu. buttata molta 
roba » come matarazzi » ed altra fup* 
pellettile fofpetta di contagio , con 
ifperanza» che il primo torrente d'a- 
cqua piovana» che noi chiamamo la- 
va » l'avene dovuta portare a mare . 

A' 14. d' Agofta deli'ifteno anno calò 
una pioggia immenfa,che formò un ra- 
pidifiimo torrente» entrò, nel chiavico- 
ne , ma ritrovandoli impedito dalla ro- 
ba già detta,con empito grande fracabà 
i lati» ed entrò fotto le fondamenta del- 
le cafe» che ftavanfondate?all'antica> sii 
la terra vergine j e ne buttò giù una 
quantità, equafi tutte quelle dalla par- 
te finiftra»che va verfo del mare, prin- 
cipipiando dalla parte della Nunziatura 
fino alle carceri di S- Giacomo »dove fi 
fcopri una parte dell'antica muraglia., 

Rovinò, una gran patte del Collegio; 
di S. Tommafo 1 e fe rimanere fotto le 
rovine la libreria» che era riGea di mol- 
ti buoni ? ed antichi libri . 

Buttò giù tutto quello palazzo del 
Monte , che pofcia con ifpefa grande 
fu dalHfteflb Monte riedificato alla mo- 
derna » col modello e difegnodel noftro 
Francefco Picchiatti . La Chi eia reftò 

Ss 4 . (al- 
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6 Delle Notìzie dì Napoli 
fa Iva » pecche le fondamenta arrivava* 
no fin (òpra del monte l'odo. 

In quella Chiefa vi e un belliflìmo 
quadro % dove Ita efprelfa la Santiifima 
Vergine con moki Putti di fotto » che 
formano il nome di Gesù % e fu dipin- 
to dal n'oftro Gio: Antonio d'Amato» 
/ due quadri laterali fon di Paulo do 
Matthait t 

A lato di quello palazzo » e Chiefa 
vi è un belliflìmo ft rado ne « che và sù » 
quale nella feguente giornata s'ofìèr- 
veià. 

Paflato quello ftradone fi vedono la 
Cala» e Chiefa fondata colla fov venzio» 
ne de' Napoletani nell'anno 1628. da* 
Padri Teatini da noi detti» Paolini, de- 
dicata alla Santillima Vergine di Lore- 
to 9 ecl in quella vi fi conferva una di- 
votiflìma Immagine della Vergine , e 
miracolofa . li pio Conte di Pignoran- 
da Vkerè , principiò a rifarla, ma non 
lì perfezionò » Si terminò sì un model* 
lo della fanta Cafa Lauretana» che dea* 
tro di detta Chiefa fu eretto. 

Vedendo fi poi quefia Chiefa molto an* 
gufia 9 ed affai alta dal piano della fira* 
da « nell'anno 17 12. i Padri colle limo- 
fine de* divoti cominciarono a rifarla più 
f rande ? fervendofi delle botteghe , e ca- 
je » che fiatano attaccate alla Chiefa , e 

di 
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Stornata Quinta» f- 
di già fe ne vede compiuta la Nave mag- 
giore , con quella dalla parte dell'Epi- 
ftolai che furono aperte nell' anno-1'j n+à 
e coWocc afone della nuova fabbrica fu - 
disfatto il modello f addetto della fanta 
Cafa di J^oreto . 

Dirimpetto di detta Chiefa » fi '▼eoe 
la porta de'Chioftri del Collegio di S. 
Tommafo d'Aquino de' Frati Domeni- 
cani i dove fono pubbliche fcuole di 
Teologia» Filofofia » e d'afcre feienze. 
Quello luogo, ebbe il fuo principio 
nell'anno ifo?. da Ferrante Francel'co 
d'Avalos 9 dal quale fu ordinato neli* 
ultimo fuo tettarne rito , che foflè edifi- 
cata una Chiefa in onore dì S. Maria 
della Fede » ed in detta Chiefa s'eriggef. 
fe un'Altare in, onore dell' Angelico 
Dottore S.Tommafo. Gli eredi non cu- 
rarono d'efeguire una cosi pia difpoiì- , 
zione: nell'annopofcia if)4» Alfonfo 
d'Avaios Marchefe del Va io » e di Pe- 
fcara» donò a' Frati Domenicani uji 
giardino» ed alcune cafe principiate da ' 
Laura Sanfeverino fua madre » 'che di- 
fegnava ivi fondare un Moniftero di 
Monache» e per ultimo» a petizione del 
Padre Maeftro Ambrofio Saivio»nell'an« 
no 15:67. Ferrante Francefco d'Avaios 
juniore, figliuolo d'Alfonfo* contri- 
buì molte limoline alla fàbbrica della 

..... ^ ^ Ci^ie- 
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* «, Delle KvizU di Napoli 

Sniffa» e Convento . Effondo poi ftata. 
nobilmente popolatala ftra.da di Tole- 
do.» nell'anno 1620. i Frati fecero l'in- 
greflb alli GhioUri dalla parte, di quella. ' 
nobjiflima ftrada « come lì vede al pre^ 
fente , per dove e n traremo » e. vedre- 
mo un beUillì mo cortile in forma, ova- 
ta, con una. mezza, volta pendente attor- 
no , acciocché in tempo di pioggià.vi fi 
poiTa camminare afciutto.» e. quello fu 
fatto col di&gno. di F. Giufeppe Nuvo* 
lo » laico Domenicana * della Congre-* 
«azione della Sanità , famofo archi tet* 
to. Era quello dipinto a chiaro fcuro, 
fgraffiato da Ciò: BettiUa di Piro noftro 
Napoletano * che in quella, maniera 
era ammirabile : poi effendone_cafcata. t 
una parte per l'accennata di fgrazia.»., è. 
llato rifatto ». e dipinto a frefco da Àn-^ 
drea Viola » e da Niccolò Vaccaro ». fi-, 
«liuolo d'Andrea» nollri Napoletani 9 e. 
giovani lpiritofi in quell'arte . Stanno. 
tfprelTe nelle volte, molte azioni di 5.. 
Tommafo » e di fiotto i ritratti de' Pon- 
tefici , e de'Cardinali ». eh e fin' ora ave. 
avuto la Religione. Domenicana .. 

Da quello cortile fi pana al Chioftro a. , 
due ordini tutto di travertini, di pìper- 
no v nobilitato e modemato all'ufo di 
quello di S. Pietro.Martire» eflendo che. 
prima era tutto pieno d'alberi d'arar** 

„ — — . 
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. Giornata Quinta i 9 
gì » che davano anzi orrore » che de- 
lizie . In quefto, Chioftro vi Hanno le 
Manze per le letture ». ed entrando, a fi- 
niltra nel fine delle volte» vi è. la G&n- 
gregazione- de' Fratelli del Rosario» den r 
tro della.quale vi fono alcune belle tele» 
che eXprimono* molti mifterj della Paf- 
iione » dipinte, dal noftro Andrea Vac- 
caro... . . 

Da quefto Chioftro s'entra nell-a Ghie» 
fa . Quella era. ftata. fabbricatacolla fo- 
da. ftruttura. antica . Principiò a mo* 
dernarla.il Padre Maeftro Ruffo », oggi 
digniflìmo Arcivefcovò di Bari ». ma. 
perche fopravven ne la pelle» e colla.pe- 
ile la djfgrazia già, detta.» che obbligò a. 
rifare il Convento, in gran parte rovi* 
nato, reitò la, infezione deila.Chiefa ini* 
perfetta .. I Rettori poi ». ,che fono (0- 
pra.v venuti, l'han terminata., e r.idotfa. 
ideila pulizia ,, nella, quale fi v ede. *. 

La; vplta, maggiore è ftata dipinta da - 
Domenico, di Marino , ; e ritoccata la, 
dipintura da Luca Giordani : i quadri» 
che.ftan. fotto,la volta dipinti ad oglio » 
fono, opera dello, fteflo Domenico . La 
Cupola , le volte del Coro» e della Cre- -, 
ce a frelco.fon.o ftate dipinte dai Cava » . 
liere Gio: Battifta. Benafca . . 

I due quadri laterali, nel Coro » jttd 
oglio, fono dello ftefiò . 



IP Delie Kotìziè di Ttinpti 

' j • V »? S re i na gg' w « " vede compofto 
di belliliimi marmi con colonne, ope- 
ra Mimata preziofa, e foda . 

Nel lato dalla parte dell'Evangelia 
del detto Altare , vi fi vede dipinto un 
vafo con tre lettere P.M.V. anno 172 f, 
da un vecchio Frate mi fu detto \ eflen- 
do io ragazzo , che IX Tommafo d'A- 
valos Patriarca d' Antiochia , a fpefe 
del quale fu fatto l'Altare , vi fece &b- 
bricare un vafo di ftagno della forma 
dipinta, pieno d'oglio,per &rlo di cene' 
anni, e le lettere cosà voglion dire: 
iotes Murttm videre anno 1727», ehe> 
fono appunto i cent'anni . 

Nella Cappella della Croce, dalla 
parte dell'Evaneelio,vi fi vede un qua» 
dro , nel quale Ha efpreflb S. Tommafo» 
m atto d'orare , opera del noftro Gios 
An tonio d'Amato . 

Nell'altro Altare dirimpetto a quello* 
«ialla parte dell'Epinola , il quadro, che 
vi fi vede , dove fta efprelfa la B. Ver- 
gine del Santiffimo Rofario,è opera del 
noftro Gio: Bernardino Siciliano.. 

Nella nave,in una delle Gappelle,ve«. 
deli Crifto rifufeitato. colli cuftodi ad- 
dormentati, e due Angioli fopra del 
lepolcro , quadro dipinto da Antonio ■ 
da Vercelli , detto il Sodoma- » 

Nella Cappella della Famiglia Be^ 
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Giornata Quinta * 1 1 
ghini vi è un quadro » nel quale fta 
efprelfo il Miller o della Santiflima An- 
nunziata « opera di Luigi Franzonia 
Borgognone « 

vi fono in quefta Chiefa mo^te reli- 
quie» e bella fuppellettile . 

Il Convento è molto ampio e com- 
modo » fatto quafi tutto di nuovo dal- 
la pelle a quefta parte . 

llfciti dalla porta maggiore della 
Chiefa » e tirando giù alla ftrada dell'O- 
fpedaletto * vedeh un quadrivio . La 
ftrada a finiftra và alli Profumieri, 
Quella a deftra anticamente chia- 
mavafi la Corsèa vecchia » e queiht 
ftrada ha diverfi vichi , come appreflb 
lì dirà . Quella, che- và a dritto giù» di- 
cefi y diS. Giufeppe» perche in eflaè la 
porta minore della Chiefa a quefto San- 
to dedicata . In quefto, quartiere vi fo* 
fia commodiflime abitazioni) la mag- 
gior parte abitate da diverfi negozianti 
foreftieci » comeTofcani » Fiaminghi » 
IngleinGenovefi» Lombardi» ed altri . 

Ora calando per la detta ftrada » i n v 
ufàre alla ftrada maeftra» a finiftra» ve- 
deri la Chiefa» come fi. difTe, dedicata a 
S.. Giufeppe della Comunità de' Fale- 
gnami » edificata fin dall' anno i yoó. i 
ed al prefente vi fta appoggiata la Pa-, 

socchi» , ed e.di quelle utituits dal Car- 
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1 1 De Ut di Notizie Napoli 
dinaie Arciveleovo Alfonl'o Gefualdo j 
E N quella Chiefa molto pulita ». e bea 
trattata . 

La fornita è tutta d'intagli dorati ». 
l'icona del maggiore Altare » dove eoa 
molte figure , di tutto» di mezzore di 
baflb rilievo fcolpke in legname» fta. 
efpreflbil Natale del Signore con Altre 
figure ». ed illoriette » è opera di Gio*. di 
. Nola ; ma oggi l' è ilata tolta parte dei- 
la bellezza » e delicatezza dell'intaglio » 
perche l'han voluta rinao vare col farla., 
porre in oro .. 

Il quadro » che fta nel Cappellone, 
dalla parte dell' Epiftola » è del noftro, 
Gio*. Battifta Caracciolo , . 

Nella prima Cappella della nave * 
dalla parte dell'Evanoelio,vi è -una bel- . 
lilfi ma ta\ ola» dove "fta efprefla la Vèr- 
gine col. Cuo Figliuolo in Ceno »e li San», 
ti Magi » che l'adorano» opera di Bar*c 
tolommeo Guelfo , detto il Piftoja, e; 
e Cotto del nome di quello dipintore» vi 
fi vede dipinto un tavolozzo con i colo-, 
ri e pennelli » e Copra, vi fta Ccritto : ut: 
tmendent . - • - ' -.s? 

Appreflb di q uefta Cappella Ce ne ve-ì* 
de un'altra di bianco marmo adornata 
bizzarramente ,, d.ifegnata da Gio: Do- ? 
me nico Vinaccia » e-con ogni diligea^ 
$a lavorata , e polla infieme da Gios. 

* 
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GtormtA Quinta . i $ 
Gozzetta . H quadro, che in efla fi ve- 
de , dove Ita efpreJTo S. Niccolò» al qua- 
le fta dedicata,, che moftra di fvenire. 
al l'apparire, del Signore, è opera di Lui» 
gi Scaramuccia Perugino .. Quella Cap- 
pella fu,nel!'anno 1624., fondata dall'A- 
bate. Gio; Antonio Ghezzi Romano per 
la. lua. famiglia.. Nell'ultima. Cappella, 
dalla parte dell' Epiftola ., vi è uria tavo- 
la, nella quale fta efprelTa la Vergine An- 
nunziata , opera di Francefco Curia . ' 
4 Ufciti da quefta Chiefa per la porta 
maggiore , nella ftrada maeftra ppco 
lungia lìniftra vi era. l'antica porta Pe- 
- truccja Come forti. quello nome norf 
fi sà; ». ancorché alcuni ferivano ,, che 
l'ebbe da una. Famiglia di quello nome,., 
che. l'abbitava d^appreflb • Stava, q uefta 
poco lontana.dalla Torre Maftria , ledi 
cui veftigia veggonlì lotto la cucina 
del Convento profumo di S. Maria la 
Nuova., 

Iji quella porta a' aa.di Maggio iq^i.», 
mentrejv,' entrava Lodovico marito di 
Giovanna , dopo d.' eflere llato dal.Ve-. 
feovo Bragarenfe colla moglie corona*. 
to.Redi Nàpoli , un nembo di fiori.ve- 
8Uto,per. allegrezza dalle ftneftre.,, tal- 
mente fpavent0.il cavallo ,. che. obbli- 
gò il Re a : faltar dalla fèlla , ed in queir 
ateo li cadde la corona dal capo , la atia-» 



14 Delle Notizie di Napoli 
le fi divife in tre parti j ma, con intre- 
pidezza grande, fattala riunire , montò 
in un' altro cavallo , e feguì la fefta per 
la Città : fu da tutti ftimato per infau- 
Iti ili mo augurio . ' 

In quella porta umilmente fu da un 
difperato Francefe » che perduto avea > 
litigando in giudizio , un feudo , .am- 
mazzato il gran Giurifta Configgere » e 
Luogotenente del Regno Andrea d'Ifer. 
nia, dicendo mentre lo feriva : Feudo 
tote j>rivafti , Privabo te vita . Di quefta 
porta non le ne ha veftigio alcuno ' % 
perche la Grada è data alzata, come ap- 
preso fi dirà . 

Vedefi a deftra la famofà Grada ». che ' 
tira verfo il Caftel nuovo : quefta era 
una gran piazza fatta bene accomodare 
da Carlo Primo, e Secondo avanti del 
Caftello , e nominoli! delle Correggo 

Eerche vi "fi correvano lance , e vi fi 
icevano àltri giuochi a cavallo ,. in oc- > 
calìoni di fefte Regali" , come averne in 
molti -de' noftri antichi Diarj, ed in 
q uefto luogo gioflr ò Alfonfo I. quando» 
Federigo Imperadore venne a vederlo 
in Napoli • - 1 

Non era pefò in quefta forma » era 
tanto baiTa quanto oggi è la falita del- 
la Rua Catalana in quefta ; e/Tendo che 
prima andava in Piano colla ftrada , a 

SS3 
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Giornata Quinta,* if 
Ruft già detta, fa così poi alzata colì'oc- . 
catione di cavar la terra per le fonda- 
menta de' folli nella nuova fortificazio- 
ne fatta al Gattello da Alfonfo Primo » e 
coli 'occafione d'appianare quella parte 
di Città dalla itrada Toledo in giù » in 
modo che , dopo la pelle ultima, euen- 
do cadute molte cafe, cornei! diHè » lì 
fcoprì fotto le carceri di S. Giacomo 
tutta la fcarpa dell'antica muraglia col 
fuo cordone» e fui cordone più di do* 
dici palmi di muro » e quella ferviva 
per fondamenta alle carceri » che vi 
ftavan di lopra . 

£ prima di quello , effe rido Viceré il 
Duca Medina de las Torres , un certo 
cotal Teiòrifta denunciò aria Camera « 
che nella piazza del Caftello » e proprio 
avanti del Torrione dalla parte di terra» 
vi era un gran teforo afcofò , vi fi cavò» 
e fi trovò un veftigio di cafa grande » e 
particolarmente una dalla per dieci ca- 
valli colle fue mangiatoie molto bea 
fatte 9 dallo che fi ricava , che» coll'oc- 
cafione de'fofiì fuddetti »e per appianar 
la Il rada, s'atterrarono molti edincj . 

Lafciarono fcritto alcuni de'nollri 
Scrittori » che quella ftrada delle Cor- 
regge folle fervita in tempo de' Greci» e 
de'Romani per lo corfo lampadio. Io 
non $ò di donde l'abbiano ricavato » 
C * quan- 

r 
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1 6 Delie Notizie di Niffoli 
quando quello corfo fi faceva preflb il 
Ginnafio , e quello Ginnafiollava nel* 
la Regione Forcellenfe » o Ercoienfe» e 
preflb delle rovine di quello luogo , vi 
è un vicolo « che fino a'noilri tempi ha 
ritenuto il nome di Lampadio , come, 
lì d imoilrò nella terza Giornata • 

Nell'anno poi i f f 9. fu quella iìrada 
ridotta nella forma , che oggi fi vede da 
D Parafan de Ri vera Duca d'Alcalà, il 
vece h o > facendola tirare a dirittura 
" no alla Porta Regale» o dello Spirito 
Santo , e eh amom non più delle Cor- 
reooe , ma la llrada IjUvera j ed avendo 
perduto poi quello nome, ne ave acqui» 
itoci tanti » quanti fono gli edìficj co-^ 
fy cu ; f che ia efla fi vedono : perche li 
ch'ama Il rada di S. Giufeppe » da que- 
lla Chiefa ; dello Spedaletto per quello 
Convento * della Pietà ■> per un Semi- 
nario d'Orfanelli » che vi fi vede ; di S. 
Giorgio de' Genovefi per la Chiefa a 
quello Santo dedicata da quella nazione* 
dell'Incoronata » per la Chiefadi quefto 
titolo j &rc. Dicefi ancora la (tracia del 
Ca(lello,perche per efla al Cartello fi và. 

Or tirando verfo la fortezza, fi vedo- 
no a delira belli , e lunghi vichi nobil- 
mente abitati * che v anno a terminare 
alla -ftrada Toledo . 

Vi fi vedono belli , e commodi pa- 

laz- 
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Giornata Quintd . i f 
lazzi . A finiftra fi vede la Ghiefa , e 
Convento dé; Frati dell' Oflervanza c|i 
S. Francete© » detto lo Spedaletto .. Fa 
quefta Chiefa fondata nel!' anno 1714. 
dalla divota Giovanna Caltriota * e de- 
dicata al Padre della Vergine S. Gioa- 
chino » e pretto di detta Chiefa vi fondò 
nn'Ofpedale peri poveri Gentiluomini) 
per lo che* forti nome di Spedaletto . 
.^DifmefTo. I' Qfpedale % la Chiefa fu 
conceduta, agli Frati di S. Francefco 
dell'Oifervanza % quali» colPelemofine 
de'Napoletani 9 la riduflero nella forma 
che; lì vede 9 e vi fabbricarono un com- 
m od illimo, ed ampio Convento con un 
bel Chioftro,nel mezzo del quale, come 
ben mi ricordo » effóndo ragazzo » vi fi 
calava , e vi era una perenne fontana , 
oggi i Frati r hanno appianato, cogli 
acrj , e fattovi un fa moli (fimo pozzo 
con molte delizie di grotti per l'erta te a 
rinfrefcare vini 9 e frutti . , 
' Intitolarono quella Chiefa , termi- 
nata , che l'ebbero 9 S. Diego d'Àlcala 
loro Frate 9 per una Reliquia » che del 
detto Santo vi collocarono» con tutto 
ciò 9 per memoriadella Fondatrice Gio- 
vanna ha voluto Iddio 1 che lì folfe 
mantenuto il titolo dello Spedaletto . 

A fpefe poi d'Andrea Bracato» uomo 
di gran facoltà» fu pofta la Chiefatutta 
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18 Delle Notìzie di Napoli - 
in oro a ftucchi finti ; vili vede una 
bellillìcna foffitca ùmilmente porta ih 
oro 9 e tramezzata con molti quadri « 
ne* quali Hanno efpielTe alcune azioni 
di S. Diego. Quel di mezzo* è opera del 
Cavalier Malli mo Stanzioni. Gli altri 
fon fatture d' Andrea Vaccaro * ed ai- 
tri noftri virtuofi Napoletani . 

Nella Nave dalla parte deWEvange- 
Ih vi è una bellijjtma Cappella di mar' 
mi e rame dorato , dedicata al glorio/o 
S. Antonio d« Padova » la quale i fiata 
fatta col dìfeguo dell Ingegnere Muzio 
Naucterip • ' 

Preflb di quella Chiefa vf è un bellif- 
lìrno palazzo principiato dagli antichi 
Duchi di Nocera della cafa Carafa , coi 
modello e difegno del noftro Gabriel 

d'Angelo » il quale, fe foflè ftato termi- 
nato in conformità «tei difegno , fareb- 
be dellt famofi della noftra Città . Paf- 
sò poi quefto alla cafa Coftanzo nobile 
nella piazza di Portanova . 

Dirimpetto a quefto , dalla deftra, vi 
èil magnifico palazzo fondato, col dife- 
gno del Norma ndi, dal Principe di Sul- 
mona della cafa della Noja, Famiglia 
fpenta in Regno *> oggi fi poflìede dalla 
nobiliflima Famiglia Ruffa , de i Du- 
chi della Bagnara . 

Pagato il palazzo de'Goilanzi, a fini- 

ftra 

1 

* 

■ 
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Giornata Qgìnta 4 19 
ftra vedefi un vico » che và giù 9 detto 
della Commedia di S.Bartolommeo? per . 
la Chiefa 9 che vi fta a quefto Santo 
.'Il portolo dedicata ^ e perche vi ita un 
famofo Teatro , dove fi rapprefentano 
ubbliche Commedie 9 ed è forfè de* 
e] li 9 che fiano nell' Italia j ed è da 
faperfi , che vi era in Napoli un Tea- 
tro fabbricato a fpefe Regie , ed il Re vi 
avea una parte di quello , che da Com- " 
medianti fi guadagnava. Enendofi fon- 
dato l'Ofpeoale degl' Incurabili , il pio 
Monarca Filippo Secondo, donò queftò 
jus al detto Ofpedalemell'anno -if8^ 
per ajuto de* pòveri infermi * e quefto 
jus 9 non folo è in quefto luogo 9 ma in 
tutti quel&dove fi rapprefentano Com* 
medie da pubblici Strioni 9 che ricevo-? 
nò pagamento dà chi vuole afcoltarle . 
Effondo ftatò quéftò nobilmente abbel- 
lito con famole dipinture 9 ed arricchi- 
to di tutto quello 9 che ad ogni più fa- 
mofo Teatro è neceffario dalla ftefia 
fanta Cafa9 ne* tumulti popolari dell' 
anno 1646* fu rovinato da* faldati rier 
fervirfi de*legna mi a bruciare . 

. Fu coti molta. fpefa rifatto come pri- 
ma 9 a caufa, che il Signor Conte d'O- 
f»natte adendo introdotte, le Gomme- * 
die in mufica all'ufo dj Venezia 9 rap- 
prefentar le fece dentro Palazzo 9 nel 

luo- 
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ao Etile Notizie di Napoli 
luogo , che ferviva per lo gioco della 
palla , che è quello dove oggi it« l'offi- 
cio delle Galee . 

Nell'anno i68r.vìfi attaccò fuoco, 
ne vi redo altro , che le mura ; colla 
fpefa di molte miglia ja di feudi fu rifat- 
to d i n uovo , come fi vede . 

In quello v'hanno rapprefentato le 
prime Compagnie d'Italia , oltre le Na- 
poletane » nelle quali vi fono flati uo- 
mini grandi in queft'arte. Ora nel Car- 
nevale vi fi rapprefentano , con molta 
fpefa , Commedie in mufica, ed in ogni 
anno vi và qualche cafa a male per ca- 
gion delleOan tarine , che vi.rapprefen- 
tano f e che cantando incantano « 

Per lo vi co dirimpetto a quello, detto 
de' Greci , fi và in un'altro Teatro per 
Commedie, detto di S.<»io: de' Fio- 
rentini , per e/Ter vicino alla Ghiefa di 
quello titolo } quello fu eretto per li 
Commedianti Spagnuoli , deili quali, 
ne'tempi pa flati, ne venivano dalle Spa* 
gne famofe Compagnie ,. e Tapprefen- 
tavano eruditiflìme Commedie nel di 
loro idioma . Ora quefto Teadro fi vede 
ampliato , e vi fi recitano Commedie in 
mufica in lingua Napoletana. 

Vuffato quello vico dalla ftefià mano, 
ed il palazzo del .già fu Configgere Gio: 
Battilta Rocco , vedefi la Chiefa di S, 

Gi or- 



Digitized by Google 



I 

r • ► • 
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Giorgio della Nazion Genovefe * Avea 
quella Nazione una fua Cappella, fotto 
l'Infermari'adi S. Maria la Nova, eretta 
fin dall'anno i fif.» e vi fondarono una 
Compagnia» detta de'fiatten'ti: riufcen- 
do pofcia angufto il luogo per la fre- 
quenza de'Nazionali ? comprarono al- 
cune care preflb la Chiefa dell'Inco- 
ronata , e nell'anno i viedificaro* 
no una Chiefa , e v'accomodarono un 
luogo per Ofjpedale de' Genovelì : mi- 
nacciando pofcia rovine ■> li Compraro- 
no il pubblicò Teatro per le commedie, 
che in quello luogo ne ftava » e che, fi- 
no a'noftri tempi, $' è detto S.Giorgio 
alla Commedia vecchia , e v'edificaro- 
no, col modello e difegno di Bar tolom- 
meo Picch iatti-, laprefente Chiefa, e - 
l'ottennero dal Sommo Pontefice per 
Parocchià delibazione . ' ' . 

Fu ella terminata con ogni diligenza 
nell'anno 1620. , e, con molta pulizia , 
ornata con belliffimi quadri nelle Cap- 
pelle ì « nell'Altare maggiore vi è una 
tavola-, nella quale Ila e/preflb da An- 
drea di Salerno S.Giorgio a cavallo, che 
uccid* il dragone , opera degna di fti- 
ma ■-. ltfChiefa è ben fervita , e nel pa- 
vimento vi fono >molti fepolcri di no- 
bili Genovefiv . ' 

Segue a quella l'antica Chiefa , detta 

S. 
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22 Delle Notizie di Napoli 
S." ria della Incoronata , nella quale 
vi fi cala per tredici fcalini, quando per 
prima vi li (a li va j e quello per la caufa 
accennata di Copra • | 
Quetta Chielà è memoranda per la 
cagione della Tua fondazione . 

In quello, luogo dagli Re Angioini 
vi fu erecto il Tribunale per decidere 
' le liti '<, e credo bene » che in quei tem- 
pi fofie flato detto, il Tribunale del- 
la Ragliva . Dopo i paflàti travagli ri- 
cevuti da Ludovico Re d' Ungaria , 
quale palsò nel Regno per vendicar 
la morte d' Andrea tuo fratello» tor- 
nò Giovanna in Napoli col marito , ed 
a*ai. di Maggio del 135- i. , furono dal 
Vefcovo Bragarenfe legato Apoftolico, 
{biennemente coronati , e la funzione 
fu fatta in quella ftrada delle Corregge , 
ed il palco Regale fu eretto avanti del 
palazzo fuddetto della giuftizia . La 
Kegina,in memoria d'un così lieto gior- 
no , volle che il Tribunale fuddetto 
fofle cambiato in una Chiela , e dedi- 
cata alia Vergine , col titolo d'Incoro- 
nata , per la tua coronazione j come in 
effetto fu efeguito t nè foio la Chiefa vi 
fondò, ma ancora uii'Ofpedale per. i po r 
veri : ed avendolo dotato di larghilTi me 
rendite , lo diede alla cura de* Padri 
Certofini, o Cartufiani * ora detti di S. 

Mar- 
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Martino : fece tutta dipingere ia Ch ie- 
fa da Giotto Fiorentino , dipintore in- 
(igne in quei cempi , canto lodato dal 
Petrarca: fu quelH difcepolo di Cima- 
bue t che fe ripatriare la dipintura in 
Italia : e vi fece efprimere diverfe ifto- 
rie * e particolarmente la fu a corona- 
zione * nella quale fi vedevano i ritrat- 
ti al naturale delia Regina , del Mar i to, 
del Legato * e di quei Signori , che in- 
tervennero alla funzione » oggi ila nno 
quali tutti rovinate si per opera d'alcu- 
ni » chehan cercato di raderne il colore 
azurro oltremarino * che vi ftava porto 
lènza rifparmio* si anco per l'um ido,che 
è trapelato nelle mura , non avendo cu- 
rato 1 monaci di mantenerle afciutte i 
è veramente compaflionevole il cafo • 
E /Tendo fiata difmefla l'opera pia fon- 
data dalla Regina , lo (pedale è flato 
trasformato in magaziao , dove fi ven- 
devino, la parte fiiperiore per Ofpizio 
de'Proccuratori, e d'altri monaci , che 
vengono nella Città « come anco per 
abitazione del Sacrifta , e de ' Preti, che 
officiano nella Ghiefa ; ma, quel che è 
peggio, nell* alzarli » come fi di /Te , la 
irrada incorno le mura della Chiefa, vi 
fi fecero alcuni ripari a modo di folli , 
perche la terra accollata alle mura fud- 
dette non l'avefle inumidite : i monaci 

Tt 0 aven- 
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24 Delle Notizie eli Napoli 
avendovi aperto un magazino di le- 
gname « l'hanno coverti di travi « che 
efpongono venali « cofa che la finifee 
di.rovinare. E qui è d'avvertire una 
cofa y le dipinture fuddette vanno dall' 
intendenti comunemente (limate dei 
pennello del Ciotti * i no II ri fcrittori 
rafl*erifcono,il Petrarca in una fua Epi- 
ftola ne fa menzione* che anco in tem- 
po della Regina Giovanna » lì ritrova- 
va in Napoli » e quelle dipinture ven* 
nero fatte dopo la coronazione di Gio- 
vanna , che fuccedè nell' anno 13 fi* * 
ed il Vafari porta nelle vite de' Pittori 
Fiorentini * cheGiotto pafso a miglioc 
vita nell'anno 1 $*6*. t onde fi può cre- 
dere , che fia sbaglio del Vafari « f 

Oggi in detta Chiefa non vi fono ri- 
mafie del Giocti » che alcun e figure nel- 
la volta » e preflb la Cappella dei Cro- 
cefiffo, dalla parte dell'Evan geli o, alcu- 
ne tede » e fra quelle. « quella della Re- 
gina , che anco fra breve» come l'altre^ 
anderanno a male . 

'■■ Nella nominata Cappella del Croce* 
fiflb » vi è la ftatua del Signore in Crp-, 
ce 9 con quelle de i due Ladri {colpite in 
legno, che fi {limano opera del Merlia-4! 

no • "j • ù r> \ " i '•••••'<. • . * 
In quella (tra da , che « avendo 1 afe ia- 
to i) nome delle Corregge* avea prefo ' 
« quel- 
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Giòr tutta Quinta* ìf 
quello dell'Incoronata, nell'anno 1 3 fii 
Lodovico ? in memoria della Tua coro • v 
nazione , e per onorar quetla Chiefa, vi 
ftabilì in ogni anno nel giórno della 
Pentecofte una fella regale, ed inftituì 
l'ordine de'Ca vai ieri defNodo»neÌ qua- 
le furono ricevuti i primi Signori del 
Regno » -e profetavano di iter tempre 
suntti al fer vizio .della Fede-» «del di lo^ 
ro -Re , Portavano la Joro di v ifà -, e nel 
petto n n nodo tene fretto, a ne or die 
altri dicano nel braccio , di feta , e d'o- 
ro adomato di perle , ' • 

Dirimpetto a quella Chiefa ve n'e 
un'alm,i5milmente alla Vergine dedi- 
cata, tetto il Titolo della Pietà de 'Tw- , 
chini , per lo Seminario, che vi e de* 
poveri Orfanelli diedi quello colore , 
portano iettane -e zimarre , e -qui fo- 
no ricevuti -e mantenuti Con gran cà- 
*ità da'Governadori deMwogo , che vi 
mantengono Preti fecolariperMaeftri, 
e Rettori ? dalli quali vendono eruditi 
primanel farito timor di T>io-, poi nel- 
le buohelettere, e nell'altre virtù , e 
'-particolarmente- nella mufjca , neil* 
quale riéfconomoitMoggetti degni J - 

Queft^opera ufet dalla pietà dì molti 
Napoletani Confrati biancfcidi S. Ma-' 
ria dell'Incoronate! la ,-Aefta flelra Rua 
Catalana \ Quelli, per afecne feiagore 

Tt 2 ac- 
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1 .accadute nella ncftra Cittì nell'anno 
i f 8 1 .,vedendo molti poveri ragaz2Ì or- 
fani andar difperfi di quà , e di là, fen- 
za.ajuto, per far cola grata a Dio nel 
ibvvmioiento del proiììmo, ne raccol- 
sero molti $ e loro diedero ricetto ih 
una cala contigua alla Chiefa , dove lì 
congregavano * ma eflèndo crefciuti in 
numero , il luogo lì rendeva angufto : 
che però,.accumulate moltelimolìne , 
ftabilironodi fondare una Chiefa « ed 
una cala più ampia ; e comprato que- 
llo luogo,vi diedero principio nell'anno 
15-92., e fu terminata nel 1607.net 
modo, nel quale lì vede : tanto che và 
ftimato de' migliori in quello genere , 
che s'abbia la noftr» Citta . 

La Chiefa pofeia vedeiì abbellita 
con quella occalìone. Circa gli anni 
1638. fecelì yna falva regale nelCaftel- 
nuovo » e fparandofi nel torrione dal la 
parte del palco , s'attaccò fuoco alla 
polvere , che fi confervava in un came- 
rino nella punta del detto ba(Hone,con 
la morte di molte perfone * volarono 
per l'aria le.pietre r che calarono a fra- 
€aflkre molti tetti , e particolarmente 
quefto di quefta Chiefa » i a snodo che 
quali la lafciò difeoverta , Ma pretto 

dalla pietà de' Napoletani non folo far 
rifatto , ma adornato di doverle dipin- 1 

. r • ~ ture, 
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Giornata Quinta • i 27 
ture 9 come fi vede j il quadro dì mez- 
20 con altri» fona opera del noftro Giu- 
feppe Marulli . La di votiilìrna Imma- 
gine della Vergine , col fuo 'figliuolo 
morto avanti •> (colpita in legno, è ope- 
ra del noftro Matteo Mollica . Vi è una 
Cappella ornata di marmi nel muro 
della Croce dalla parte dell' Epiftola » 
dedicata a Anna dal Regio Configlie- 
re» già fu Francefco Rocco > il quadro 
che fta nel mezzo, egli è opera d'An- 
drea Vaccaro » i quadri laterali j dove 
danno efpreflè due azioni della Santa . 
fono flati dipinti dai Cavali er Farelli »• 
I quadri » che ftan fopra». fono del pen r 
nello di Niccolò Vaccaro » figliuolo 
d'Andrea. La ftatua dei Configliere, 
in atto d'orare , che Ha fitnaia fopra 
del Tuo monumento » fu lavorata da 
Lorenzo Vaccaro . 

Sopra de'dormitor j de'figKuoli» dalla 
parte della Aradayvi è la Congregazione' 
dove s'unifcono (fratelli» che gover- 
nano la cala : in quella vi fono molti 
belli quadri dei noftro Giordano, e par- 
ticolarmente quello dell' Altare , dove 
fta efpreflk l'Invenzione della Croce , 
ti tote di quefto Oratorio » fatto con 
molto gufto dal detto pittore . Vi fonò 
anche due quadri nella volta di Pao- 
lo de Mattbais . Attaccati a quefU 

Tt* <2h»e : 
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Chiefa vi fi vedono belli « e conamo* 
ili palazzi « e qui s'entra nella ramo- 
fa piazza * che da noi fi chiama Lar- 

So del Cartello % piazza frequentati^» 
ma * e per lo paleggio delle carozze » 
è per la quantità de' Monta in banco , e 
Ciarlatani ». che in ogni giorno vi van- 
no a fmaltire i loro teoreti : è nell' en- 
trarvi » avanti del palazzo % che fu de i 
Signori Moles > oggi della Famiglia Ga- 
ravita % quanto nobi le ,. tanto ricca di 
Togati », e di letterati Cavalieri , e fra. 
quelli r FVa Giovanni Caravita». Cava- 
liere dell* Ordine* di S. Giovanni * che. 
per la prudenza grande », è grand' eru- 
dizione ». così nelle matematiche » co» 
me in ogni altra fcienza ». flanella riga 
<|e'pri mi della- fu a Religione c Or » co- 
me dilli», avan ti di - quella cafa»nei mez- 
zo della piazzala iìtuata una vaghici - 
ma fontana» che»per le ftatue. che vi fo« 
neper la bizzaria del difegno »e per l'ab- 
bondanza dell'acque ». che fcherzana 
in varf modi » fi può annoverare tra le 
Delle d' Italia : il difegno» ed i lavori 
delle ftatue » fonadell'ingegno ,e dello 
Scalpello del Cavalier CofimoFanfaga.. 
S'ammira in quella », fopra tutto* la 
fiatua del Nettuno » fituat» fopra la 
conca» foftenuta da q uattro Tritoni » 
* che và molta llimata dagl'intendenti 

dell* 
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Giornata Quinta '» 29 
dell'arte . Quella gran fontana fu fatta 
per fituarla avanti il Regio Palazzo» ma 
conofcendofi potere impedire le felle f 
che in detta piazza far lì fogliono»fi di- 
fegnb collocarla nell'ameno torrione di 
S. Lucia avanti del Caftel dell'Uovo , e 
di già s'eran fatti 1 condotti ? e le fon- 
damenta : ma perche s'avvertì» che, in 
occalìon di guerra,poteva efler danneg- 
giata dallo fparo oVcannoni ; in tempo 
del governo del Duca di Medina fu col- 
locata» eoo molte aggiunzioni» in que- 
llo luogo y ritenendo il nome di Medi- 
na . A delira di quella fontana, dove Ha 
la ftrada % che vien da Toledo » detta di 
S. Giacomo » fu dalla Regina Giovan na 
trafporcata la porta Petruecia , che poi, 
in* tempo di D. Pietro di Toledo * io. 
panata prefTo di S. Maria a Cappella 
della fpiaggia * che» con la voce-dei no- 
nio popolo vien detta , porta dtGhia- 
ja ». chiamandoli prima» porta del Ca- 
mello .. 

Ora queli' ampia e nobil piazza va 
coronata, dalla cedra, di bei palazzi , e 
dal famofo Tempio dedicato dalla na- 
zione Spagnooja al Glori ofo Apertolo 
S. Giacomo» tutelare delle Spagne - 

Le (ponde de' foifi del Cartello fono 
adornate da tre famofe fontane per de- 
lizie di chi vi paleggia nell' eftate: in 

T t 4 quel- 
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quella di mezzo vi era una ftatna d'una 
Venere nuda giacente » che era la più 
bell'opera , che ione mai ufcita dallo 
fcalpello del noltro Girolamo Santacro- 
ce > ma n' è data tolta , e trafportata 
fuor d'Italia , ed in fua vece vi e fiata 
Collocata una malfatta copi accia . Ma 
già » che (iamo in quella piazza fi può 
ofìervare la Chie fa , e Gafa di S. Giaco- 
mo» ma prima fia bene dar qualche no- 
tizia della fondazione . 

11 gran Giovan d' Auftria figliuolo 
dell'invitto ImperadorCarlo V., aven- 
do unito al fuo valore la pietà Criftia- 
na « dopo della così rinomata vittoria 
navale contro de'Turchi » tornò in Na- 
poli 9 dove in memoria edificò una 
Chiefa , ed uno Spedale per la nazione 
Spagnuola , col titolò di S. Maria della 
Vittoria 9 nel luogo delle Morteli do- 
ve ora è il Moniftero di S. Caterina da 
Siena di Donne Domenicane j ma la 
magnanimità . di D. Pietro di Toledo,, 
che comportar non fapeva cofe volgari, 
e mifere 9 cercò di fondare un luogo a 
mifura della grandezza del fuo grand 9 
animo : che però col fuo proprio dana- 
ro 9 con moke limo/ine ottenute 9 così 
da'nobili Spagnuoli 9 come da'Napolc- 
tani 9 e colle contribuzioni della Solda- 
tlfcajtaflàndo il Capitano de] terzo Spa- 

gnuo- 
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gnuólo a pagare un ducato in ogni me* 
ie delle Tue paghe 4. gli Officiali lubor* 
dinati un mezzo ducato * e li Tolda ti or- 
dinari un carlino 1 per ciafcheduno » 
comprò molte cafe in quefto luogo^che 
chiamato veniva, Genova piccola, per 
li tanti Genovelì , che v' abitavano- 
preflb la loro Ghiefa ; e mi diceva un 
•vecchio di 98. anni d'età, d'aver faputo 
dal fuo- vecchio padre , che in quello- 
luogo , e quartiere non v'era cafa , che 
abitata non fofie ttata da-' Genovelì per 
abitare vicino la propria C hiela \ ili 
modo che la loro loggia , o ftrada , che 
flava nella- Pietra del Pefce , come lì 
difle , reftò. affatto difabitata . A' 6. di 
Marzo del 15*40. fi die principio a que- 
fta Chiefa, ed Ofpedale, eoldifegno T 
modello , e direzione di Ferdinando 
Manlio noftro Napoletano» ,» il quale 
benché avene avuto pianta ìufficieote», 
difegnò la Chiefa: in modo, che dall'Al- 
tare maggiore fi; vedelTe la punta deV 
MoIoì e però dalla parte dell' Epiftola 
nella nave minore , fi vedono Cappelle 
di pochiilimo fondo r e dalla partedell' 
Evangelo oltra mi fura sfondate . 

Entrati in quella Chiefa lì può oflèr- 
vardi bello dentro del Coro -il feoolcro 
di D: Pietro di Toledo di genti liflìmr 
marmi in Ifola 9 erettoli da Di Gariia. 

— •** - -- « r • 
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Viceré di Sicilia fuo figliuolo . Quella 
e. un' opera » che ha del maravi^lioìo j 
in modo che non ha potuto efiere, in tut,. 
4P bjaiìmata da Giorgia Vafari .. Ricca 
è quello fepolcrodi molte ftatuev Copra, 
\ e don fi due famofe ftatueinginocchio- 
ni , che guardano l'Aitar maggiore dal- 
la par te di dietro , una porta il ritratta 
dfi Pj Pietro, l'altra della moglie Me- 
gli angoli vi fono quattro ftatue ,. che 
rapprefentano quattro virtù; j (opra vi 

fonò molti putti in atto di meitizia,, 
benché alquanta maltrattati . Ne.' lati 
vi fóq o, tre. tavole di; marma,, day e a, 
me22o rilievo* ed a, bailo , vi ftanno 
efprefTe, alcune belliche. azioni di. quello, 
Signore» chcpajon fatte da mano divi* 
na ». Vi, fono molti arabefchi ^ed.orna*. 
menti così delicati, che migliori non, 
fi potrebbono rieonofcere in cera, il tur-- 
to fu. fatto dal noftro Gio; Mer.liano.t; 
detto di. Nola . Nel pilaftro, maggiore^ 
del la Croce, da Ila. parte del l'Epillola, vi : 
è una Cappelletta , che guarda l'Altare 
grande j m quella vi li vede un a. tavo- 
la , nella quale ila. efprefla la Vergine, 
che tiene il fuo. putto; in braccio . Sti- 
Wiafi di Raffael, d 'Urbi no* jyer&dagi'in- 
tendenti mi fi dice , che quefta tavola 
%q tolta. via , e. traf meiTa altrove , e che 
4juefta,che al predente vi fi vede* è una, 
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copia della prima fatta da un vatent'uo* 

IBO * 

Dalla parte del? Evangelio , nella 
Croce r vi è un Capperone della Na- 
zione Catalana/i ove tì vede tina tavo- 
la » nella quale ila efprefla la Vergine 
Aflunta » opera del Crifcuolo . Nella 
Cappella de ? Continui di vi è. linai 
tavola colVImmagi ne di S. Giacomo » 
opera di Marco .-da Siena» ed altre tavo- 
le di divertì Virtù ofi. Sà la porta mag- 
giore vi è un quadro », dovella efprejfo 
il Sacro. Natale del Signore : opera è 
queitadi Bartolommeo Paflanti noftra 
Napoletano » che fu il rrwglior'aUievo» 
chefia nfcito dalla fcnola di Giufeppe di 
Blibera . Molte opere di quello arterie» 
fono (late palfate di mano del Maeftro » 
in Napoli fono rimafte poche opere, di 
nùeft'uomo. eflendo. ». che dal già fu Ga- 
(paro Romer Fiamingo fono ftafie la: 
maggior parte raccolte » ed inviate in 
Fiandra . La Gfriefa è.fèrvita da un nu- 
roerofo Clero » e vi fono molte belle 
fepolture di diverfi nobili Spagnuoli », 
come fi può, vedere », vi fi coniervano 
di S. Reliquie. , un pezza del fanto le- 
gno della Croce » ed un onò della fpal*- 
Fadi S. Barbara Vergine e Martire. • 

Da quella fi, può panare a vedere il 
cortile % nel mezzo del quale ? vi è una 

Ti 6 pe- 
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perenne fontana) e vie il parlatorio del* 
le Monache della Concezione» e da que- 
llo fi può fali re a veder l'Ofpedale » il 
quale è molto ampio» commodo, e ben 
{Servito , ed in quello non fi ricevono » 
che poveri infermi della Nazione , Così 
febrici tanti » come per ogni altro ac- 
cidente » e preflb di quello Ofpedaie vi 
è il pubblico Banco » quale f u eretto 
nell'anno i $97* 

Quella Càia » Banco» e Chiefa» viene 
intitolata SS» Giacomo» e Vittoria* afe- 
te foche vi fu unito» nell'anno 1.790.» 
l 'Ofpedale già detto di S. Maria della 
Vittoria » eretto nell'anno if7a. dalla, 
buona memoria di^ D. Gio: d'Auftria, 
nelle cafe di Lucrezia d'Afflitto . 

Tornati per la ftelTaposta della Chie- 
fa » per, dova Centrò nella piazza del 
Gattello , in ufeire vi è un famofo Ora- 
torio » o- vogliam dire- Congregazione 
del Santiflìmo Sacramento » dove Han- 
no ferirti» e vi il congregano moltiifi- 
mi divoti nobili Nazionali » e nei Gio- 
vedì» che chiude l'ottava Corpus» fan- 
no una folenniijìnna proceflione per le 
ftrade d'intorno alla Chiefa » che vera- 
unente è degna d'efler veduta » perche 
in ogni caj>o» (Ir ala vj li fa » con hiz- 
laio e nobile Teatro » un'Altare ricca - 
di tefoii d'argenti » e ^uefti fono al nu- 

mej* * 
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mero di quattro : fi può dire » che qua- 
tta fia una delle belle fefte » che lì faccia 
delta noftra Città . 

Ma tornati nella piazza- del Cartello, 
dove fmifcoao i folli dalla parte dei 
Palco %o giardino Regio» vedelì un bei- 
li filmo Gradone » che fpunta alla piaz- 
za deL Palazzo Regale . Quello prima» 
altra larghezza non aveva » che quella 
nella quale lì vede la laftricatura di pie- 
tre nere > dalla par te. del giardino dava- 
no attaccati molti commodi palazzi * 
quali* dopo i rumori popolati > furono 
dal Conte d'Qgnatte fatti buttar più , 
emendo itati Mimati di qualche perni- 
eiofa confeguenza in fimi 1 congiuntura 
di guerra » recandone ifoddisfatti i pa- 
droni del prezzo >.. 

Ma è tempo di vedere il Cartel* nao- 
vo . Ebbe quello aggiunto »• che ritie- 
ne fin'ora,a differenza del vecchio» che 
ftava dove è ora la Ch iefa di SiAgofti- 
no» che fu diroccate» come fi dine . 

Il principio della fua fondazione fu 
cosi : Carlo Primo d'Angiò », vinto 
Manfredi , e conqui (lato il Regno, en- 
trò in Napoli nel giorno dell'Apoftolo 
S. Mattia del 1266. Andò egli a ftan zia- 
re nel Caftel Capoano ; ma perche la 
ftanza non li piaceva» por etfer fatta alla- 
Tcdefea > ordinò che fé ne fabbricane 

un* 
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un'altro alla Francete : e così dall'Ar- 
chitetto G:o- Pifano fu eletto il iito \ 
dove oggi li vede ; e coi modello della 
fteflb. Pilano t circa gli anni 1283.} fa 
«gli edificato : che è quello» che ila nel 
mezzo di travertini di pipemo > con 
quelle Torri alciilime j perche in quei 
tempi» ne'quali non v'era l'ufo del can- 
none» la fortificazione coufiiteva nell' 
altezza delle mura » e delle Torti . li* 
quello, luogo » che fuori ne fta.va.deUa. 
Città » vi fi vedeva edificato il Conven- 
tade'Frati Francefcani ■> con la Ghiefa. 
intitolata S. Maria de Palatio» nè ho po- 
tuto Capere di donde forti quefto titolo: 
puol'ejfere » che oel foiTe ftato.qualche: 
palazzo di ricreazione donato a' Frati 
per la fondazione. Portano alcuni de'' 
noftri Scrittori » che foiTe- flato, eretta 
dallo- fteflbi Padre S.Franceico.. Fu farto 
dirocca re» e trasferi re» a fpefè dello ftef*. 
• fo Re » nel luo£o.dove li vede, come; 
nell'antecedente giornata fi avvisò .. 

Nel foflb del détto.Caftel lo v'entrava, 
il mare » dalla parte» d'ove ora è la Dar* 
fenav e nella bocca» per dove entra.va»vi 
fece fabbricare una. gagliarda: Torre 
che detta viene al prefente la Torre di 
S.Vincenzo » per una Chiefa. erettali 
micino » a quello Santo dedicata ... 
Il Re Alfonfo Primo d' Aragona ■% 

a.vea r 
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avendo conguiftato il Regno ». e cono» 
fcendo quello Caftello. efier di neflu n 
rilievo ,. non eflendo atto all' u fojdelle 
Bombarde % difegnò di fervirfeoe per 
mafchio • * e* colla, nuova fortificazione 
di quei tempi >to ci nfe di nuove mura» e 
<li nuovi baftioni,. ma. tondi» atti al ma- 
li eggiodel cannone » e. di nuovi foiii y 
ed Alfonfo medefimo ne fu i'ingegnie- 
xe. v ed in fatti riulci una delle famofe 
fortificazioni di quei tempi . - 

Allodi Marzo dell'anno 1 5-46. s'at- 
tacco fuoco alla munizione > cheiicon- 
fervava nel baftione ». che guardava là 
marina » e» con morte di trecento per- 
fone» lo mandò per aria» con danno.no- 
tabilìfiimo di molti edifici; vicini » e 
particolarmente dfellaChiefa » ed Ofpe- 
dale di S.: Niccolo ,% che. in quefta.occa- 
fione. furono trafportati dove ora fi ve- 
dono.. D.. Pietro di Toledo prefto il 
tifece ». ma più, ampio », ed' ia forma 
Quadrata» e^con quefta occaftone».nella 
(tpffsLi forma ridiifTèr il Baftione/ dalla 
parte di terra » preflail giardino del pa- 
lazzo . Quefto modo ài baluardi qua- 
drati furono poftr in opera.in tempo- 
dell'Imperadore.Carlo V. » perche, rie»* 

fcono più ficuri a di fènder fiil'un l'altro, 
de' Baloardi tondi fatti. da Alfonfo non 
y*i£è rimafco altro » che uno » perche, 
7" puoi' 
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puol'effer difefo dagli altri due quadri r 
che fporgono più in fuori . 
• S'entra in queftq Caftello per ponte 
levatojo di legno » che (tafulfoflb, e 
nel Caftello di dentro per ponte di fab- 
brica: ed entrandovi, pei' prima s'io~ 
contra una maeftofa facciata di' mar- 
mo , nella quale con molte figure fta 
•fpreflò il trionfo d'Alfonfo , quando 
trionfante entrò in Napoli » con altre 
iftorie degne d'eflere onervafe»come ben 



le, ali' ufo de* Romani % difegnando di' 
collocarlo pretto le fcale della porta: 
minore della Cattredale -, ma perche 
eriger non lì poteva fcnza buttar giù 
una parte della cala di Gola Maria Boz- 
2Uto t che aveva fer v ito da valorofo e 
fedel foldato Àlfonfo , non volle il Re* 
che Cola Maria foffe rimallo difguftata* 
in vederli la ca(a rovinata r reftando 
contento * che l'arco foffe collocato neb 
loogo, nel quale fi vede.. 

Queft-' Arco fu opera di Pietro di 
Martino Milanefe * che fu tanto caro 
ad Alfonfo , che ,-dopo d 5 averlo larga- 
mente premiato r lo creò Cavaliere .. 
Morì' quefti in- Napoli * e fu fepolto * 
con molto onore* nella Chielà di S. Ma- 
ria la Nuova., nell'anno 1470. : in ri- 




farli 
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ferii poi la Ghiera il marmo è ftato ri- 
mollo» e diflìpato • . 

Vedefi appretto una porta di bronzo, 
cosi forte che non potè effere forata 
da una groffa palla di cannone » fca- 
gliata da dentro la piazza del detto Ga- 
ttello j ed è appunto quella palla » che s 
al prefente vi fi vede • Quefta porta , 
vedefi nobilmente i ilari ata a baffo ri- 
lievo con alcune azioni degli Arago- 
nesi r e fu fatta col modello di Giu- 
liano da Majano . Vi fi vedono anco- 
ra altri mezzi rilievi in marmi * che 
compongono alcune iftorie degli ftefli 
Aragonefi, fcolpiti dallo fteflb autore • 

S'entra in una commodiifima piaz- 
za d'Armi * ed in quefta vedefi la Ghie- 
fa dedicata alla Vergine e Martire San- 
ta Barbara . E* quefta comporta alla 
gotica^ benché modernità* la porta ve- 
defi ornata di marmi d'ordine corintio* 
nelle bafi delle colonne vi ftanno collo- 
cati il ritratto a baffo rilievo di eifo 
Giuliano, della figliuola , e d'altri « che 
vi lavoravano. 

Dentro del Coro nobilmente moder- 
nato 9 con ifpalliere di ftravagante le- 
gname di noce » il tutto fatto per la ze- ' 
Tante attenzione del Cura, o Paroco 
del Gattello» nella facciata di mezzo 
vedcvafi un quadro % nel quale ftava di- 

- . . pinta 
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pinta la Vergine col fuo figliuolo in fe- 
no » adorato da' Santi Magi » due de* 
quali portano il ritratto d'Àlfonfo Pri- 
mo» e di Ferdinando . Da molti iti ma fi, 
che quella ila la tavola di Gio: da Br ug- 
gia inviata al Re Alfonfo , ieri v end olì 
da Giorgio Vafari * che quella tiaftata 
la prima dipintura ad oglio , eh» ila fta- 
ta vifta in Italia »• e che diede motiva 
ad Antonello di Medina di portarli in 
Br uggia per (a pere il fecreto i come il 
difle nell' oiTervare alcune dipinture di 
Col'Àntomo di Fiore nella Chiefa di S* 
Lorenzo . Altri vogliono» che la tavo- 
la de» Maor di Gio? Btu? già foflè 
quella » che dono il Re Federigo agli 
Frati di S. Maria det Parto a MergelK- 
na : credafi come fi vuole . Quella ta- 
vola»coll'occafione d'abbellire la Chie- 
fa » è fiata trafportata nel muro latera- 
le dalla parte dell'Evangelio» dentro lo 
jfrefloCoro. 31 ^ : r ; 

La Chiefa vedefì tutta polca in ift oc- 
chi dorati» e tutte le dipinture che vi fi 
vedono » così ad colio , come a frefeo » 
fono di Pietro del Po Siciliano tf»^- 

Dentro di quello Coro» dalla patte 
dell'Evangelio» vi è una porta» perla 
quale s'entra in una fpaziofa (cala a lu- 
maca di marmo di i ? 8. fcalini , che va 
fin sù la torre» e che fecretamente con- 
- duce 
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-duce alla fala grande , e ad altri appar- 

. tamenti , ed in quefta non fi può defi- 
derare maggior commodi tà,e bizzarria» 
perche fin dall' ultimo (calino fi vede 
chi (la nel primo « e chi (ale* e fcende* 
c queir a fu opera di Gio: Pi fano é ' ' • - 
- Dentro, della Sacriftia vi fi vede una 
(tatua della Vergine » col fuo Bambino 
in braccio di marmo,, così delicato, che 
fembra alabaftro * e con difegno * e t«r 
nerezza da non fa per fare in quei tem- 
pi, e fi iti ma opera del Ma jano. 

Ufciti da quella Chiefa » fi può (ali* 
re per la (cala feoverta 9 che le fta ap- , 
predo a veder la fala architettata alla 
gotica dal Pi fano in forma Quadra , con 
tal giudizio , e fimmetria,cne parlando 
fecretamenta in un cantone , fi lente 
da chi fta nell'altro . In quefta fala, co- 
me alcuni fcrivono , Pietro da Mor- 
tone Pontefice* detto Celeftino* rinun- 
ciò il (no Pontificato . Qui fi facevano 
i più folenni feftini j qui Federigo Im- 
peradore, in tempo- d* Alfonfo Primo % 
riceve complimenti grandi* e nel prof- 
fimo appartamento alloggiò colla mo- 
glie j qui furono uviferamente impri- 
gionati il Conte di Sarno , ed i figliuo- 
li » ed il Secretarlo Petruceio» per ordi- 
ne ilei Re Ferdinando Primo , come 
promotori della Congiura de' Baroni» 

ma 
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ina oggi ha perduta la bellezza» e curio- 
fità > che riteneva» perche D. Pietra 
d' Aragona vi trasferiti* Armeria , e 
come tale oggi fi pub vedere. Serbanti 
in quella armi da potere armare cin- 
quanta mila faldati di tutte armi 9 co- 
si Fanti, come Cavalieri : vi li conser- 
vano ancora molte armi antiche . ' 

A man fìniftra , quando s'entra, Co- 
pra d'una portacene andava agli appar- 
tamenti, ed alla tribunali fono alcuni 
balli , e mezzi rilievi di Giuliano da 
Ma j an o, che più belli non fi poflbn ve- 
dere» 

Si ponno vedere i di verfi apparta- 
menti « che Hanno d' intorno a quefta 
piazza 9 che non fi ponno rendere cre- 
dibili a chi non li. vede v onde non è 

maraviglia quel che fi fcrive «PAlfonfo 
Primo 9 che ih uno fteflb tempo avene 
v alloggiato alla regale nella fua cala Car- 
dinali 9 Prencipi % ed Ambafeiatori : 
benché in quei tempi non vi ione ilfa- 
fto d'oggi di tante camere , ed antica- 
mere. Salite le prime tefe della fcalade- 
;li appartamenti, che Hanno- alla delira 
[alla porta del la Chiefa 9 vedèfi la Gan- 
za, oggi ridotta in una bel li ili ma Cap- 
pella 9 dove fu alloggiato da Ferdinan- 
do Primo S. Francefcodi Paola j equi 
per tradizione fi ha » che a veue fatto il 

»i- 
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miracolo di tagliar le monete « e farne 

ufcir fangue • • . • • * . 

Le ftanze , che vi ftan di fotto 9 che 
ponono fervir per con tramine 9 così 
nella vecchia * come nella nuova forti* 
fìcazione, fono inara vigliofe , e molte 
di quelle potean Servire di ftalle a cen- 
tinaia 9 e centinaia di Cavalli . 

Le monizioni poi di guerra fono 
grandi 5 e delle bombarde , oltre di 
quelle» che di continuo ftan sòie mu- 
raglie 9 e haAioni, ve ne fono in gran* 
dezza 9 che non han pari ì nori credo, 
che fortezza di quella lì veda più bella 
munita* • 1 ;•. • . 

In quello Cartello vi è una forgi va 
d'acqua molto perfetta , che forma una 
fontana anco fuori del Cartello nella 
via dell'Alenale . :> * 

Hfciti da quella fortezza nella piazza 
vedefi una vaga fontana di marmi» fat- 
ta nell'anno 1 5-49. per ordine del Con- 
te d'Ognatte » col difegno del Cavalier 
Cofimo , ed in efla vi fi vedono quat- 
tro Cavalli marini » che buttano acqua 
per la bocca » e vi fi leggono due fpiri- 
tofe iscrizioni compofte dal n oftro Gio: 
Battifta Cacace . Poco lungi da quefta, 
preflb la Garitta della guardia fpagnuo- ' 
lai dove fempre amile una compagnia, . 
che in ogni fera ti muta , ed avanti la 

Chic- 
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Chiefa dedicata a S. Maria di Monfer- 
rato , Chiefa di molta divozione » fer- 
: vita da'PP. Benedettini Spagnuoli * vi 
•fi vede un'altra fontana di marmo con 
una beila conca nel mezzo ? e con un 
eputto 1 1] netta fu fatta a fpeiè della Cit- 
tà « riceve l'acque -, che fgorgano den- 
tro la Torre Maftria » che ita , come 
fi dine ^ nel Convento di $. Maria la 
Nuova . 

• Camminando avanti fi vede il noftro 
Molo 9 detto il Molo grande , a diffe- 
renza dei picciolo 9 «del Molo di mez- 
zo . Fn<jueftoedirìcato nell'anno 1 50 1. 
da Cario Primo Angioino * fu pofeia 
a ce re fri uto da Carlo Secondo fuo fi- 
gliuolo . Fu ampliato da Alfonfo Pri- 
mo 9 con tirarlo più * vanti dalia pane 
del Fortino ; e lo fortificò col farvi por- 
re d'intorno ^ dei gran falli % che fece 
qua portar da Pozzuoli nella guerra, 
che ebbe co* Genovefi . 

D. Arrigo Gufmano Conte d'Oliva- 
re$9 circa gii an ni f yo^odifegnava d'in- 
grandirlo 9 con aggiungervi un' altro 
braccio , che fi principiò «dalla Torre 
di S. Vincenzo 9 come ne appare l'in- 
cominciata, fabbrica , ma non fi potè 
terminare per la mortè del noftro Mo- 
narca Filippa Secondo » che muto te 
coté* : ' * " * : *-•'«*•■*' ' «■ 

« 
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Eflèndo : rjmaito q uafi rfereh^o per 
U nuo va. I}ar fena .* , fatta da D. Pietro 
d'Aragona ? in modo che in più parti u 
vedeva maltrattato dall'onde, p. Ga- 
fparro d'Aro Marchefe del Carpio, l'ha 
riparato , . fortificato , ed abbellito nel 
1 modo » che li vede * ^ . 
Vi fi vede un bellitflmo fanale lateri- 
zio, che da noi fi chiama Lanterna , 
forfè de' belli i che ne* Porti -veder fi 
pollano, fatto nell'anno . . .-col model- 
lo « difegno del npftto Pietro, de Mari T 
no Regio Ingegniere . ; .PrelTo' |di que- 
llo Fanale vi ,era runa gran fontana, e 
per 4«liva di chi andav*a ; fpaziaxvijQ , 
« per commodità de'Legni, che fra vano 
nel. porto. Fu fatta in tempp «tei Pn- 
ca dlAlcalà, circa gli anni iff*,„era in 
forma 'Ottangolare d'angoli non uguali ; 
ne' minori fgorgay a tocq ua dalla bocca 
di quattro del fi ni, in alcuni piccioli ri- 
cettacoli, che ufciya'no fuori*del fonte 
roaggioreper dar commodità a chi be- 
re voleva j nel mezzo degl i angoli mag- 
giori , yi fi vedevano quattro» ftatu* 

ti nde, che rapprefenta vano i quattro 
fiumi ^rinfiipali del mondo : t quefti 
daU'urnevcije, tenevano fotto del brac- 
cio,verfavano nel fonte acqua in quan- 
tità , e quefte ftatue da' Napoletani ve- 
nivano chiamati * » quattro del mojo , 

che 
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che diedero un adagio # che fin' ora 
corre, ed è, quando fi vede uno con af- 
fettata gravità 1 o pure tardo nel moto* 
dir fi fuole: è uno delli quattro del mo- 
lo . Nel mezzo di quefto fonte vi fi ve- 
deva elevata una tazza 9 nel mezzo del- 
la Quale feorgevafi collocato un' antt- 
chifemo marmo forato 9 dal quale for- 
ge va l'acqua 9 che verfava nella taz- 
za 1 ed in quél marmo fcolpito vi ftava 
di fattura greca un' Apollo in mezzo 
delle Sirene 1 e del Sebeto * che dal Vi- 
ri andò fi riporta avere olfervato per al- 
taretto degli antichi Dii » e pofeia col- 
locato su di quefto fonte . D.' Pietro 
Antonio d'Aragona la fece disfare» fot- 
topretefto di volerla tra fpor care nella 
nuova Dar fé n a ; ma il vero fi è « che la 
fece trafportare nella fua cala nelle Spa- 
gne , e così Napoli è rimafta priva d'un 
così deliziofo fonte, opera delle più 
ftudfete del noftro Gio. di Nola . - 

Più avanti vi fi vede uh belliflìmo 
fortino 9 che ferve per la cuftodia delle 
Galee « e vi ftan di guardia i foldati 
iuntaggiàti delle fteffe Gàlee. Oggi vie» 
guardato dalle milizie regolate • ,<* ' - * 

Tornando sii » e proprio dove fi ve- 
de la Garitta t nehà quale rifiede la 
guardia de' foldati SpagnuoK, fi vedo- 
no due ftradej quella a «ìeflra vi d'a- 

vanti) 

I 
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Giornata Quinta . 4? 
vanti * dove, itava V antico Arfenale 
fatto dagli Angioini » ed ampliato da i 
Re Aragonefi , come fi dine ; e vien 
chiamata la ftrada Olivares , perche fu 
ridotta in quella forma , ed abellita 
con fontane dal Conte d OMvares Vi- 
ceré nell'anno 1 fQf.'per quella ftrada fi 
va alla Confer vazione delle farine della 
Città , ed al Molo di mezzo . 

A finiftra vedefi una bellifiìma porta 
dì travertini di piperni, e chiamata 
viene, dell'Alenale j perche per quella 
all'Arfenale lì va : benché oggi anco fi 
dica , della Darfena, per la nuova Dar- 
fena fattavijda qua c'incamminaremo. 
E per dar qualche notizia del n oft ro Ar- 
fenale: Ha va l'Arfenale dove fu dimo- 
ilrato nell'antecedente giornata ; D.In- 
nico de Mendozza Marchefe di Monde- 
jar Viceré, conofcendoloangufto, 0, 
incapace alla fabbrica in uno fteifo tem- 
po di molte galee » (labili d'abolir que- 
llo, e di farne un'altro nuovo, e p?ù ca- 
pace , che però, col parere degli efperti, 
s'etefle la fpiaggia * che detta veniva di 
S. Lucia 5 e tanto più» che quello luogo 
veniva a foggiacere al cannone del Ca- . 
fielnuovo , e (lava feparato dall'abita- 
zioni de' popolari. 

Vi lì diede principio a* f , di Giugno 
dell'anno 1 fjf. colla direzione di Fra 

V u Vin- 

m 
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4* Delle Notizie di Napoli 
Vincenzo Cafali Fiorentino , famofo 
Architetto di quei tempi , e fu pretto 
terminato * in modo che al coverto vi 
il potevano fabbricare, in unoileflb 
tempo, (stianta Galee,con luogo a par- 
te da poter confervare ogni forte di mu- 
nizione da guerra , cosi navale, come 
terreftre : vi fe d'avanti -, come è di do- 
vere in ogni Allenale, una commoda 
piazza da potere ordinare op,ni più gran 
treno d'Arteglieria 5 e quella, in tempo 
dell'ultime mozioni popolari, fervi per 
piazza d'armi della Soldatefca Spa- 
gnuoia, 

D. Pietro Antonio d'Aragona Vice- 
Ve nel Regno, defiderofo di lafciar qual- 
che gran memoria di sè nella Città , 
quando ce n'aveva tolte molte, con 
privarla di molte ftatue , ed anti- 
cfce , andava inveftigando che pote- 
va fare di grande * e degno d' ammi- 
razione 9 volendo che nella magnifi- 
cenza vi fi fofle anco riconofciuto l'u- 
tile del Re . Untai Bonaventura Prefti, 
che fu prima Falegname, pofcia , eflen- 
dofi fatto Monaco Certofino,iì fece Ar- 
chitetto ed Ingegniére , venne in Na- 
poli, fi diede ad accomodar cafe, e par- 
ticolarmente il palazzo della Nunziatu- 
ra Apoftolica , e quello del Marchefe 
Vandeneynden : acquiftato con quefto 

qual- 
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qualche credito , s'intrinfecò col Vi- 
ceré D. Pietro » e li diede ad intendere» 
che nella piazza dell' Arfenale vi lì po- 
teva fare una famofa Darfena con poca 
fpefa , ed utile grande , perche le Ga- 
lee farebbero Hate» d'inverno, con ogni 
ficurezza -dalle mutazioni della ftagio- 
ne •■> lìcurifììmeda'nemici, (landò chiu- 
de , è difefe dal -cannone del Gattello , 
che le fta fopra,, commodiffime all'im- 
barco de' foldati , per eflèrle contiguo 
l'ArCenale, dove fono trattenuti , por- 
tò anco fl rifparmio delle gomene * 
quando danno nel porto , potendo ri- 
maner ligate da una picciola corda . Si 
difpofe il Signor Viceré ad efeguirlo * 
non ottante il parere di molti buoni 
efperti in quefta materia } che diceva- 
no non doverfi^rivareTArfenale d'una 
piazza così neceflaria , che il luogo 
non era per Darfena , non potendo 
riufcir capace , che di dieci 1 o al più 
-dodeci galee , ma l'una quali attaccata 
all'alerà* e che quando pureaveffe avu- 
to capacità , quefto farebbe rimalto co- 
me un foflb pieno d'acque -, dove le 
ciurme,nell'eftate,avrebbero molto pa- 
tito, per non effer ventilato , che vi fa- 
rebbe corfa molta fpefa per nettarlo atlo 
fpeffb dalle fporchizie tramandatevi da* 
Galeoti , e nel nettarlo li farebbe fen- 

V u 2 tito 
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rito maliflìmo odore, che avrebbe un - 
giorno cagionata poca buon' aria allo 
fteflb Regio Palazzo * che crefcendo l'a- 
cqua per li venti op^ofti , alli quali fog- J 
giaceva,era dì bifogno ligar la galea dal- 
la prua» e dalla poppa, e con quefto 
portava rifchio di direnarli » non po- 
tendo barcollarle con altre palpabiltf- 
fime ragioni tentarono di diftoglierlo: 
con tutto ciò vi fi diede principio , e 
v'impiegarono centinaja , e centinaia 
d'uomini a cavare il terreno ; ma arri- 
vato all' acqua , era tanta la forgenza , 
che pareva quafi imponìbile a poterla 
cliccare » e , nel cavare» vi (^trovarono 
alcuni pezzi d'armi » ed il canale » per 
dove entrava l'acqua marina d'intorno 
al Caftello Angioino . Il Signor Vice- 
rè vedendofi quafi delufo dal Frate , ed 
avendo fatto una grotta fpefa, oltreché 
v'andava la fua riputazione per Io mez- 
zo, col moftrare d'avere inconfiderata- 
jn ente oprato , diede pen fiero dell'ope- 
ra alli Regj Ingegnieri Cafaro, e Pie- 
chiatti : quelli armarono diverfe ruo- 
te limili a quelle , che s'ufano nelle pa- 
ludi per innaffiare le verdure, e di con- 
tinuo girate da forti muli cavavano l'a- 
cqua » eia ridulTero nella forma, che fi 
vede, e l'adornarono con diverfe fon- 
tane per fervizio delle galee . 

Paf- 
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Giornata Quinta'. fi 
PalTata ila Darfena » a finiftra vedefi 
la Porta deli'Arfenale » quefto prima 
era molto ampio e commodo . Ora da 
quella parte vi mancano due Arcate 9 
che fono ftate buttate giù per allarga- 
re la Darfena fuddetta per fare i magaz- 
zini per le ile/Te galee» dall'altra par- 
te fono ftate tolte altre arcate per fare 
l'abitazioni » e piazza per i foldati Na- 
poletani di leva » prima d' imbarcarli 
per dove ftan déftinati . 

Dentro di quefto li confervano le 
munizioni da guerra per l'armate mari- 
time . Girando attorno per la Darfena 
fuddetta vedefi TOfpedale per i forzati 
infermi ; vi li vede il palazzo del Mag* 
giorduomo , detto dell' Arfenaie , la 
Chiefa di S. Vincenzo » che ad onor di 
quefto Santo fu fatta edificare a fpef3 
Regia, nell'anno 1690.» da D.Giovan 
di Zunica Conte di Miranda Viceré", 
Preflb di quefta vi è la Torre fatta edi- 
ficare da Carlo Primo per cuftodia della 
bocca,per dove entrava l'acqua ne'fof- 
fi del Gaftello , ed ora prende il nom* 
dalla vicina Chiefa» come fu detto* 
Quefta Torre oggi ferve per carcere de* 
figliuoli difobbedfenti alli loro genitori. 
Camminandosi^ deftra»vedeti l'Officio 
maritimo : quefto luogo ferviva prima 
per giuoco delia pilotta nel Regio Palaz- 

" Vu 2 . io. 
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20 . Appretto vi lì vedono le fucine per 
armar di ferro i carretti delle bombar- 
de » e la Fonderia delli cannoni . 

Vi fi vedono molte fontane , fatte si 
per ornamento * come anco per com- 
modità delle fucine fuddette * Cammi- 
nando avanti s'arriva a certi archi» che • 
formano un ponte : quella è una cala- 
ta 9 che dalle danze Regie arriva al ma- 
re», e fu fatta dal Signor Conte d'Ognat- 
te » perche i Signori Viceré poflano an- 
dar coverti quando vogliono andare ad 
imbarcarli » o per PofUipo ,^ q per altra 
parte» o pure quando vogliono calare 
nell'Arfenale * Paflati quell'archi,» vi 
è una vaga fontana» che dalla cima, 
d'un Cartello manda fuori un'altiifima 
zampillo d'acqua . Vedefi una maefto- 
fa falita a più tefe commodamente ca- 
rozzabiie» e da due carozze» per la qua- 
le fi và alla porta dell' Arfenale de' foU 
dati ( che oggi vedefi nobilmente ador- 
nato » ed egreggiamente fortificato dal 
Sig.Marchefe del Carpio Vicerè,efTenda • 
che prima fuccedevano molte fughe) ed 
alla piazza del Regio Palazzo . Tutti t 
ripari laterali di quefta falita ftan di Co- 
pra adornati di picciolefbntanine » che. 
dall'una prende l'acqua l'altra » che le 
fta di fotto . Quefta cosi amena» e mae- 
ftofa falita , fu ella architettata dal no- 

ftra 
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flro Francefco Piccliiatci • il quale fottto 
delle volte -delle tefe avea difegna o 
di faro Italie perla càvaMaria » che af. 
liftein Napoli» ma non forti per non 
potervi avere i faldati le loro abitazioni 
vicine. Ora tutte quefi e fontane fi ve- 
dono rovinate dal tempo i nè più /cor- 
rono . Arrivati per quelta flrada alla 
piazza del Regal Palazzo » sù le prime 
vedefi una maeftofa fontana tutta di 
marmi con belliilìme fìatue » che dall' 
urne » che tengono fotto delle braccia» 
verfano acqua nel fonte ? che furono 
opera di Michel' Angiolo Naccarini » e 
di Pietro Bernini > e fu fatta in tem- 

P° 

Vi fi vede una /tatua d'un Gigante 

mezza di marmo » e mezza di fttcco » 
con una fpoglia d'aquila avanti » den- 
tro della quale » in una ifcrizione» fta 
notato quanto in tempo di D» Pietra 
d'Aragona fu fatto di bello in ^Napoli: 
la metà però di marmo » ch'è dal ven- 
tre in sù » era d'un'antico coloflb » che 
fu trovato in Pozzuoli in tempo del 
Duca Medina de las Torres » e che re- 
no buttato dentro del Palazzo . Ma fi 
lafci di vedere il palazzo nel fine di 
quella giornata » e girando dalla fin iftra 
li prenda il cammino verfò il mare . 
Queftaftrada fu ridotta in quella forma». 

* Vu 4 oell: 
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- nell'anno 1 5^99- da Arrigo Gufmano 
Conte d'Olivares, e la fece chiamare 
via Gufmana » come apparifce dalla 
memoria in marmo » che (otto del mu- 
ro del Convento della Trinità fi vede * 
A delira di quefta ftrada fi vede una 
parte del Convento della Croce de 'Fra- 
tidella Ri forma di S.Francefco : fegue a 
quella la Chiefa dedicata alla Santijfi- 
ma Trinità 9 col Convento umilmente 
de'Riformati dello ltcfs'Ordine » quali 
fondati vennero dalla faggia Regina 
Sancia figliuola di Giacomo d'Arago- 
na » e feconda moglie del Re Roberto 
d'Angiò» per luogo di quei Frati» che 
dovevano amminiftrare i Sacramenti 
alle Suore del Moniftero della Croce » 
dove ella fi racchiufe Monaca » come fi 
dirà j nella Chiefa, benché umile di ar- 
• chitettura , e nelP Aitar maggiore, e 
nelle due Cappelle feguenti»vi fono tre 
belle tavole dipinte da Marco da Siena. 
In quello Convento fantamente vifle» e 
mori» a' :z£. di Novembre del 1476. » il 
Beato Giacomo della Marca , ed il fuo 
cadavere Tu trafportato nella Chiefa di 
S. Maria la Nuova » come nell'antece- 
dente giornata fi vide. / 

Nel giardino » che ave belliflime ve- 
dute fui mare»vi è un'albero di melan- 
goli piantato dal detto Beato» e da 210. 

anni 
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f anni lì mantiene belliifimo ? e le fu,e 
frutta lì danno ber divozione a gl'in- 
fermi . - , 

Dalla finiftra, su la muraglia, che al- 
la ftrada già detta fa- riparo dalla parte 
dell'Arfenale , vi corre un deiiziofnri- 
gagno, che da pano in paflb fgorga da 
dodeci moftri marini di marmo nobil- 
fi inente lavorati dal Fanfaga -, e fu fatto 
I nell'anno 1638. governando il Regno 
n da Viceré il Duca di Medina , . 

Qoe fto rivo va egli a terminare ia 
j una vaghillìma fontana detta la Fonfe* 
! ca , perche fu fatta d'ordine di D. Em- 
inanuele Zunica y Fonfeca » Conte di 
Monterey, Viceré di Napoli? che volle 
col fuo cognome intitolarla . Vi fi ve- 
de una famòfa conchiglia , e, dentro» 
una ftatua d'un fiume più del naturale* 
giacente fopra &' un'urna, che verfa 
acquai a i lati due Tritoni con una 
lumaca marina in ifpalla , che Umil- 
mente buttano acqua, con alcuni delfi- 
ni j vi lì vede un mazzo di pefcia mo- 
" do d'un fellone j e vi era una JLancofta, 
che nè più delicata, nè con più diligen- 
za lavorar lì poteva : un'empio,per in- 
vidia, in una notte, con un martello, la 
ruppe, come anco fece a molti de' no- 
ftri marmi , il tutto fu opera di Carlo 
Jajifaga figliuolo del Cavalier Cofimo ? . 

Vuy il 

I 
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il quale fé nelle Spagne 9 dove fu chia* 
maro dal n nitro Monarca, non ci foffe 
ftato. tolto nel fiore della ina gioventù,, 
aver ia la noilra Città opere da non in- 
vidi are quelle, di qualfilìa più rinoma-, 
to moderno • 

Tirando pi ù avanti vedefi una ramo» 
fa , e grand officina » dove s'am mafia il 
bi (cotto per la munizione delle Galee ?e 
de' Vafcelli , che vien chiamata la Pa* 

natica -, fu queita eretta nell'anno 1619. 
da D. Fernando di Ca/lro Conte di Le* 
mos Viceré 

Attaccata a queftavedefi laChiefa de* 
diqata alla Vergine , e Martire S.Lucia». 
che,ch eletta viene,a.Mareoa differenza 
d'un' altra Chìefa alla ftefla Santa dedi- 
cata , detta del Monte . Quella edificata. 
Venne da Lucia Nipote di Coftantino il 
grande . Fu riltaurata dal noftro Ve- 
fcovaS.Att.anafio i neli'annopoi ifSS.. 
fu riedificata dal Monifterodi S. Seba- 
iliano , del quale quello luogo è jus pa- 
tronato ' 

Si.egue a quefta la delizfofiflìma'ftra-. 
da , che da quella Chiefa prende il no- 
me . Quella era un borgo di marinari , 
e la (l rad a era tanto lata guanto fi vede 
lajlricato di pietre nere , dalla parte del 
mare eran tutte cafettemarinarefche* 
che avevano la calata aj mare. Nell'ai 

» Ho 
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no 1620. il Cardinale D>. Gafparro de 
Borgia Viceré, a fpefe proprie,. la ridulTe 
in quefta forma, reftando libero i'afpetto 
elei mare sù la muraglia •■> e con quella; 
occafione vi 11 vedono fabbricati, a de- 
lira, comniodiffimi palazzi , che godo- 
no d'un aria molto {arubre , e fra quelli \ 
v'era il palazzo di Gio*. Vincenzo Ma- 
cedonio , dai quale fu donato ali i PP- 
della Congregazione Somafca , per fon- 
darvi un Seminario r con pefo d i rice- 
vere alcuni figliuoli della fua Famigliar 
e con condizione d'intitolarlo Colleg- 
gio Macedonio . * 

A fin idra* dalla parte del Mare, vede-* 
fi una famofa foptana di bianchi mar- 
mi , dove fi vedono due con fiderà tifìi- 
me llatue nude, (opra due delfini , che 
formano, colonne * nel mezzo vi fono 
due Sirene, che foftengono una tazza > 
dalla quale fi-verfa acqua nel fonte, con 

- altre figure ,,edoi namen ti d'intagli fin- 
gulari opera molto bene Hudiata » e 

. maeftofaufcitadallo.fcalpeliodel noilro 
Domenico d' Auria , e gli ornamenti 
d'arabefchi fono dello fcalpello delno- 
ftro Mediano . Fu fatta quefta nell'an- 
no. 1606.* effen do Viceré Gio: Aifonfo 
Pimentel » Conte di Benevento , ed in 
quello luogo pofcia trafportata in tem- 
po del governo del Cardinal Borgia . . 
' ■ V a 6 Neil: 1 
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Nell'anno poi iÓ2 6.D.Paiafan de Ri-" 
bera Duca d'Alcalà juniore da quella 
fontana continuò la itrada » e la mura- 
glia » e la fe terminare con ampio Tor- '* 
rione» anco detto di S.Luc !a, avanti del 
Fonte del Cartel deii'Qvo 9 e quello era 
la delizia de'Napoletani» effendo che tìe # 
tempi ertivi fé ne vedeva una quantità 
grande in carozza a goder del frefco » 
e dell'amena villa di l J oiiiipo .» e di tat- 
to il noftro Cratere con le lue dilettofe 
siviere . Or quello luogo,che dalla par- , 
te d'Oriente » e di Mezzo giorno veniva j 
battuto dal mare » dal Sig. D. Gafparro , 
d'Aro Marchefe del Carpio , col pretesa 
di volerlo fortificare, tu tolto» levando* 
alla Città quella delizia . 11 Marche fé 
di S. Stefano Viceré» nell' Agofto dei 
i688.»loro la reftituì,col farlo riaprir di 
nuovo » benché non colle ftefle vedute», 
per alcune garitte, e cafe di Soldati ♦ 
che vi fono rimafte . ■ ■ \ 

Vedefi il Cartel dell'Ovo : credefi dal 
volgo, che Vergilio Marone l'abbia fat- 
to forti r quello nome per avere incan- 
tato un'Ovo » e chiufolo in unacaraffà» 
e la caraffa in una gabbia di ferro » che 
data fu alla euftodia d'una Sicura came- 
ra h dicendo^ , che quel cartello , che fi 
diceva Marino , tanto farebbe durato | 
* quanto q.uell'ovo Ji fofie mantenuto, j 

Conti 
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Conti fon quefti di vecchiarelle» ferie» 
dalla femplicità del noftro Gio: Villani* 
e fe bene eflb Gio. feriva d'averlo prefo 
da un'altra antica cronica , Francesco 
Petrarca dilTe al Re Roberto, mentre 
pafTavan dalla Grotta, che và a Pozzuo- 
li * che anco portava fama d'effere ira- 
ta fatta da Vergilio per incanto, che egjli 
fapeva Marone effere flato un gran Poe- 
ta , e non gran Mago; oltre che ne tem- 
pi di Vergilio quefto luogo nè meno iì 
fognava effer Caftello 

Portano alcuni de' noftri accurati 
Scrittori,che li dica dell'Ovo, per la for- 
ma ovata, ch'egli tiene* nè quefto nome 
dell'Ovo trovo elTerli flato dato, che da 
Carlo I., eflèndo che ©rima veniva chia.- 
mato, e da' Nor mandi 9 e da'Svcvi : Car 
Jirum Lucuti unum . 

Scrivono altri dè'noftri Scrittori >che 
qui folTe ftata i' antica Megara , Città 
Greca ; e par che abbia qualche fonda- 
mento, perche quando il Mare è tran- 

3uillo 9 per molto fpazio s' ©(fervano 
entro dell'acque molte veftigia d'ani- 
tiche fabbriche reticolate , e lateriche . 
Eflèndo io giovanetto, conobbi un vec- 
chio chiamato GiufeppeCardoneifàmi- 
liare di noilracafa : quelli era ftato il 
più gagliardo , deftro 9 e valente nuo>» 
tatoie di quefto fecoto , efTendo che li 
) -. ' man- 
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manteneva per quali mezz'ora fott'ac* 
qua* e dir mi foleva , che, eflendo egli 
giovane,fpeflb fi portava a nuotare d'in- 
torno al Camello , dove erano moltifli- 1 
me muraglie fott'acqua , e fpeflò vi tro- 
vava qualche medaglia , e qualche ca- 
rneo, ed una volta certi idolettidi bron- 
co , che donò a mio padre , ed ancora 
preflb di me lì confervano \ mi dine an- 
coraché un giorno fi cacciò per un bu- 
co dentro d' una gran volta ; ma in ti* 
morite dal fofpetto di qualche fiera ma- 
rina r Tacque , che s'eran di già mofiè* 
l'avevano tolto la vifta delL' ingreflò t . 
. onde difperando l'ufcjtafi credea di pe- 
rire j ma ricorfo ali' ajuto della Madre 
della. Mifericordia , trattenutoli fopra h 
acqua , vide di nuovo T adito , e ne 
ufcì falvo .. 

. la quelto luogo Lucullo fabbricò il . 
fno Palazzo con m&l£iilìme delizie » in 
modo ,. che chiamate venivano le deli- 
zie. Lucullane .. Qui furono piantate la. 
prima vòlta in Italia lecireggie , che 
fece egli venir da Gerafunto ,.ed'i pedi- 
chi da Perfia , ma più- per goderne de* 
6ori , che delle frutta perche ftimava, 
che in Napoli aveffer, dovuto.riufcir ve-- 
lenofi , come nella Perfia * ma non fu 
così perche il n offro terreno fé ne fuc- 
chia la paite. cattiva», in modo che^fec^- 

canda 
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cando una pianta di quelli» Ce nello ftel- 
fp luogo piantar vi fi vuole pianta d'al- 
tra fpecie, prefto fecca,fe prima la terra 
per qualche tempo non fi lafcia vuota» 

Vieffo di qu'eftoluogOtdaUa parte d'oc, 
ridente , che guarda Pofibpo , vi fona 
le pefqhiere delle Murene del detto Lu~ 
c ulloj e quando è tempo tranquillo, con 
nna barchetta » poco lungi dal Ca dello- 
s'ofler vano ben i fi ima : fono tre ,. ed in 
una, che è in fórma ovata » vi fi veggon 
nella bocca i canaletti , per dove» cred' 
io» calavano i ripari a chiuderla » 

Quefta puntarti Montagna flava uni- 
ta con quella di Pizzo falcone » che fino 
a'noftri tempi Lucullano », e corrotta- 
mente dal volgo Locugliano vien detto* 
Per un gran tremuoto reftò feparata daU 
la terra ferma,. e fi ridufle in lfola , co* 
me da molti ftorici fi feri ve . 

Cominciò pofeia ad eflere abitata, co- 
me deb'ziofa . I Monaci Baiìliani vi 
fabbricarono^ un Moniftero » ed una. 
Chiefa dedicata alSalvadore ? per lo che 
detta venne » l' Ifoletta del Salvadore : 
«din quello Moni Itero mòri ». come fi 
diffè , la Santa Vergine Patrizia , quan- 
do la feconda volta venne in Napoli tra- 
fportata da una tempefta 

Quello Moniftero poi fu conceduto a* 

fonaci Benedettini » e la Chiefa fu in- 

ti-. 
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. titolata S. Pietro , nè fi sà in che tem- 
po i e come accadere . 

Circa poi gli anni 1 164. Guglielmo 
Normanno , c he viflè a genio , e perche 
era cattivo forti l' aggiunto di malo » 
dopo di tante traverlie patite nel fuo 
regnare, timorofo (empre r come len*- 
preaccadeachi malamente opera » do- 
po d'averli fabbricato l'abitazione dal- 
la parte di terra , che fu il Cartel di Ca- 
puana , fabbricò quefto dalla parte 
di mare » per variare abitazione neli'e- 
ftate , e la nominò Caftel Lucullano da , 
Lncull© , che v'ebbe l'abitazione» co- 
me iì difle, e dentro vi reftò ii Monifte- 
ro già detto, che fu nominato S.Pietro 
a Cartello . Morto Guglielmo ii malo % 
nel fine dell'anno t i66.reftò quella fbr- 
tezza imperfetta, fortificata però all'u- 
fo dì quei tempi > ne Guglielmo Secon- 
db fuo figliuolo, detto il buono , per le 
buone virtù , che inneftate li furono 
iteli' animo dalla Regina Margarita fua 1 
Madre , figliuola di Garlia Secondo Re 
di Navarca, ne i fuoi fucceflòri cercaro* * 
no di finirlo r e di mantenerlo , in mo- 
do che il folo nome l'era rimafto di for- 
tezza , e quafi tutto flava in potere- de? 
Benedettini . 

Neil' anno pofcia riaft Fèderigo Se- 
condo dalla cafa di S ve via, Imperadore» 

g 
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e Re di Napoli , dopo d' efière dato co- 
ronato in Roma , tornò in Regno con 
Kiccolò Pifano, famofo Architetto di 
quei tempi , col difegno , e direzione di 
quefto finì il Caftel di Capo vana \ e for- 
tificò quefto con molte torri , delle qua- 
li fin' ora ne apparirono le veftigia . .* 

11 Moniftero poi, come è ftato detto, 
de'Ben edetti ni, fu conceduto alle Mona- 
che di S. Sebaftiano in tempo desìi An- 
gioini» che pofcia, per le caufe già dette, 
pacarono nel luogo dove fi vedono • 

Nell'anno 1 702. fu efpugnato da Pie- 
tro Navarro gran Soldato; e, non ottan- 
te che fia cinto d'acque,fu minato dalla 
parte iìniftra , che riguarda la terra > e 
furono le prime mine » che lì videro 
praticare in Napoli * 

Reftò molto mal ridotto * e partico- 
larmente da'ffulli del mare, nel 1 5-97. fu 
riftaurato dal Viceré D. Gio: Zunica 
Conte di Miranda , óra in tempo dell' 
Eccellentiflìmo Signor Marchefe di S. 
♦Stefano Viceré , chea! prefente ottima- 
mente governa , vi fi è aggiunto dalla 
parte d'Oriente un Fortino , dove li di- 
ceva alle Molina , per li mulini) che 
anticamente vi fia vano a vento e que- 
fto per far giocare il cannone a fior qua- 
li d'acqua: e nel fabbricare vi lì fon tro- 
vate , ed offervate antiche veftigia d'e- 
difici . Den- 
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Dentro di que'to Cartello* che fta 
ben munito di cannoni» nell'armeria 
vi fono alcune armi antiche % e parti- 
lai mente baliftre • 

Sotto la itanza della munizione vi è 
parte dell' antica Chiefa del Salvadore % 
che poi fu detta , di San Pietro, e, quan- 
do vi calai, fu da me olTervata tutta di- 
pinta a maniera greca » ed antica j v 'era 
un'architrave fiffo nelle mura intaglia- 
to 9 e dorato, e nel mezzo vi era un maf- 
ficcio tempiere di bronzo bene attacca- 
to * e quello flava avanti d'una candì- 
diflìma caffa di marmo ». che pareva d'a- 
labaltro j ftava (coverta % e dentro v'e- 
rano tre bell'Alme tede fpolpate , un 
cranio , ed un'olio di braccio , o di gam- 
ba j nel frontifpizio di detta calia vi 
era una croce alla greca con feinomi di 
fanti in latino , e fra quelli Santi us Ste- 
fbanus '•> ma non fe n' è potuto cavare 
notizia alcuna , benché da me foflero 
fiate operate molte diligenze , anco nel- 
le fccitture del Moniftero di San Seba- 
fliano , che n'aveva molte toccante que- 
llo Moniftero di Sa Pietro a Gattello . 

Vi fono le ftanze del Paroco, che 
chiamano Cura in Ifpagnuolo: da que- 
lle ftanze Il cala alla ceiletta » dove, a' 
tredici d'Agollo dell'anno 36f.,pafsbin 
«Cielo S.Patrizia j e contigua a queftafi 

te-.- 
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vedono le vefiigia^dell 'antico Mon l'ite- 
ro j e con quelle fi può venire in cogni- 
zione della ftrectezza del vivere degli 
antichi Monaci . 

In quefto Caftello vi è il Regio Ma- 
gazino della Polvere . - » 

Ufciti da quefto Caftello,nella finiftra 
vedeiì l'antico 9 e così rinomato luogo 
da'Greci , detto Platamion » che è lo 
fteflb * che dire Giocondo ricetto « ora 
corrottamente dal volgo chiamafi,Chia» 
tamone. Quivi erano le grotte Pla- 
tamoniche, che d'eftate fervevano per 
delizie a'Napoletani , che v'andavano a 
bagnarli « ed a ricrearli ; c fino a* notòri 
tempi 9 dopo d'eueriì fatta la muraglia, 
ne' Icogli i che vi ftavan di fotta » vi 
concorreva quantità grande de'popolari 
a ricrearli ne' giorni di fefta con allegri 
pranzi , e chiamato veniva il Polii ipo 
Selli Pezzenti • 

Le grotte poi fono fiate rovinate per 
molti fcéllerati abbufi* ye n'era rimatto 
qualche veftigiofottode'deliziofi palaz- 
zi t che in quefta ftrada li vedono % e pu- 
re ultimamente fono fiate chiule . 

Eflèndo io ragazzo > preflo la calata 
della Chiefa di S. Maria a Cappella fi 
sfondò la ftrada* e vi fi troyh unafamo- 
fa grotta con una ben confiderata volta» 
che comunemente fu (limata un« delle 
grotte Platamoniche * In 

♦ 



Digitized 



66 Delle Kotizie di Napoli . 

In quella ftrada vi è una bella Chiefa 
dedicata alla Santità ma Vergine Con- 
cetta: quella viene fer vita dalli Padri 
Miniftri degl'infermi , detti delle Cro- 
ccile i qwali vi hanno una dilettevole' 
Cafa . Fu quella principiata nell'anno 
i6o7.a fpefe di molti divoti Napoletani} 
fu continuata la fabbrica con la limo- 
fina di dieci mila feudi, data da D.Giu- 
lia delle Cartella * di votiffima di quelli 
Padri . Avea queda Chiefa per diletto- 
fa piazza un'ampio baluardo fabbricato 
in tempo del Duca d'Ai va > che fece fi- 
no alla Chiefa della Vittoria continuar 

0 * 

la muraglia . I Padri v'avevano fatto 
piantare alcuni olmi 9 che davano d'e- 
ftatc un'ombra piacevole ; in modo che ; 
ne'giorni calorofi * ed in quelli di pri- 
mavera vi fi vedevano quantità di cà- 
rozze » e di Dame , e di Cavalieri ? e fui 
tardi vi facevano ricreazioni di cene , 
godendo e dell' aure » e del mare : ora 
quella delizia, per la nuova fortificazio- 
ne fatta , è ftata tolta via . 

Preflb di detta Chiefa vi fta principia- 
ta una famofa calata dal Prefidio in que- • 
ile fortificazioni in tempo di D.Gafpar- 
ro d'Haro Marchefe del Carpio} ma 
dalla Corte di Spagna fu efpreffamente 
ordinato • che non fi profeguilTe . ' 

In quello luogo fi feri ve da molti an- 
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ti eh i * che vi erano alcune fcaturiggi- 
ni d' acque falu bri * che fervivano per 
bagni » ed è probabile : ellèndo che dal- 
la parte di S. Lucia , preflò del lido del 
mare, ve ne (ono alcune , e Cotto della 
mnraglia,dové, ora femo,del Platamone» 
o Chiatamone « (gorga un'acqua , che 
nominata viene ora » Ferrata , ed anti- 
mente dicevali » Lucullana» prenden- 
do tal denominazione « forfè dal luogo» 
che Lucullano dicevalì . Vien chiama- 
ta ora Ferrata* perche» per molte oilèr- 
vazìoni latte da Filofon fi trova , che 
paflì per qualche miniera di ferro , e 
particolarmente li vede » e dove fgòr» 
ga, ed in tutto il canale» per lo quale cor- 
re al mare » ancorché Ila allo fpeflb bat- 
tuto dall'acque marine» un certo colore 
di ruggine» benché un poco più rollo, e 
facendoli la calata dal Prefidio al Caftel 
dell'Uovo , (cavandoli in alcune par- 
ti » \i fi trovarono molte zolle di ferro . 
Quell'acqua è di gran giovamento alla 
falute umana col fugare molte infermi- 
tà , come da molti antichi è ftato fcrit- 
to, e» tra moderni, dal noftro eìuditifli- 
mo Bartolommeo Maranta » nelle fue 
queftioni Cuculiane . 

Quello , che ho io efperimenrato fi è , 
che porto un pòdi quell'acqua nel vino, 
ancorché vecchio , lo rende al maggior 

fe- 
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fegno razzente j inclina più al caldo, 
che al frefco , quando fgorga * ne è 
molto fpiacente al gutto . 

La grotta, di donde quell'acqua vien 
fuori , era mal ridotta , e fporca $ il Si- 
gnor Marcnefe del Carpio la fece ben 
pulire» e vi ordinò un'ampia fcala per . 
commodità di coloro,che ne han di bi- 
fogno , che fono in numero grande ; «d 
anco per ripararla dall' acqua marina , 
che,quando flava in tempefta,v 'entrava 
ad intorbidarla . 

Vi fono altre acque , pur dette anco 
Ferrate, che fgorgano nello imbarcatoio 
di Santa Lucìa , in diverti luoghi , la- 
; Telando nel paflare un color biancone 
il (limano più perfette della prima, 
e più di gufto al bere : viene efperimén- 
tata quetl' acqua giovevole, e di molto 
utile in molte infermità - 

Avute le notizie di quella flrada , ti 
pub tornare in dietro,* giunti alia Chie- 
fa dedicata a $. Maria detta della Catena, 
che fu fondata a fpefede' Pefcivendoli , 
e Marinari di quello Quartiere di S. Lu- 
cia nell'anno if 76.^0. a fpefe di detti fi 
man tien e,e fu da Alfonzo Gefualdo no- 
ftro Cardinal Arcivefcovo fatta Parec- 
chia per commodità deli'Ottina, fi può 
incamminare per la via, che và sù, per 
enervare il quartiere di Pizzo Falcone , 

luo- 
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luogo che nè più bello 9 ne più diletto- 
io 9 nè più falubre , ftimo che trovar fi 
pofla in tutta l'Italia . Poco avanzati in 
quello vico» trovali a delira la Cafa del 
noftro Francefco Picchiatti 9 cafa non 
folo illuftre per eiTere d'un tanto virtuo- 
fo j ma per un curiofiflìmo mufeo> che 
in.effa fi vede» unito con molta fpefa » e 
fatiga dal detto Picchiatti » « viene ni- 
nnato de'migiiori » che al prefente.fi tro- 
vino » e veramente lì denno pregare dal 
Cielo tutte le Tue benedizioni sù la per- 
fona d' un' uomo così erudito » e così 
amico di mantenere la cognizione del 
buono » e dell' antico, cotanto necelTa- 
rio a'ftudiofi. V'erano prima però in 
quello noftro fecolo molti » che di que*- 
fte*ì neceflàrie curiofìtà fi dilettavano » 
e fra q uefti Ferrante Imperato » e Fran- 
cefco fuo 6gIiuolo 9 che unito avevano 
nn mnfeo » che da faraftieri fi (limava 
non aver prezzo . 11 Cardinale France- 
fco Buon compagno noftro ottimo Ar- 
civescovo per medaglie e carnei 9 ed al- 
tre pietre incife e recife : « Umilmente 
in quelle forti» 1 Signori Principi di 
Monte M iletto 9 della Rocca, e di Con- 
ca 9 il Signor Duca di Sora9 il Marche- 
fe di Grottola , il Marchefe di Monto- 
rio » il Marchefe di Villa » il vecchio 
Marchefe delli Rotondi » l'Abate Mon- 
ta- 
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tanaro , il Canonico Chiara , D. Luigi 
Caftellecto» i Signori Reggenti Martos, 
di Gennaro , e Branda , Gio: Battifta , 
e Gio: Vincenzo Macedoni , Francefco 
Mufcettola , Gio: Simone Moccia , 
Gio: Battiita Migliore, Gio: Battiita 
della Porta , il Dottor Zuccarone» 
D. Carlo Roviglione , Antonio Bal- 
do , D. Girolamo Cafanata , Vin- 
cenzo , e Claudio Milano , Giufep- 
pe Rernaolia , Matteo Mazza , Fabrizio 
Santa Fede , Cefare ., e Francefco Fra- 
ganzani , F. Maurizio di Gregorio Fra- 
te de'Predicatori > e tanti altri : aveva- 
no quelli molte curiofità antiche di di- 
verte materie . Ora fono andate a male, 
così per lo tempo, come per li loro eredi 
poco intendenti dell'antico* o poco cu- 
ranti dell'onorate fatighe de* loro ante- 
ceffori . Lode a Dio » che ha fatto per- 
venire da' già detti mufei qualche cofa 
in quello de'Picchiatti , nel quale vi fo- 
no da venti mila medaglie « tra di rame, 
argento , ed oro « e fono d'I mper adori, 
anteriori e pofteriori , ed una gran par- 
te delle loro donne Augufte, colli rover- 
fci di Deità, d'edificj , azioni , ed altro, 



ebraiche. Ve ne fono Confo lari , e di 
Famiglie, di Provincie, di Golonie,Mu- 
nicipj , regnicole , ed efterne , così gre- 



con note così iatine 




che* 



Digitized by Google 



Giornata Quinta . il 
che * come latine . Di Sommi Pontefici- 
di Cardinali , e Prelati , di Re , e Poten» 
tati , d' uomini illuitri ■> così in armi 
come in lettere,de'primi fecoli, de'mez- 
zani , e degli ultimi . 

Vi fono molte monete fpendibili de* 
tempi antichi , di rame , di corame , di 
ferro » e di vetro , colli loro tempi » ed 
occasioni, che furono battute ; vi fono 
quantità di pefi antichi in medaglie pic- 
ciole , mezzane » e grandi . 

Vi fono da fei mila pietre intagliate 
incife 9 e recife» in diafpri , corniole , 
agate * calcidonj ,.elitropie , plàfme , 
ed in gemme d'ametifti, di granate,gia- 
cinti , topazi» fmeraldi, faffin\ed altre, 
e con divedi impronti d'effigie d'Impe- 
radori , di D. Augulre , di Capitan i , di 
Filofofi , e d'altri, molte di quelle con 
più figure iftoriate , altre con intagli di 
quadrupedi 9 volatili , aquatici, infetti» 
moftri, chimere, geroglifici ^c^pn^J 
reegizzie, caratteri Greci, 
daici* v. . - • ... 
• Vi è una quantità di Nicc 
tre onicine di più colori, incìt ^ _ 
ed una parte di carnei alla mifura d"un 
téftone, di plafme, che arrivano a mez- 
zo palmo Romano in circa . 

Vi fono da cento e t enta anelli d'o- ' 
ro , alenai di lavoro antichiffimo co» 

X x le 
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le loro gemme incastrate » ed intagliate} 
ve ne fono poi con pietre » che han fer- 
vito per iìoillo,con imprefe di molte Fa* 
miglie antichiilìme. ' < " !M ■>'■•■*;:■*&** 
»Vj fono certe caffettecon una quanti- 
tà di pietre,e gioje lavorate con diverfe 
forme » e colori » come di dialpri » cal- 
cedoni ? elitropie, agate , corniole»' 
plafme , e pietre nefritiche . Ve ne fo- 
ro alcune , che naturalmente fan vede- 
re alberi» uccelli , ed altre figure, come 
fattedal pennello.. *» • y 
' Vi fono vafi di diafpri » agata, ed eli* 
tropio fottil mente lavorati rvi fono una 
quantità di corone precarie ài diverfe 
gemme» e lavori* e di diverfe forteti: 
kgni tutti ftravaganti » e preziofi » Vi 
fono pezzi grandi d'ambra » con foglie, 
•con formiche , ed altre materie dentro . 

Vedeiì un calettino d'oro con un bel 
carneo nel coverchio,e con diyerfe gem- 

^dornano » maravigliofo per 
i fonò molte figurine di ri- 
MggBPÌntagliate in gemme . nzài 
^Ja trecento ftat**ette di bron- 
V picciole , mezzane» e che 
arrivano alla mifura d' un palmo , « 
mezzo , che rapprefentano antiche Dei- 
tà , gladiatori , ed altri . Vi fonojucer* 
rie per lumi perpetui » vali per facrificj, 
.èd altri iftrumenti di metallo , vi è yn. 

mez- 
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mezzo bullo di metallo , che rapprefen- 
ta Fauftina figliuola d'Antoninojla tetta 
di Marco Aurelio in età giovanile,anco 
di metallo » quali quanto il naturale* vi 
fono altri b ulli antichi , e fra quelli la 
Dea Ifide,fcolpita in pietra bafalda egi- 
ziana h vi fono molte urne di marmo « 
e fra quelle una di vetro intera coverta 
di piombo. Vi fono diverle figure in- 
tagliate in avorio, ed altra materia, fino 
in olla di crifomola da Properzia de* 
Roui . 

Vi fi vedono diverfe cofe naturali 
ftravaganci , come di' frutta , «di denti 
d'animali-, olii d'Unicorni , di Rinoce- 
xoti , ed altri j molte frutta, «d erbe im- 
pietrite , pietre ceraunie , ed altre - v 
* Vi fono diverfe armi antiche , e fra 
quelle vi è uno feudo intelfuto di corde 
di Liuto, che refifle a' colpi di feimi- 
tarra , ed una tromba antica , d' un 
dente d'Elefante, alla mi fura di tre pai- 
ni i, incavato jfe li dà il fiato da un boc- 
coletto nel lato 9 e fa un fuono ftrepito- 

f 0 • 

Vi è una quantità grande di difeoni 
•di pittori illuftri , e della prima , e del- 
la feconda riga 5 vi è . un numero °ran- 
de di carte figurate delli migliori bolli- 
ni , che fiano (lati . 
- .Non vi è Icarfczza di qualche buona 

Xx 2 di- 
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dipintura ad olio ; vi fono daduecento 
ritrattini dipinti ad plio fopra lamine di 
rame , e d'argento . 

Vi fi contano da mille , e ducento 
voi u mi di libri in diverfe facoltà , co- 
me d'Architettura , di Geometria , d'A- 
ritmetica, di Cofmografìa, Aftronomia 



5 



Iftorie , ed altre erudizioni , e di quan- 
ti fin'ora han no fcritto di medaglie , di 
pietre intagliate , ed altre antiche cu- 
riofità , 

Vi fono altre infinite curiofità» che, 
er darne notizie a minuto,vi fi'richie- 
erebbe un volume. 
Per oflèrvare quello mufeo vi vorreb- 
bero più giornate ; ma per feguitar la 
nollra , tirando avanti , fi può falire a 
Pizzofalcone, detto così per l'altezza^ch' 
egli ave , eflendo che, ogni cofa alta in 
Napoli, dic-evali Falcone, per l'alto vo- 
lo, che fa quefto uccello . Vogliono al- 
cuni de'noftri Scrittori , che così venga 
nominato , perche , come un becco di 
falcone, curvo terminava al Caftel dell' 
Uovo , prima che da quefto foffe nato 
feparato . . <* 

Dicefi ancora monte d'Echia $ e la- 
rdano regiftrato alcuni noftri Iftorici> 
chequefto nome l'abbia avuto da Erco- 
le : avendoli per antica tradizione , che 
quelli eflendo venuto in Italia dalle 

• Spa- 
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Spagne > con le pecore , che avea tolto 
a Gerione 1' ave/fè ratto pafcereìn que- 
llo luogo 9 e che per corruzione iì dica. 
Echia,dovendofidire Ercole. A me que- 
llo sa di favola » non trovandofene fon- 
damento alcuno : più mi piace quelche 
un'altro fcrive » che quella vece corrot- 
tamente venga dalla parola greca Jeraxi 
che falcone lignifica . . 

Dicefi ancora quefto luogo Lucuglia- - 
no ? ma dir fi doverebbe Lucullano » 
perche qui Lucullo aveva la fua abita- 
zione ? gli orti fuoi » e le fue delizie * 

Nel capo di quello luogo,che fovrada' 
al mare , Andrea Carafa Conte di S. Se- 
vef io* fabbricò un palagio * che ne più 
bello i ne più raro « nè pTù delizioso tro- 
var fi poteva per l' Italia . Era quello 
formato in lfola a modo di fortezza , 
che aveva ampi appartamenti a tutti e 
quattro i venti principali* per godere di 
tutte le ftagioni * era così nnmerofo di 
ftanze>chedar poteva commodità gran- 
de ad ogni numerofa famiglia , d'ogni 
gran Principe . Aveva deliziofifiìme 
vedutele di mare, e di terra ; ed in ogni 
facciata godeva d'una cofa differente: i 
giardini* ch'egli aveva^equiparar fi po- 
tevano a gli efperidi * per l'allegrezza* 
che confervavano 9 e per la nobile col- 
tura ; v'erano vaghe fontane* che prqn- 
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76 Belle Notizie di Napoli 
devano l'acque da alcunicillernoni pén# 
fili .; in modo che dir fi poteva il com- 
pendio di tutto il guilofo t che defiderar 
li fofle potuto dall'umana felicita j ed a 
ragione su la porta vi fece collocare la 
fegnente ifcrizione . " 

Andreas Carrafa San&& Severirtàt Co- 
mes * Lucullum imitatus i par UH ani- 
mo % opibus impar » villam hanc à futt- 
damentis erexìt-, atque ita fanxit'.fenes 
emeriti fa fruantur-» delicati Juvenesté- 
in^lorii ab ea arceantur . Quj fecus faxif 
ixberes ejlo, proximiorque fuccedito . 

E quella fu la prima cafa » che fu edi- 
ficata in quella contrada -, pafsò, pofcia 
alla Cafa Loffredo de • Signori Marchefi 
fli Trivico ». dalla quale per lungo tem- 
po fu pofleduta . 

Nell'anno pofcia i6fi. il Conte d'O- 
gnatte, Signore avvedutiflìmo nel fer- 
vjzio del luo Re , paflati i tumulti po- 
polari * o/Tervando quella efler di qual- 
che confeguenza» e gelola, per efler co- 
sì forte j e fttuata in un luogo ■> che do- 
minava il Callel dell'Uovo-, la comprò 
per la Corte dal Marchefe di Trevico, e 1 
la refe prelidio della Soldatefca fpagnuo- 
laj perche prima i Soldati abitavano nei 
quartiere fopra la Grada Toledo : e con 

3uello rimediò più cofe j per prima loro 
iede un'alloggiamento regio» fenza- 

in- 
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Giornata Quinta ... 7 7 
intereife del Soldato , per fecondo mu- 
nì quello luogo j per terzo tolfe le riflè, 
che fpeffo accadevano tr& quella- nazio- 
ne , e la Napoletana, per le quali fucce- 
devano molti: omicidi j per quarto la 
foldatefca viveva più riguardata *e più 
m odeft a y tol t a d a u n q u ar ti e r e p i e n o d ì 
donne lafcive,che alloggiavano ifoldatf. 

Circa gli anni poi 1668. D. Pietro 
Antonio d*Aragona Viceré l'ampliò 9 
facendo de'giardini abitazioni , e lo re- 
fe capace di più , e più miglia jà di Sol- 
dati.- 

Con i' occaiìone della cafa già, detta 
del Conte di S. Severina , conofcendoli 
cmefto luogo efTer de'più belli , e più fa-- 
lubri di Napoli, principiò ad efTere abi- 
tato h in modo che ora fi vede la più co- 
fpicua » e nobile contrada , che iia nel- 
la noftrà Citta , ricca di tempj , e di 
palazzi , quanto nobili , tanto delizio- 
ii , e per le vedute che hanno , e per i 
giardini r che par che fiano Itanze im- 
mutabili della primavera . L'aria è co- 
sì temperata ^ che quali non vi lì fente 
inverno . 

Fèrrante Loffredo Marchefe di Trivi- 
co pofledendo la càia fopraddetta , con 
pietà grande, la - volle accompagnare ad 
una Ghiefa, per potervi conpiù com- 
modità eCercitare la divozione criftiana, 

Xx4 : che 
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che perì) in una parte del Tuo giardino» 
nell'anno 1 60 1 .,ve ne fabbricò una con 
un bello» e comodo Con ven to, nel qua- 
le v'introdufle i frati Domenicani della 
Congregazione della Sanità» i quali l'in- 
titolarono il Monte di Dio» e perche 
flava in quella collina , e per la bellez- 
za del luogo , che fembrava un terre- 
lire paradifo . Fatta quifta Chiefa vi fi 
fe d'avanti un'ampio ftradone » che tira 
a dritto fino a S. Maria degli Angeli , e 
da S. Maria (Ino al palazzo Regio . Que- 
llo luogo chiamavafi Lucugliano per 
corruttela del volgo , come fi difle, do- 

. \ endofi proferi re Lucullano:quefto ter- 
ritorio era di Gurrello Origlia» quale 
avendo fondata la Chiefa » e Moniftero 
di Monte Oliveto,lo diede per lo foften- 
tamento de'Monaci bianchi » che vi po- 
fe» dell'Ordine di S.Benedetto : il luogo 
era felvacgio, e fruttava poche eenti- 
naja di feudi j etfendo poi principiato 
ad abitare, lo diedero, e lo concederono» 
con annuo canone perpetuo, adi ver- . 
fi , e ne ricavano miglia ja » e miglia ja 
di feudi in ogni anno , oltre alcuni pez- 
zi » che ne venderono . 

Calando per lo ftradone già detto» 
dall' una mano » e l'altra, vi rivedono 
palazzi rari , e particolarmente quelli a 
liniftia, che dalla parte di dentroJiarw 

. no 
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no* il mezzo giorno > ed i loro giardini 
fui mare . 

Dalia ftefla parte vedefi una fi rada » 
che va a terminare allaChiefa dedicata 
alla Vergine Annunziata, detta da noi 
la NunzTatella • • »" 

Etì^jueftaChiefaTCon una eomodiilìf- 
im abitazione* fondata da D. Anna de 
Mendozza Marchefa della Vaile, e Con- 
-«teffa di S. Angelo, e la fondò per i Padri 
della Compagnia di Gesù ,per averli vi- 
cino alla fuacafa , eflendone divotiflì- 
ma ,. I Padri poi v'han trasferito il loro 
Noviziato, che prima flava unito al 
Collegio cri Nola . 

La Chiefa è umile» la Cafa poi ha ve- 
dute deliziotìfllrae , e vaghi giardini , 
quali hanno una calata coverta di per- 
golati al mare nella parte $el Chriata- 
mone » 

Tirando dritto» termina quefta ìtrad* 
in una bella piazza, dove vedeli un fa- 
mofo Tempio dedicato alla Santifiìma , 
Vergine detta degli Angeli, fervito da' 
Cherici Regolari, detti Teatini , e la 
fondazione l'ebbe da D^Còftanza d'Or ia 
*del Carretto figliuola del Principe di 

Quefta divotiflìma Dama , e/Ten'do 
al maggior {egno affezionata a quefti 
SLeligioli 9 li volle vicino al Tuo palazzo, 

X x f che 
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che però, con munificenza grande , li 
comprò molte cafe , e giardini j ed ivi, 
nellanno i f7? .,fu edificata una piccio- 

•n . , • * ed una commoda Cafa per 
i Padri : ma non eflèndo la Chiefa capa- 
ce al concorfo , nel Gennajo dell'anno 
i6oo.,diedero principio a quello nuovo 
Tempio,col dilegno e modello del Padre 
t). Francefco Grimaldi della He/fa Reli- 
gione , e fu terminata maeftofamente 
come fi vede . La cupola, è le volte di- 
pinte a frefco fono opere del Gavalier 
Bmafcas i quadri ad oglio, che fi vedo- 
no nel Coro, ne'latidella Croce, e sù la 
porta, con ben confidente profpettive, 
fono opera di Francefco Maria Cafelli 
Veronefe, Fratello di quella Religione v 

fjuale fpjccò particolarmente nel dipin- 
gere edifìci. 

Il quadro, che fta nel meizo delle- 
Cappelle dalla parte dell'Evangelo , nel 
^uale vengono efpreffi la Vergine con 
altri Santi , e opera del Cavalier Mafli- 
mo. In una delle Cappelle della Nave, 
dalla parte dell' Epiftola, vi è un belli fil- 
mo quadro , benché noti molto grande, 
delnofiro Andrea Face aro y ch r ej primo' 
la B. Vergili* col Bambino , e S. Anna, 
alla quale Santa fi a dedicai* la Cappel- 
la . La Sacri ftia ave belli apparati . La 
cafa poi è nobiliflitna , e degna d' eflère 
- of- 
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óflèrvata * e particolarmente il dormi- 
torio maggiore » nel quale ogni fineftra 
dà una veduta differente» e. tutte ricrea- 
no l'occhio ..Vi àun'allegriflimó ed am- 
pio Refettorio dipìntodal Cafelli con 
belliliìmeprofpett/ve: vi fonodeliziofi 
giardini »,e loggiVdi ricreazione , che 
vanno A ful mare. L'Architetto di cosi 
bella cafa. fu il. E.Gio: Guarini della 
iteffa Religione N 
' Itjcitida detta Chiefa , nella piazza a ; 
finiftra, vedelì un bel ponte T che fu facto 
a . fpefe de' Complatearj , circa Iranno 
i6^4.>eflendo Vkerè il Conte di Monte 
Rey » per poter pattare in piano da que- 
fto quartiere d' Echia a quello delle 
Mortelle » luogo a.quefto non inferio- 
re » e per le delizie .» e per la bontà jiell" 
aria . Vien fituato nelle falde delrnonte 
di Santo Martino » ha l'afpetto ad orien- 
te» ed a mezzo giornoj dicefi delle Mor- 
telle » perche da. cento fettant' anni fa 
v'erano bofchi di mirti » che noi chia- 
mamo mortelle » e le frondi di quelli 
fervi vano per accomodare i cupi, effen-- 
do poiftato fatto il Regio Palazzo da D. 
Pietrosi Toledo » con la (Iradadi que- 
fto nome » fi cominciò talmente a popo- 
lare » che non vi è rimallò palmo di ter- 
ra non abitato .. 

In foli cento cinquantanni in circa. 
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è crefciuto a tanto , che equiparar fi puh ' 
ad cgni più grolTa Città , non dico del j 
Regno , ma fuori» e per ì grandi, e ben* ' 
ordinati palazzi , che vi fono » e per la 
continuazione dell' abitazioni divi fe ad 
ampie, ed allegre ftrade; per la quantità 
delle Ghiefe » e de'Monifterj» cosi d'uo- 
/ mini, come di don ne. Andando per q ne- 
tto ponte fi vedono bei palazzi , che da 
dentro han l'afpetto der mare,e fra que- 
ftt (paflato it Ponte) quello del Sig.Reg- j 
gente D.SteCanaCarrillo Decano del Coli 
laterale * nobiliifimo per l'abitazioni » 
e per la delizia di ben puliti giardinetti'» 
e per molti belli quadri » che 1* adorna- 
no » e flatue di marmo . Quello palazzo» 
benché non abbia facciata vi itola nei di 
dentro, è cofa ». che nè più ampiamente j 
commoda » nè più dilettofa defiderar li 
può* per le nobili vedute, che ave» Ade- 
ijra di quella ftrada vi è una Chiefa col 
ino Convento de'FratiCarmelitani Spa. 
gnuoli, e per i vichi * che vi fono, fi và, j 
alla Chiefa, e Convento» dettodel Rofa«* 
rio, de'Frati Domenicani,che ebbero 1* 
fondazione, nell'anno tf 73., da Miche- 
le idi Lauro noftro Napoletano , edalla : 
divozione di molti Cittadini fta accre- 
fcmto , ed ampliato nella forma * che 
Rivede. 

• Si và alla Chiefa , e Convento di S» 
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Maria della Concordia de'PP. Carmeli- 
tani di S. Maria della Vita,fondato neU* 
anno if 5-6. % dalMaeftro Giufeppe Ro- 
mano Napoletano», i n quei tempo Vica- 
rio Provinciale dell* Ordine Carmelita- 
no, poi ampliato con le caritative fov- 
venzioni de'rioftri paefani : ed in'queita 
Chiefa , a iìniftra dell'Altare maggiore r 
fta fepoltoGafpad-re Ben emiri no nato dal 
JtXl. Re di Fezza » che alla (uccelli one 
non curò del Regno paterno , per abili- 
tarli al poflèfTo de'Regni celeftì,col viver 
da Griftiana: mori nella noftra Citta, 
nell'anno 1641. E l'ifcrizione del detto 
fepolcro fi legge ned muro della Chiefa a. 
man dritta, quando sventra .. 

La detta Chiefa nell'anno 17 1 & « fiata 
tutta mo dentata ■> ed arricchita di bel* 
lijfimi fiucchi fiotto la direzione del Rj- 
gio Ingegni ere Gi 0'. Bai tifi a Nauclerio . 

Il quadra dell' Aitar maggiore rappre- 
fentmte la B. Vergine del Carmelo «'ope- 
ra del nqfiro Paolo de'Matthais » e vede» 
fi adornato da una Cornice d'argento 
m afficelo adorna d'intagli dorati . 

Nella- prima Cappella* a lato del detto. 
Altare maggi or e ì dalla parte dell'Epifio» 
Itti fi venera una Statua della B. Verghi* 
del Carmelo col Bambino in braccia 9 ter 
lebre per tante> grazie -, che ne ricevano, 
quotidianamente- gP infermi.) la quale. 
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in ogni Domenica di ciafcbeAun mefe 
vien portata in Procedine* dà Padri ? e I 
da fratelli della Congregazione fita den- 
tri del Chicjiro di detto Convento 

Nella Cappella feguente , per la quale 
s y entr snella Sacrifiia 9 ve de fi t Effigie di 
S. Maria Maddalena de Pazzis > Santa 
dello fiejjb Ordine > in atto d'efier- corona— 
ta da Maria con ghirlanda di fiori , e da* 
Getù con ghirlanda di [fine \% ofera del' 
pennèllo del Bjbera 

Dalla fané dell Evangelio •> la prima* 
Cip peli a fi a dedicata al gran Profeta 
Elia* ed il quadro * ove fi a effigiato dit- 
to Santo ? con S. Francesco d* Ajjìfi r fu ' 
dipinto dal nofiro Gia: Battifia Lama • 

// quadro della Cappella feguente, ove 1 
fi vedano efprejji la B. Vergine del Cor* 
melo 9 e S. Michele Arcangelo* in atto di 
liberare molte ànime dal Purgatorio , è 
òpera di Giufeppe di BJbera . E quelle 
dell' ultima Cappella dedicata a 8% Al- 
berto è di Paolo de Matthais ; - 
Si fla già detta Chiefa terminando* 
d'abbellire * lavorando fi attualmente i 
marmi per gli Altari delle Cappe Ile* per • \ 
uguagliarli, aW Aitar maggiore • r . * 
// Conventi è uno * de* principali ? che - 
abbia la P^etigiòne in q ifcfia Capitale *> ed 
è qttafi continua refidenza dei P. Pro- 
vinciale della Provincia, diS. Maria: * 

delUr 
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della Vita , Per l amsmjjimà aria » che 
•vi fi gode * Dall'altezza d'un Belvederi! 
vien dominata qua fi tuttala najira Cit~ 
tàh edioltre de'bellijfimi dormitori* ha 
una vaga. loggia al p-ofpetto del mare , 
del Cajlèlwiovo >, e. del largo del fregio 
Palazzo . . 

Più> sù vi è un Convento » e pulita; 
Chiefa dedicata a S.Niccolò da Tolenti- 
no Re' PP^Agoftiniani Scalzi , e Cerve 
per cafa di Noviziato. La .Chiefa è puti— 
tiilìma » ed ha vedute » chenon.sòfe 



Vedefi un belliflìmo Moniftero con , 
la fuaChiefa,di Monache Domenicane*, 
fotto il titolo di S. Caterina da Siena . 
Venne, fondato ? nell'anno 161 3. , per 
opera di Fra Eeliciano 2uppardo Napo- 
letano» de! Predicatori» per racchiudervi 
alcune Monache terziarie.» cheivi vendo 
nelle cale proprie ». anelavano di vivere 
in comunità.chiu(e in un chioftro » ed 
oggi è de' più ricchi , e degli ouervanti 
deila noftraCittà.E* governatoda.iFra« 
ti mede(ìmtde ? Predica.tori : ed in quel- 
ito luogo ftava-loSpedàledella Vittoria, 
fondato da D.Gio d' Aulirla, quale, per 
eflere ftato incorporato a quello di S. 
Giacomo,come fu detto,il luogo fu ven- 
duto dalli Governadori alle Monache, 
Vedelì in quello quartiere la pulit i in- 
* • ma 




%6 _ Delle Notizie di Napoli 
ma Chiefa , e Cafa dedicata al gloriofo 
Arcivcfcovo di Milano S.Cario: la fon- 
darono i Padri Barnabiti , con Tajuto^e^ 
t pii Napoletani nel Tanno 1616. Ha que- 
lla Cafa vednte troppa deiiziofe dalla 
parte della fpiaggia del mare . v v 4 
Vrima d'arrivare a quejia Chiefa , ve~ 
denfi la Chiefa, e Cafa del BJtiro detto di 
Mondr agone . Fu quefto fondato* fotte* In 
Fregia protezione* ne IP anno i6y 3. inaila 
Duchejfa di ^Mondr agone D. E lena Aldo- 
br andino, fotto il titolo di S. Maria delle 
Grazie , per Signore nobili povere , cosi 
vergini 1 come vedove, cbe volejfero riti" 
rarjj per menare vita celibe, e cafta* fotto 
' ? Abito di Monache Gefuite j ed afjegnolli 
rendite bajievoli per lo mantenimento di 
Move Signore : le quali rendite effendo poi 
un ancate, mantiene or \a il luogo folofei 
Signore colle medefime , e con altre pro- 
prie . Ed altri fei luoghi, per fei Signore 
povere de* Seggi di quefia fedeliffìwa Cit- 
tà, vengono provveduti dal Sacro Monte - 
della Mifericordia . E volendo entrarvi 
qualche Si gnor a nobile,o fia vedovai ver* 
gine per vivere vita mortificata , erreli- 
giofà- , viene dalla Superiora col parere 
delle Signore Monache, ammeffa, con pa- 
gare il vitto, in gr e{fo, ed altro, e con por ^ 
tare ipefi del Ritiro, ed officiare al Còro . 
- ler ejfere la loro Chiefa picciolo, % ne 

han- 
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hanno fatto a proprie fpefe un* altra più 
grande , /otto la direzione del K.egi° In- 
gegnere Ciò: Battijla Nauclerio > ed in 
brieve fi vedrà terminata . ~~ • 

Si permette alle B^eligiofe il potere » 
con licenza della Superiora* ufcire quat- 
tro volte l'anno, per divertir fi, fenza pe- 
rò pernottare fuori del BJtiro . 

Dopo di quefto Ritiro veclefi l'alle- 
griilima » e nobil cafa edificata dal già 
fu D.Carlo Calà Duca diDiano» e Reg- 
gente nel Collateral Configlio , ora de' 
tuoi eredi ? cafa che par fondata per abi- 
tazione perpetua della delizia » per l'a- 
xneniffime vedute, che ella ha. Più giù» 
non inferiore a quefta, vedefi fituato il 
bizzarriiììmo palazzo del Signor Fran- 
cefco d' Andrea , eretto col difegno del 
fuo ingegnofiffimo padrone . Quefto si 
grand'uomo» per far comparire più lu- 
minofa l' antica nobiltà del fuo cafato » 
cercò d'adornarla d'una infigne lettera- 
tura 9 non efTendovi fcienza , della qua- 
le non pofTa parlarne da Maeftro,fi efer- 
citò per gran tempo, e particolarmente» 
nelle facoltà legali ; in modo che in pa- 
trocinar le caule»eflendo Avvocatocele 
vedere redivivi in Napoli»iTriboniani» 
ed i Tullj : e perche non foiTe mancato 
al fuo gran merito il dovuto premio » 
dal gran Cattolico Monarca fu dell ina - 
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to ad onorar la carica di Conigliere nel 
Confiolio di S.Chiara* e poi l'eleiFe peTr 
fuo Avvocato Fifcale del fuo regal pa- 
trimonio nel Tribunale della RegiaCa- 
mera r dove al prefente fa conofcere il 
fuo valore r ed abilità non minori di 
quelle; del Signor Gennaro Tuo minor 
fratello» che*dopo d'efler patfato per le 
magiori onorevoli cariche della noftra 
Città % ora degnamente efercita la fu— 
prema di Reggente nel Regkl Configlio 
d' Italia nella. Corte di Spagna . Ma fi 
torni al palazzo : quefto, ancorché noa 
finito 9 moftra un'architettura > che più 
bizzarra , e nobile defiderar non fi può* 
Non parlo poi dèlfito* perche non so fe 
la natura poffa formarne uno più dilet— 
> tofo, ed ameno ? perche* oltre alla bon- 
tà dell' aria , che più perfettadefiderar 
non fi può^foggetta al dominio della fua 
vifta una parte più bella della noftra 
Città i che. comporta viene da tutto il 
noftrodeliziofo Cratere v da tutti i luo- 
ghi 9 c he/li fanno ri vieraj e dall'altra par- 
te > datuttequaft le noftre fertilimme 
colline* di S.Ermo * de' CamaldolU e di 
Pofilipo . V' ha fituato ben' coltivati 
giardinetti ; ed acciocché in elfi non 
manchi ogni delizia r Vvi fi vedono ca- 
pricciofe fóntane,che prendono l'acque* 
ia alcuni penlìii cifternonii > che pajo- 
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no opre de'Romani * ed in uno di que- 
lli giardini fi vedono le pianta del pepe, 
che danno frutti j cofa curiofà.. 

^ Panata la ChiefadiS.Carlcpiù sù ve- 
dell il calino del Borrelli,pofleduto oggi 
dal Monte de'Poveri vergogno^ » da lui 
ereditato, che più ameno non credo pof* 
fa figurarli", parlo per le vedute,e per lo 
iito: più sù ve ne fono dell'altri ben fi- 
tuati j e vi li vedela Chièfa , ed il Con- 
vento di S.Maria a Parete, de'Frati Con- 
ventuali . Quella era una picciola Cap- 
pelletta, dove, nel- muro* flava una Im- 
magine dipinta , per mezzo della quale 
il Signore. Iddio fi: compiacque di far 
molte grazie Un cai Fiate Filippo da 
S. Giorgio della Città di Perugia , Con- 
ventuale* nell'anno ij8i.,v'ereflè, con 
le limoline de'NapoIetani, un. Conven- 
to, ed una commoda Chiefa: è-ftatapo- 
feia ampliata conc ie carità de'fedeli ; e 
così le rimafe il nome di Santa Maria 
a Parete, per la figura , che al Parete ne 
ftava*. 

Sfotto di quello Convento, alla calata 
che feende alla fpiaggia , che noi chia- 
mamo Chiaìa , e proprio alla cafa del 
Principe di MonteSarchio , d«lla cafa 
noqiliffima d' Avalos , ricca di famolì 
quadri , vi lì vede un Convento di Mo- 
nache Domenicane riformate , con la 

Chie- ' 
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Chiefa dedicata alla Vergine Maria det- 

- ta di Betteiem . Sono ricevute in quello 
luogo donzelle della Icelta civiltà di Na- 
poli, e vivonoquanto commode , tanto 
onervanti . Fu quello luogo comprato 

« dal Reggente Carlo Tapia, che lo tenea 
per Tua delizia , e particolarmente per 

♦ un'acqua che diftilla da un monte» che 
nè più leoj>iera,nè più guftofa,per lafre- 
fchezza> fi può deliderare , ancorché in 
quelle cafe arrivino i formali . Luoghi 
fon quelli » e per la temperie dell'aria , 
e per lo diletto della villa, e per la ferti- 
lità de'giardini , ne'quali par che la na- 
tura v'abbia pofto,in fìtuarli,quanto di 
buono , e quanto di allegro poteva dar 
loro , bafta dire , che da~quefti efcono 
jnature le frutta, prima d'ogni a4tto 
giardino , e tutte perfettiflìme , e di ra- 
ro fapore, vi 11 lavorano in tutto il tem- 
po dell'anno mazzetti di fiori frefchi per 
donarli m occafione di felle , ed è da no- 
tarfi,che fino nel più rigoido inverno fe 
ne hanno , ed in abbondanza . 

Ma del meglio m' era- dimenticato: 
l'aria è*ro tanto perfetta , e falutifera , 
che da'noftri Medici fi dà per medicina 
a'tilìci , ed io ne potrei contare molti , 
e molti , che in quell'aria han ricupera- # 
ta la falute, effendo ettici : or come 
principiai , luoghi fon quefti , che li- 
mili 
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miti non credo iì poifano immaginare 
nell'Europa . 

Ci iìamo diftefi in quello, per dar no- 
tizia di quella sì bella parte di Napoli , 
che da pochi foraftieri và oflèrvata, ben- 
ché» al mio parere, fia la più bella, che 
và inclufa nella Città » benché appari- 
sca borgo : non parlo degli altri catini , 
perche farebbe un troppo allungarmi. 

Torniamo alla piazza di S.Maria de- 
gli Angioli*, che lVa vicino al poritera 
efedra vedefi il belliflìmo palazzo del 
già fu Reggente Caftellette , pofeia del 
Reggente Zufia, ora de'fuoi eredi . 

Calando per la ftrada , che và al Pa- 
lazzo Regio, vi lì vede» a deftra, un'al- 
tra bella ftrada, che .andava alla già 
detta cafa del Marchete di Trevico, che 
prima fu detta di Trevico , pofeia de* 
Bianchi de* Marchefi <T Oli veto , per 
una bellilfima cafa che vi fondarono: 
oggi chiamata viene la ftrada del Prefi- 
dio , eftèndo che per quella calano le 
compagnie » quando vengono ad en- 
trar di guardia, ed anco dicefi di S.Ma- 
ria Egiziaca delle riformate,eflèndo che, 
circa l'anno 1640. , alcune Monache 
ufeite dal Moniftero dell' Egiziaca di 
bailb»per vivere con più ftrettezzadi re- 
gola» fondarono quefto Moniftero , che 
è de i deliziofi» che iiano . La Cbiefafu 

tri» 
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principiata col modello del dicchi atti ; 
è finta poi terminata fotto la direzione 
di Marcello Guglielmelli . Il quadro 
deli Aitar maggiore -> ove fi vede ef- 
prejffa la B. Vergine, e S. Maria Egizia* 
ca * i del noftra Andrea Vaccaro • Gli 
altri due deXafpelloni $ in uno de*quali 
ft vede la Famiglia Sacra, e nell'altro la 
£. Vergine col Bambino in braccio* S. A- 
gofiinor S* Monaca* S. Tommnfo da Vii- 
lanova > e S. Guglielmo d? Aquitunìa % 
fon" opere di Paolo de Mattbais . E le 
Jlatue di legno colorite delle quattroCap* 
pellet te degli angoli ? fono di Niccolò 
Turno. 

Più giiì>dalla fteffa parte*vedefi u rTal- 
tra ftrada $ che termina alla Chi'efa , e 
Confervatorio della Solidad * da *toi 
•detti della Solitaria ; <quefta venne fon- 
data, nell'anno 1 5-890 da F. Pietro Tri- 
pofo Cappuccino Spagnuolo , ^ dal 
Xiaeitro di Campo in Napoli D. Luigi 
Enriquez , dove li ricevono fenza do- 
te un certo numero di figliuole di Spa- 
enuoli, o Giannizzeri* povere • In que- 
llo luogo vi fono molte Monache » che 
vivono fotto la regola di S. Domenico* 
è molto dilettofo ed ampio * avendo 
Tafpetto sù la marina di S. Lucia* la 
quefta Chiefa vi fono molti belli qua- 
dri f e particolarmente qiìello > che fta 
' ' " nella 
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nella prima-Cappella » a delira quando 
s'entra, dove lì vedeia Vergine col Tuo 
morto Figliuolo in. feno, è opera di 
Giù Teppe di Ri vera j<j uello,che Ita meli* 
Aitar maggiore, è del noftro Giordano. 

In quella Chiefa vi fta una divota 
Compagnia di nobili Spagn uoli , focto 
il titolo di S. Maria della Solidad. Que- 
fta,nell'anno if8i.,fu eretta nellaChie- 
fa di S. Spirito, epofcia q u V tra fpor ta- 
ta . Nella notte del Venerdì Santo fa 
una di. voti ili ma Procellione con li mi- 
fterj della Sacra Paflìone , e v'inter- 
vengono tutti i.Capi de' Tribunali , e 
Miniitri:, in .motto .che vi li vedono 
torchi accefi ai numero di due mila , e 
forfè più . Vi vanno battendoli molti 
Spagnuoli , ed anco de' nobili S'en- 
tra per quella Ihada.di S. Maria degli 
Angioli nella piazza regale del Regio 
Palazzo , e nell'entrarvi fi vedono due 
belle Chiefe. Quella a finiftra , nella 
quale fta^annelTo il Convento de' Padri 
Predicatori, dirimpetto ai Palazzo Re- 
-gio , detto il Vecchio , come fe n'averà 
notizia , è dedicata allo Spirito Santo , 
che detto viene S. Spirito , a differen- 
za della Chiefa , ,che fta preiTo la porta 
Regale,come lì vide nella feconda gior- 
nataved ave un'antica fondazione. 
Quella Chiefa col fuo Convento edi- 

fi- 
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ficati furono dall'anno i 326. dà un tale 
Arcivefcovo de Nidicolis , con altri 
fuoi compagni, dell'Ordine Bafiliano , 
venuti in Napoli,difcacciati dall'Arme- 
nia, preffo il monte d'Echia, nella via, 
per la quale a S. Maria di Piedigrotta 
s'andava , che in quei tempi era fuori 
della Ciità . Nell'anno 1448. furono 
venduti queftq Moniftero , e Chiefa a 
F. Antodio della Rocca de' Predicatori, 
quale li diede alla fua Religióne . fteli* 
anno pofcia ifS}., per accomodar la 
piazza avanti del Palazzo , furono di- 
roccati , e riedificati di nuovo, a fpefe 
regie, nel luogo, e forma , nelli quali fi 
vedono: fu fervitada'Frati di S.Dome- 
ntco, pofcia fu data alli Padri della 
Congregazione della Sanità dello fteffo 
Ordine . 

Fu la fabbrica ajutata da Francefco 
Alvarez de Ribera Luogotenente della 
Regia Camera . La Chiefa è commoda j 
vi è un vago infieme, e fodó ornamen- 
to dì marmi mifchi nell'Alter mag- 
giore , dove anco vi fi vede una bella, 
e preziofa Cuftodia di diverfe pietre 
preziofe . 

E" ftata per ultimo modernata da 
detti buoni Frati , rifacendo la Croce a 
volta, con il Coro , avendolo fatto di- 
pingere a frefco da Andrea del Pò , e la 

Voi- 
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volta da Niccolò Roifo difcepolo dei 
Giordani . / quadri ad oglio della [af- 
fitta* e tutte le dipinture a frefco della 
flave maggiore , fono di Paolo de Mat- 
thais . Il quadro, che fta nella Cappella 
del crociero -, dalla parte dell' Epìftoìa 9 
cfove fi vede,coh bellimma invenzione, 
dipinta la Vergine, che dà il Rofario, è 

del Giordani 

La .tavola dove vedefi efpreflà S.Bar- 
bara , in mezzo dell' Apoftolo S. Giaco- 
k mo, e S. Domenico, come anco quella, 
v dove fta efprefla^i' A dorazione de' Ma- 
pi , fon' opera del noftro Andrea di Sa- 
lerno . Nella Cappella del Reggente Ri. 
berai vi fi vede una tavola , nella -quale 
fta efpreffa la Santiifima Vergine col 
fuo Figliuolo in feno,egli Apoftoli Pie- 
' tro e Paolo, opera di Pietro Fiamingo . 

Il Chioftro è beilo, e commodoj vi è 
nel Convento una buona libreria . 

A delira vedefi il Convento, e Chie- 
di dedicata a S. Luigi , fervita da' Fra- 
ti Minimi di S. Francefco di Paola : fu- 
rono fondati dallo fteflò S. Padre in 

quello modo . 

La fama della Santità di Francefco 
correva da per tutto , e de' miracoli , 
che il Signore Iddio fi compiaceva di 
fare ad intercefllone di quello gran fer- 
vo fuo • 

Y j -Lo- 
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Lodovico Undecimo Re di Francia 
infermo s' invogliò di vederlo » e d'a- 
verlo feco , che però* coli' autorità del 
Sommo Pontefice Siilo IV.» e col mez- 
zo di Ferdinando I. Re di Napoli »l'ot- 
tenne . L'uomo umile lafciò la Tua. pa- 
tria » che era Paola nella Calabria » per 
ubbidire lì portò in Napolr.dove giun- 
to» circa gli anni 1481*9 fu da Ferdinan- 
do? con affetto grande»ricevuto nei Ca- 
ftelnuovo» ed accarezzato come uomo 
di Dio . Lo J>regò poi» prima di palfare 
in Francìa,a fondare in Napoli un Con*- 
vento 9 non folo per fua confolazione » 
ma di tutti i Napoletani » che defidera- 
vano di veder fra diloro i figliuoli d'uri 
tanto Padre : volle il Santo compiacer- 
lo , ed eflendoli ftata datajibera l'ele- 
lezione del Luogo » egli s'eleffe quello * 
che era una rupe » che fovraftava al 
mare» che V eradi fotto , luogo fuo- 
ri della Città filveftre » e (elitario » che 
ferviva per afilo de' malfattori . Ne tu 
avvertito il Santo a non ingannarli 
nell'elezione del lìto » non mancando- - 
ne altri » e più ameni, e più commodi . 
Con ifpirito profetico rilpolè : quello 
luogo ha da elTere il più cofpicuo, non 
folo della Città» ma dei Regno ,per l'a- 
bitazioni Regie» che vi faranno. La 
Profezia vedeli appunto avverata , per* 

che, 

• % 
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che la porta della Chiefa fta a linea di- 
retta avanti la- porta del Regal Palaz- 
zo j e quefto quartiere , come li dine » è 
il più bello non folo di Napoli , ma 
dell'Italia , perche non v'è che defide- 
rare del dilettofo , che può dare la na- 
tura , e l'arte . 

Mentre il Convento lì fabbricava 
furono operati divertì miracoli , e fra 
gli altri quello : pervennero al Santo 
molte limoline per ajuto della fabbri- 
ca , e fra quefte una regale in tante mo- 
nete d'oro* Francefco la rimandò indie- 
tro , dicendo,, che la limofina e/Ter do- 
vea di roba propria » e non aliena: ftu- 
pito chi inviata l'aveva, fe chiamare 
il Santo j ed interrogatolo da che s' era 
mollò a rimandare indietro la limofina, 
con zelo di Dio lo ripigliò»d scendo: non 
ho voluto riceverla $ perche quefte mo- 
nete fono fangue de'poveri : e, per ac- 
certarlo , fattoli dare una forbice , ne 
partì una per mezzo , e dal taglio ne 
igorgò vivo fangue* - 

Dedicata viene a S. Luigi , per una 
picciola Cappella, che vi ila va, a quefto 
Santo dedicata . Nella fondazione fu 
quella Chiefa edificata con quella umil- 
tà di fabbrica , che era propria degli an- 
tichi Religiofi ; è ftata pofcia ampliata, 
ed ingrandita dall' affettuofa divozione 

Yy i *U 
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di molti nobili Spaglinoli , e Napoleta- 
ni , c fra quefti, da Gio: Marziale , dal • 
quale li furono donati molti poderi . 
Oggi fi vede modernata , ed abbellita 
al magg ior fegnp . . 

L'aitar maggiore com pollo viene di 
fin illìmi e preziofi marmi , vi è un ra- 
50 tabernacolo di rame dorato » e<li pie- 
tre preziofe : ed il tutto fu fatto a fpefe 
di Gio: Vanderieynden Fiamingo , e 
del Marchefe fuo figliuolo , delli quali * 
fe ne vedono Piarmi ne' piediftalli dell' 
Altare . 

Le dipintti re a frefco della Cupola » 
e de'quattro Angoli , fono opere ftudia- 
te del noftro Francefco di Maria , detto 
il Napoletano . 

La volta del Coro» fimilmente a fre- 
fco,» è ftata dipinta dal noftro Luca 
Giordani . Le volte de'CappelIoni late- 
rali di S. Francefco » e di Santa Ifìdoro 
nobilmente adornate di marmi * la 
prima è del pennello dello fteffo Fran- 
cefco di Maria , la feconda del Ca valier 
Faretti . I quadri ad oglio, che in fronte 
al Coro fi vedono, fono opera dei Gior- 
dani : quelli fimilmente ad oglio » che 
fi anno ne 1 lati » fono di Paolo de Mat- 
thais . Quei d'intorno la nave grande, 
dove ttanno efprefle molte azioni dei 
Santo» fono dello fteffo Cayalier Farelli. 

Nel ' 
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Nel Cappellone daiia parte dell' Evan- 
gelio vi è una tavola col ritratto pre o 
dal naturale* dopo la morte,del Padre Sé 
Francefco . Nelle Cappelle vi fi vedov o 
molti quadri de'noftri antichi dipintori 
Napoletani» come di Gio: Angiolo Cri- 
fcolo nella depofizione del Signor no- 
ftro dalia Croce » del Santafede nella 
Vergine , ed altri Santi •> con un bel 
ritrattò di fotto di Marco di Siena > nel- 
la Natività del Signore. Il quadro, i 
$. S tapino Vefcovo di Carcajjone ■> Avvi - 
cato di quei , che patiscono di podagra 9 
neUa C appella -a que fio Santo dedicata r 
è di l'aolo de Mattbaif j E quello di S» 
Gio'.Nebomuceno nella feconda Cappella-, 
a man de (tra quando s'entra ? è opera di 
Giacomo del Vò . 

1 In quella Chiefa, non v'è che defide- 
rare d'ornamento : tutta- la fofntta , e 
lemuraftan polle in oro,tutti i pilaflr-i 
coverti di finitimi marmi , e di mar- 
mo ancoratati i ripari delle Cappelle , 
altro non vi refta a farli » che il pavi- 
mento .-• 

■ Vi fi confervano infigni reliquie, 
come dellegno della Croce del Saivado- 
re in due pezzi 9 uno collocato in una 
Croce d'argento , l'altro in un'altra di 
criftallo di Monte, due carrafine di 
latte della Beatiflìma Vergine , quale 

Y y 3 ne 1 
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ne' giorni fedivi della ftefla Vergine fi 
liquefi -, di S. Gio: Battifta j un dente 
molare dell' Apoftolo S. Paolo $ delle 
braccia delli Santi Apoftoli Mattia , e 
Giacomo . 

* 

Il Berettino , la Tunica di lana grof- 
fa , col Cingolo del detto S. Francesco, 
che il portava sii la nuda carne, in ono- 
re di S. Francefco il Serafico, per inter- 
ceilìonedel quale fu egli generato . Vi 
fi conferva ancora dello fteflb Santo fon- 
datore la nuca, e'1 collo fino allo fpino» 
^ Quello gran Santo,per le tante grazie 
ricevute dalSignore,a {ua interceflione» 
da'Napoletani , è flato annottato nel nu- 
mero de'Protettori della Città , e la fua 
ftatua,fpiritofamente lavorata in argen- 
to , con una parte delle fu e reliquie,, lì 
conferva nel S.Teforo della Cattredale» 
e nel giorno fuo natalizio, con folennif- 
i^mà proceflìone,fi porta in quefUChieU 
fa . 

Vi fi confervano un'altra quantità di 
reliquie, collocate in alcuni reliquiari 
d'avorio adornati d'argento , e pietre- 
preziofe,donate a quefta Chiefa da Lu- 
crezia Carafa moglie di Antonio Sco- 
des . 

^ La Sacre/Ha fta ben fornita d'appara- 
ti , e d'argenti rari per ornamento de«- 
gli Altari , e vi iì conferva uno Audio- 
Io 
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lo maravigliofamente lavorato dì fmal- 
to, donato a i Frati dal Cardinal Gran- 
vela. 

Preffb della Sacriftia vi è una Con- 
gregazione fotto il titolo della Vergine 
de' Sette Dolori* e comporta viene tut- 
ta da gentiluomini , e particolarmen- 
te Spagnuoli 9 e nel giorno della Dome- 
nica di Palli on e vi li fa la fefta,con una 
folenniiìima proceflione per la piaz2a 9 
che le fta d'avanti . La volta di detta 
Congregazione fta tutta dipinta a fre- 
fco dal pennello del Cavalier Farelli 9 
avendovi efpreffo molte azioni della 
Vergine . Vi è un bel Chioftro quadra- 
to , e nell'angolo dalla parte della Sa- 
criftia 9 pre/To l'Oratorio * vi fi vede un 
quadro^oVe fta efpreffo il Signore colla 
Croce su le fpalle 9 opera ftimata del- 
noftro Giufeppe di Trapani . 

In quefto Chioftro vi è una famofa, e 
jjcca farmacopea 9 nella quale vi fi 
conferva qualche curiofità . 11 Conven- 
to è capace di quantità di Frati-* e den- 
tro ha-un commodo giardino: vi fi 
conferva ancora una buona libreria . 

Poco lungi da quefta Chiefa vedonfi* 
nella fteffa piazza, il Convento^ Chie- 
fa dedicata alla Croce, moftra quefta la 
fna fondazione da Roberto d'Angio in 
quello modo : 

Yy 4 Tro- 
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Trovandoli Carlo Duca di Calabria? 
figliuolo di Roberto * colla moglie Ma- 
ria de Valoisj in Firenze* diede alla lu- 
ce un figliuolo» che chiamò Carlo Mtr- 



cioìo cadavere fepolto nella Ghiefa cel- 
la Santa Croce . Saputoli dall'Avo Ro^ 
berto r diede ordine ? neii' anno i?27* * 
che lì foffe edificata una Chiefa in ono- 
re della Santiflìma Groce * in memoria 
di quella di Firenze 9 dove fu fepolto il 
figliuolino Carlo: ne folo la Chiefa edi- 
ficata vifuj ma un Convento di Suo- 
re del Terzo Ordine di S.Franeefcoj 
quale Chiefa r e Convento > credo be- 
ne , che avefTe avuto l'ingrelTo dalla. 



da quella parte trovo tutta efTer fabbri- 
ca moderna.*. Nell'anno pofcia if44^ 
l'ottima Regina Sancia* figliuola delRe 
Giacomo d'Aragona Re di Majorica % 
vedova del Re Roberto ? con umiltà 
grande,rìeliberò di prender quell'abito*, 
e di racchiuderla, colle fue familiari* in. 
quello Convento , dovje con efemplari- ( 
tà grandilìima di virtù*, vifle e morì a' 
28. di Giugno dell'anno i^folafcian* . 
do fama di fansiffima dònna come li 
legge dall' ifcrizione deLfùo fepolcro* 
che in detta Chiefa fi vede * che , per 
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efiere di lettere Franceli * e poeo com* 
moda adefler letta y qua iì riporta . 

Hie jacet fumma burnì litatis exem- 
•plum Corpus Venerabili s memoria San- 
ila Sor ori s Clara ? olim Domina S ancia 
J{egina Hierufa/em <>& Sicilia * relitta 
darà memoria Sereni/fimi Domini Ro- 
berti 9 Hierufalem * & Sicilia I\egis . 
Qua pojl obitum ejufdem B^egis viri fui 
agens vid mtatìs debita annum^ deinda 
tranfitoria cum eternis commutans * 
a€ inducens ejus corporei prò amore Chri* 
fii, voluntariam paupertatem, bonis fui* 
omuibustin alimoniam pauperumidijhi* 
butis * Hoc celebre MonafteriumSan&& 
Crucis * opus marni um fuarum<> fub Or-* 
dìnis obedientia eji imreffa^anna Domi* 
nimilhftmo tricentefimo quatragejìmo 
quarto 1 die 21. Januarii 12. indi&.yin 
quo vitam beatam ducens^fecundum re- 
gulam Beati Francifci'patris pauperum)** 
tandem Vita fua terminum religiosi 
cwfumavit . Anno Domini i24f«* die 
2%.]ulii i ^.ind.yfequenti vero dieserà* 
Bis exequiis, tumulai ur. 

pa quefta sì gran Regina > che » net- 
dfender i'Abi tocchi amar fi volle Chiari 
della Croce ? Serva delle Serve di Dio* 
fu riftaurato > ed accfefciuta: fece an- 
co edificare l'abitazione , ed un'alWi " 
picciola Chiefo contigua per li Frati? 
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Francefcani del Moniftero fuddetto del- 
le Suore , che l'amminiftravaao i Sa- 
cramenti 

In tempo pofcia della Regina' Gio-- 
vanna Seconda , eflendo il Regno di 
continuo travagliato dalle guerre» e 
ftando quello Moniftero fuori della Cit- 
tà in luogo folitario , e vicino al Caftel 
dell'Uovo , nel qual di continuo v'era- 
no baruffe , dubitando che le Monache 
un giorno foggiaciute non fodero all' 
. empia infolenza de' foldati , le tolfe da 
quello luogo» e l'unì? colle loro rendite», 
a quelle di S. Ghiara dello fteflb Ordine» 
iettando quello in abbandono per mol- 
to tempo • 

Nell'anno pofcia 1449. dal Re Alfon- 
fo Primo d'Aragona fu quello abban- 
donato Moniftero conceduto alli Fra-, 
ti Francefcani dell' Oflervanza , ordi- 
nando , che foiTe panato cqme Cappel- 
la Regia , poi fu aflegnato alli Frati Ri- 
formati dello fteffo Ordine» che al pre- 
fente lo pofiedono, ed hajino ridotta la 
Chiefa nella forma» che oggi fi jvede»all' 
•ufo però della Riforma, che veramente 
fpira divozione a chi la frequenta . La 
Icona, e la Cuftodia di legno nell'Alta- 
re maggiore, fono opere d' ufi, Frate 
laico da Cupertino d'ottima vita» al 
quale dicendo il Provinciale > che s'at» 
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frettale a finir quell'opera, perche la 
voleva efporre nel giorno feilivo della 
Croce , ri fpofe: Padre io la finir©, ma 
da me non farà polla infieme sài' Alca- 
re- >/• perche il Signore mi vuole quanto 
prima a se : e così fu y perche, pochi 
giorni prima della fella della Croce, 
pafso felicemente à miglior vita . 

Prelfo l'Altare maggiorerei lato dell' 
Epiftola,vi è il già detto fepolcro della 
Regina Sancia ; ma il corpo fi dice, che 
folle ftato trasportato dalle Monache 
nel Convento di S. Chiara , dove ven- 
nero unite. 

It Chioftro è di ftruttura gotica , ma- 
rifatto il meglio che fi è potuto , aven- 
do patito diverfe'difgrazie , e di tuoni , 
e d' incendj . In quello Convento da y 
Riformati fta fondata l'Inìermaria per- 
tutta la Provincia , capace di molti in- 
fermi . Vi fono ameniuimi giardini 
con dilettole vedute dalla partedel ma-- 
re, con una buona libreria . 

Nella fimftra, ufcendo da quella Chie- 
fe',viè un'altra Chiefetta dedicata all'È- 
vangeliflaS. Marco : quella fu edifica- 
ta n eli' anno 1^44* dalla Comunità 
de' Tenitori di tele lini ^ e- nell'anno 
poi 15-98. dal Cardinale Arcivescovo 
Alfonfo Gefualdò vi fu collocata la Pa- 
recchia » 

Yy 6 Ca- 
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Calali pofcia nella famola piazza del 
Palazzo Regio» che dicefi nuovo a dif-- 
ferenza del vecchio: ed è da faperfi,che 
i noli ri antichi Re non aveano Palazzi 
nella Città , ma abitavano o dentro del > 
Caftelnùovo , o in quello di Capuana ». 
e molte volte, per deliziarli » in quello 
dell Uovo j cosi anco continuarono i 
Signori Viceré prò tempore . . . - - 
, EiTendo poi .venuto a governare » . m 
tempo del grand' Imperador Carlo V., 
D. Pietro di Toledo? ed ofTer vando, che 
la Città tuttavia crefce va.» e che Tabi-» 
tazione non fi rendeva com.moda. nelle 
fortezze »,che di notte, per l'urgenza de* 
negozj,doveanlì aprire, avendo fatta, 
la ftrada di Toledo , volle anco fabbri-* 
carvi un Palazzo reale , che anco ave!-, 
fe comunicazione col Caftelnuovo : e 
così,nell'anno r 5-40,, col difegno e mo- 
dello di Ferdinando Manlio Architetto- 
Napoletano , che fepolto ne fta nellàC 
Chiefa della. Nunziata , e Gio: Ben;n-j 
cafa padre della Serva di Dio Orfola Be- 
nincafa , fabbricò il Palazzo , che vien* 
detto , il vecchio j e lo fabbricò a r.o| 
do di fortezza , fituan do la porta in 
mezzo di due gagliarde Torri quadre v 
delle quali ve ne rimafta una , attefa 
l'altra fu diroccata , quando fi fece il 
nuovo Palazzo : e quello» in quei tem» 

: * Pì> 
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Si", ne'quali non v'era tanto luflo , fu 
iraato de' più commodi» e maeftofi > ia 
modo che v'abitò l'Imperador Carlo V- 
quando fu in Napoli- oltre che non vi 
era l'ufo di tante e tante carozze , eflenr 
do che i CavalierLper lo più andavano 

a cavallo .. 

Preno di quello.. Palazzo vi fece un' 
ampio » e deliziolb giardino».che chia r 
mato veniva , come al prefente, il Pal- 
co Regio 

.D. Ferdinando Ruiz de Cadrò , Con- 
te diLemos » (limando il Palazzo vec- 
chio efiere ft retto per T.ahitazione d'un. 
Re , difegnò fabbricarne un'altro nuo- 
vo al lato del .vecchio* che peròjcol mo- 
dello e difegnodel non mai a baftanza 
lodabile Ingegniere, il Cavalier.Donie- 
©ico Fontana,nell'anno i6o2-»fafrbrictk 
quello» che»per la.bizzarria del difegno, 
per la commodità, bellezza » e quantità 
delle "ftanze» come anco per l'amene ve- 
dute , ch'egli ha , non, ha in che cedere 
a qualfifia Palazzo d'Italia , per magni- 
fico» che fi veda » e per lo fuoló di que- 
llo fi fervi del giardino » che nel lato- 
ftàva del Regio Palazzo . Nella facciata 
della piazza vi G vedono otto colonne. 
41 marmo granito « .che. fecero venire, 
dall' Ifola del Giglio r che colarono-. 

>oooo. feudi 9 e Bella penultima» prin- 

ci-, 

♦ « 
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' cipiando dalla fontana » vi è in una ba- 
fe incifoil nome dell'Architetto . 

Si può entrare ad oflervarne le parti ... 
Entrati nel cortile vedelì tutto circon- 
dato d'atrj a due ordini di travertini di 
piperno: fcorgefi nell' atrio finillro * 
entrando , una famofa ? ed ampia Ica» 
la» per la quale da tre parti li può fali- 
re, cioè nel principio delia-detta parte, 
nel mezzo , e nel fine . 

Quella fcala iu ridotta in quella for- 
ma»nell'anno i6yiodal Conte d'Ognat» 
Dagl'intendenti però dell'Architettura 
(limali quella fcala (proporzionata, per 
l'ampiezza, al Palazzo, effendoche la 
J?rima fatta dal Fontana era mifuratif- 
Jima : però è dà faperfi , che il Conte 
d'Ognat, che non iftimava d'avere ad 
efiere così predo rimoffo dal governo , . 
aveva in penfierodi buttar giù il Palaz- 
zo vecchio, e farvi un'altro braccio, e 
facciata fimile a quefta dei nuovo, e fer- 
vidi di quefta fcala , col farvi un* altra • 
t'efa dall'altra parte fimile alla prima » 
che vedelì nell'adito di mezzo h ma 
il difegno reftò imperfetto , perche il 
Conte fu neceflìtato partirti alla venti* 
ta del fucceffore , che fu il Conte di 
Caftriglio, che non (olo nonfuinten-- 
to alle fabbriche , ma privò degli oì> 
aamenti l'ai me delConte d'Ogn at, che 

fta- • 
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ftayano in quefta fcala , per adornarne 
. la porta della Regai Cappella , e la por- 
ta della fcala» che va al Palazzo vecchio. 

Or falita la prima tefadi quefta fcala,.. 
vedefi divifa in due braccia j, uno c,he 
v,à alla Sala, Regia , l'altro alla Cappel- 
la:., ed alla Sala detta de' Viceré , fatta 
dal'Conte d'Ognat , il quale vi collocò 
i ritratti di tutti i Signori Viceré , che. 
han governato il Regno dal Re Cattoli- 
co in quefta parte., e. la maggior parte 
fono del pennello dei noltro Cavalier 
Maflìmo, e d'altri valentuomini . Nel 
ritratto del Conte d'Ognat vi fi vedono 
dipinti a'piedi un lupo , e un' agnello,, 
che mangiano affieme » per dimoftrare," 
dopo d'avere fedati i rumori popolari, 
d'avere introdotta nel Regno, coUatfufi 
giuftizia , una quiete grande . Ultima- 
mente atiejla Sala è fiata abbellita , in 
tempo del governò detl'Eccellentifi.Con'- 
te di Daun Viceré , con ejjerfi ritoccati 
tutti i ritratti , e fattivi le loro cornici 
di Jlucco r , e fatta, di. nuovo la volta di 
ctnne ftuccata * , U quadro grande A fr3~ 
fcot rimetto aUa portale molti ritratti 
dtfSignori Viceré pro*Umpor e «t fono flati 
dipinti ddVaolo de Mattkais . 

Preflb di qyefta fala vedefi 1* Regal .', 
Cappella: quefta fu principiata dal D^J-- 
ca di Medina Viceré * perche prima la* 

Ree 



Uigitiz 



rio Delle Nothie di Napoli 
Regal Cappella (lava nel Palazzo vec- 
chio j poi da D.Rodrigo Ponz de Leon, 
Duca d'Arcos,Vicerè, nell'anno 1646., 
fu refa atta a celebrarvi 5 ne! fine dell' 
anno i6f6. da D. Garfia d'Aro , Conte 
di Cattriglio , fu ella abbellita con di- 
pinture , con iftucchi fìnti pofti in oro» 
introdotti in Napoli la prima volta dal 
Modanini , cofa molto nobile » perche 
feco portano una faciltà grande all'è fi- 
fere- (polverati : Ora vedefi tutta nobile 
mente dipinta a chiaro/àuro-, con orna* 
menti lumeggiati d'orot da Giacomo del 
Pò, eccellente in quefio modo di di fi»* 
gere . 

La foffittajehc era dì canne ftuccate,- 
cadde nell'anno 1687. : è Hata rifatta, e 
dipinta da Niccolò Rolli difcepolodeh 
noftro Giordani 

Neil' Altare* vi era un quadro •> neh 
quale flava efpreffa la Vergine Concet- 
ta j opera forfè la più bella , che fofle> 
trfcita dal pennello di Giufeppe di Ri- 
vera: e perche il volto della Vergine-: 
era flato prefoda un volto naturale d'u-- 
na donna molto bella, cagionò più d'unv 
errore in un Signor* che il vide. Do-- 
.vrebbero i dipintori imitare il nòllro 
Fabrizio Santafede, che non mai dipin- 
fe Volto della Vergine , fe non ideale, e- 
dopo d'aver prefi i Sacramenti della pe- 
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nitenza , e'però l'immagini fue fpirano 
modeftia , e divozione. 

Or quello quadro fu da quella Càp^ 
pella levato -, ed inviato nelle Spagne , 
ed in fuo luogo vi fu collocata una (ta- 
tua di marmo ufcita dallo Icalpello del 
Fanfaga . Il Padre eterno , e la gloria di* 
finta a frefco nella volta della Tribuna* 
Jono del [addetto Giacomo del Po * 

Si può vedere dall'altra parte il Palo- 
ne, dove rapprefentar fi Cogliono, e fare 
commedie» é balli, che chiamano fefti- 
ni . 

Seguono a quella ampie anticamere, 
dove il Signor Viceré affiftito da' fuoi 
Reggenti di Cancellaria,che anco dicefi 
il Configlio. Collaterale , e- molte volte» 
in cafo di guerre, da'Configlieri'detti di 
guerra, decide le controverfie, e pren- 
de efpedienti nelle cofe , che occorrono» 
così nella Città, come nel Regno .. Tut- 
te quelle anticamere, come l'altre , che 
feguono , hanno le loro foffitte ftuccate 
in oro, e dipinte da Belifario Corenzio * 

L' appartamento , dove, per lo più, 
abitano i Signori Viceré , è dalla parce. 
di mezzo giorno fuLmare , che ha deli- 
ziofiffime vedute • Da quello quarto li. 
cala per diverfe belle (cale in diverfi 
quarti minori , e covertamente fi cala 
al mare , come fi dilfe , quelle ftanze. 
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oggi » più che ne'tempi de'Signoripaf- 
fati Viceré fi potevano vedere»per ofler- 
varle virtuofamente adornate » attefo 
il Signor I>. Gafparre d'Aro , Marche- 
fe del Carpio» non molto curando ric- 
chi drappi»e ricami» le manteneva tutte 
adornate di curioiìffimi quadri» opere 
ufcite da i primi pennelli de-'fecoli paf- 
fati,e del prefentej nè vi era dipintore di 
primariga ,. del quale qui non fé ne ve- 
devano più' pezzi > e tanta era la quan- 
tità , che fi rendea impoflibile il deferì» 
vergii fenza formare un volume . Vi 
erano quantità di ftatué antiche » e di 
marmo » e d'altra materia , moke no* 
bili » portate da Roma » antiche curio- 
fità» e di vali » e d'orologi : vi fi vedea 
una nobiliffima libreria tutta di libri' 
(celti in diverfe feienze » e pulitamen- 
te ligati . Vi erano quantità di libri dì 
difegni fatti da i più rinomati virtuofi 
nella dipintura > vi fi vedeano le carte 
più nobili ufcite dalli più infigni boll- 
ili dì Europa: e liberamente fi può di- 
re» che era quello Palazzo un gran Tea* 
tro d'ogni più virtuofa curiofità . 

Nelle ftanze poi di baffo fi vedono le 
Segretarie di Guerra» e di Giuftizià»con 
una quantità grande d'Officiali per cia- 
fcHeduna . Vi fono capacifiìme ftalle , 
ed altre officine . 

> ■ " Nella 
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Nella porta di queito gran Palazzo af- ^ 
fiilé di continuo» cosi di notte, come di 
giorno, una compagnia di foldatefca» 
che in ogni 24. ore lì muta . 

Dalla parte d'Oriente ave un' ampio 
giardino deliziofo per molte fontane * 
ancorché ila l'avanzo del primo palco • 

Da quefto Palazzo, per la fcala mag- 
giore, li può panare a vedere il Palazzo 
vecchio , che oggi ferve per abitazione 
d'alcuni della Famiglia de' Signori Vi- 
ceré , per l'Officio della Scrivania di ra- 
zione, che in le contiene molti mìni- 
Ari . Ha quell'Officio obbligo di tener ' 
conto di tutto quanto fi (bende dal Vi- 
ceré di danajo Regi o , e di fare le Tue op- 
pofìzioni 9 quando le fpefe fono contra 
gli ordini di ftra Maeuà ^ Vi è ancora 
T'Officio della Téforeria, che ha pende- 
rò del danajo , che entra al Re , e di pa- 
garlo quando ordinato li viene , e con 
quello và anneflala Gaffa militare,dai- 
la quale vengono pagate le Soldatefc he, . 
le Cartella, le Galee , ed altro : e quelli 
officj fono venali , e fi comprano a vi- 
ta. L'Officio della Scrivania ila fituato, 
dove prima era la Regia Cappella, e fin* 
ora vi fi vedono molte ftatue ben fatte 
di ftucco » che rapprefentano fi Santi 
Apoftoli . 

£>a quelli Palazzi fi può, per la- parte 

del 
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del giardino ,*paffare per un ponte» che 
s'alza nel Caftelnuovo . 

Calati dal Palazzo vecchio per la Tua 
fcala i vedefi la porta» guardata di con- 
tinuo da fquadre di foldati » e» Copra- di 
quefta porta, dalla parte di fu ori» vedefi; 
una belliifima Aquila , coll ale diftefe, 
che nel petto tiene t'armedell'Impera- 
dor Carlo Quinto, effendo che a Cuoi 
tempi, come fi diflè, Cu- fatta la caCa . 
* Dirimpetto a quefta porta vedefi un 
vico, che và su a S. Maria degli Angio- 
li, e chiamafi il vico di S.Spirito, per eC- 
fere preflb alla ChieCa di quefto titolo-. 

Più avanti a finiftra, vedefi la ftrada 
detta di Chiaja , eflèndo che per quefta 
fi và alia detta Cpiaggia , e quefta ftrada 
fu aperta , e ridótta in quelta forma da 
D* Pietro di Toledo , quando deliberò 
di rifar Pozzuoli , quafi defolato' dali*' 
orrendo incendio accaduto a'i^.di Set- 
tembre del 1 5"^8.,aprendofi una voragi- 
ne tra Pozzuoli, e Baja, dalla quale ilici 
gran fuoco* e tanta cenere , che formò 
un monte dove fta va Tripergole . >■ 

A deftra vedefi un'altra ftrada, che và- 
alla piazza del Caftellò, come fi diffei e; 
nel principio di quefta vedefi la Chìefa, 
e Collegio de* Padri della Compagnia 
di Gesù , dedicato all'Apotlolo dell'Ili* 
die S. Francefca Xavier , da noi elètto 

Sa- 

■ 
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"Saverio» e anco viendedicata à S.Fran* 
cefco Borgia , ultimamente pofto nel 
Gatalogo de' Santi - Quelli buoni Reli- 
gioii >per aver motivo di propalare la di- 
vina parolajcercarono d'avere una cafa 
preiTo del Regio Palazzo ? dopo d'aver 
fondato il Collegio * la Cafa Profelfa % 
ed il Noviziato j che però» nell' arino 
1622. , comprarono inquefte contrade 
una picciola cafa , dove aprirono una 
fcuola di Gramatica ? rimediandovi 
una anguria Ghief uccia , dove predica- 
vano f e Facevano molti eCercizj fpiri- 
tuali : circa poi l'anno 1628. D.Cateri- 
na della Cerda Sandoval * moglie del 
Conte di Lemos Viceré di Napoli ■> Da- 
ma fpirituale 9 e molto affezionata a 
detti Padri » loro donò un groflb capi- 
tale 9 acciocché con le rendite di quello 
avellerò potuto fabbricare una commo- 
da » ed ampia Chiefa , e dedicarla al 
già detto Santo . Fu ciò efeguito : lì 
comprarono molti Palazzi dalla parte di 
Toledo » e dalla llrada di (otto > ivi fu 
principiata una commoda cafa , ed una 
FamofaChiefa. Circa poi gli anni 165-0.» 
quietati i tumulti Popolari -, il Conte 
d'Ognatte » come fi di He 7 fe buttar giù 
tutte le cafe « che ftavano attaccate al 
muro del giardino del Regio Palazzo » 
in modo che tanto era larga la ftrada > 

^ quan- 
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guanto fi vede infelciata di pietre nere, 
vedendo che ie mura del Collegio erano 
ampie , e forti ■> impedi che la fabbri- 
ca fòiTe pallata più avanti . Circa l'an- 
no poi 1660. D. Gafparre di Braga- 
monte , Conte di Pignoranda » Viceré, 
e Signore di fomma pietà , fece togliere 
l'impedimento da Spagna , ed i Padri, 
in breviffimo tempo,fecero vedere fini- 
ta la Cafa dalla parte del Cartello , e la 
Chiefa, che è delle belle, ch'abbiano,de' 
Collegi j quale fu fatta coi difegno e 
modello delCavalier Cofimo . Nell'Al- 
tare maggiore, quando lì principiò ad 
officiare non ancor finito, vi fu pollo 
nn quadro , nel quale vedevafi S.Fran- 
cefco in aria,con molti Indiani tli fotto, 
in atto d'umiliati fupplkanti , fatto da 
Salvadore Rofa noftro Napoletano ; ma 
non eflendo riufcito a foddisfazione ? ne 
fecero fare un'altro daCefare Fragan- 
zano , nel quale vedevalì S. Francefco, 
in ateo di battezzare moki Indiani , e lo 
collocarono nel luogo del primo: lo che 
cagionò difgufto grande a Salvadore, ed 
odio implacabile verfo de' fuci paefani. 
Effendo poi andato a predicare in Roma 
il Padre Salviati Gefuita ,afcoltò le do- 
glianze del .Rofa per l'affronto ricevuto* 
tornato in Napoli., con efficacia gran- 
de induflè i Padri a rimettere il quadro 

nel 
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nel primo luogo : per ultimo n' è fiato 
tolto di nuovo 9 e collocatovi uno del 
pennello del n olirò Luca Giordani , il 
quale fu forzato a dipingerlo, in pochi 
giorni , e come i ladri volevano : poi 
mutato penfiero * ne dipinfe un* altro 
molto bello , che al f re f ente vi li vede . 

Nella Cappella poi dalla parte dell'E- 
vangelio yedefi un quadro , dove fta 
efprefla la Vergine Concetta, e quello fu 
opera dello fteflb Cefare Fraganzano . 

Nella prima Cappella della ftefla par- 
te vedefi una tela, nella quale ftaefpref- 
fo S. Antonio di Padova inginocchioni» 
che riceve il Bambino Gesù , opera 
dello Spagnoletto , nel Cappellone dal- 



nel quale fta efpreflb S. Ignazio avanti 
del Signore , che tiene la Croce in ifpal- 
la, opera di Giufeppe Spagnuolo . Tutte 
le volte , e la Cupola* fono fiate dipinte da 
Paolo de Matthdìs . 

Si può vedere la Sacriftia tutta con 
armarj , e banchi da veftire, fìnilììma- 
mente lavorati di preziofo legname di 
radice di noce con finimenti di rame 
dorati . Vi è una bella facciata ornata 
dì travertini di piperno , e marmi gen- 
tili . La Cafa è commoda, ma non imi* 
to grande, quello per iftrettezza del fito, 
e perle prezzo grande , nel quale ftan- 




deir Epiftola vi è un quadro , 
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no le cafe in quefto luogo , vi manten- 
gono pili (cuole i e Congregazioni . 

A iìniftra della ftrada maeftra vedefì 
un lungo» e largo vico , che tira sii ver- 
fo il già detto quartiere delle mortelle $ 
quefto vien detto di Mardones, che vol- 
garmente fi dice di Nardo * e prende 
quefto nóme del cognome d'un Cava- 
liere Spagnuolo » che fu il primo a fab- 
bricarvi il fuo palazzo . 

Appreflb di quefto,dall'iftefla parte,fe 
ne vede un'altro , che anco tira suddet- 
to del Carminello per una picciola Chie, 
fa , che vi fta alla Vergine del Carmine 
dedicata » nella quale fta eretta una Con- 
gregazione di Sacerdoti 3 [otto il titolo 
del gloriofo S. Carlo Borromeo'} e per que- 
fto fi và alla Chiefa Parocchiale dedica- 
ta alla gloriola S. Anna « quale fu fon- 
data, nell'anno iyóiodalli Governado- 
ri,o Maeftri della Compagnia del San- 
tiffimo Sacramento in S. Gio: maggio- 
re» a fpefe de'Complatearj, per avere in 
quefto quartiere delle mortelle l'ammi- 
niftrazione de' Sacramenti . Vedefi ora 
quejla Chiefa pulitamente accomodata 
per quanto ha comportato l'irregolarità 
della fabbrica antica ■> e nobilmente 
fiuccata-, colla .direzione del ^egio In- 
gegniere Filippo Marinelli « a fpeje dell' 
odierno^ Varqco £>, Giuseppe Salerno , e 

" " de' 



Digitized by Google 



Giornata Qurnfa . 1 19 
(Le* Yì gli ani ài voti della Santa* I due 
quadri grandi , che s'ojjèrvano nel Coro 
dietro P Aitar maggiore, fono fiati dona' 
ti alla Cbiefa da iaolo de Matthais » per 
un fuo voto ; e dal medefimo è fiato anco < 
ritoccato il quadro dell'Altare . 

A delira vi »un vico» che tira al Ca- 
detto 9 detto della Campana , per un' 
antica fonderia, che vi Ita di campane . 

Segue a quefto un'altro vico , che fi - 
milmente tira al Cartello, nominato de* 
Polveriiti, perche qui un tempo fi ven- 
deva polvere d'archibugi . 

Dirimpetto a quello, dallafiniftra, vi 
è un'altra ftrada detca de* Todefchi , 
perche in quefta abitano molti dé'Sviz- 
zeri dellaGn-rdia Regia,e per quefta an- 
co fi và alla Jhiefa, e Convento del Ro- 
fario." • 

Segue appretto, dalla ftetia parte, un 1 
altro lungo vico detto della Concordia, 
eflendo che per quefto fi Tale alla gì à 
detta Gliela de'Padri Carmelitani , ed 
anco al palazzo del Principe di Cariati, 
ed al Sacro Collegio della Concezione » 
dettoci Suor*Urfola,del quale dar fé ne 
deve qualche notizia , per enervi qual- 
che cofa di curiofo, 

La Madre Suor' Orfoia Beninc^fa 
Napoletana, per la fama delle fue òtti- 
me virtù , ed azioni, (lava in molta ve- 

Z ;i ne- 
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aerazione preflb de'Napoletani , i qua- 
li di continuo la vifitavano,^ per rice- 
rc alle loro tribolazioni , cosi del cor- 
po , come dello fpirito, per mezzo delle 
fue orazioni,qualche confolazione dall' 
Altiflìmo. 

■ Qy^elta divota donna , fra l'altre gra- 
zie che aveva ottenute tfal Signore, era, 
rapita eftafi ogni volta» che riceveva il 
Pane della vita , o cheientiva qualche 
fervete difeorfo di Dio.Nell'an no 15-84.» 
nel giorno della Rifun-ezione del Si- 
o n ore,fu elevata in ifpirito; e, tornata in 
?e ftefla, diifeeflere volontà del Signore, 
che preflb della tua cafa vi il fabbncaf- 
fe una Chiefa dedicata alla Vergine 
Concetta . Conferì quefto coli' Abate 
GreoorioNavarra tuo divotiiììmo , ed 
efortollo quanto prima a fabbricarla. 
11 Navarra fu pronto ad efeguirlo, e 
prefe a cenfo un pezzo di terra nella 
villa de Magnati* : al primo di Maggio 
dello fteflb anno vi fu polla la prima 
p etra » ed in brieve terminata con una 
com moda abitazione, e fu dal Fondato- 
* tcre data in governo alli Padri dell'O- 
ratorio, detti i Geronimini,i quali, do- 
po d'alcuni anni, la lafciarono, e conce- 
- de*fòno la fabbrica a Cornelia Pignatel- 
la Duchetia dì S. Agata per due. 3000. 
LaDuchefla poi liberamente ladonò al- 
la 
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- la Madre Suor' Urfola j la quale , nel 
ry87.,avendola ridotta a forma di Chio- 
ftro , con una forella fua » e due nipoti 
vi fi racchiufe : ed i Napoletani, per di- 
vozione, e per darle alla cura d'una 
donna cosi da bene,cercavano a gara di 
racchiudervi le loro figliuole, e nipoti* 
in modo che, in brieve, divenne Colle- 
gio frequentatiilìmo . Stabilì ancora 
ijuefta ferva di Dio di voler preflò di 
quello edificare un'altro luogo di donne 
romite , che non ave/Tero affatto com- 
mercio alcuno con perfoné fecolari . Si 
principiò la fabbrica j ma per la morte 
della detta madre , che fuccedè a' 20. 
^'Ottobre dell'anno i6i8.,reftò imper- 
fetta . Al governo di detto luogo po- 
fcia vi furono introdotti i Padri Teati- 
ni Nell'anno i6y6 0 nel anale Napoli 
fu travagliata dall' orrendiffima pelle , 
da non sò chi religiofo fu mandata a 
torno in iftampa una profezia, che s'af- 
feriva enere della détta ferva di Dio , 
nella quale diceva , che il Romitorio 
doveva effere fabbricato nel fervore 
d'una difgrazia , che intervenir dove- 
va alla noilra Città . I Napoletani, defi- 
derofidi mitigare l'ira Divina , che co- 
tanto li flagellava , ufcirono quafi tut- 
ti , e in r ermi , e fani , che fino in quell* 
ora s'erano mantenuti cautelati , e fi 

Z22 - por- 
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portarono , circa la mettà del mefe di 
Giugno,nel luogo principiato dalla Ma- 
dre Suor' Urfola * chi colle pietre sù le 
fpalle, altri con travi ,ed altro iegname 
per la fabbrica * chi guidava i lomari 1 
colla calce» chi cavava i terreni » e fi 
vide , che non vi refto pezzo drlegno » 
o tavqla ne' magazini , dove limile le- 
gname lì vende : tutti i fabbricatori » 
colli loroajutanti,vi lì portarono a fab- 
bricare lènza mercede . Fu tanta la fre. 
quenza , chelo iteifo Conte di Caftriglio 
viceré vi fi portò» e colle proprie ma- 
ni , per divozione, cavò dodeci cofani 
di terra : vi fi portarono anco i Signori 
Eletti in forma di Città , ma al Signo- 
re Iddio non piacque di mitigare il fuo 
flagello , anzi maggiormente l'adoperò» 
perche .» principiato quello , per cinque 
giorni continui arrivarono a morire fi- 
no a 30000. perfone il giorno » cofa da 
non poterli credere fe non da chi la vi- 
de » ma in quelli rigori di giuftizia an- 
co fpiccò la divina mifericordia, perchè 
non eflendoci modo da feppellirgli » 
quando le ftrade erano tutte piene di 
cadaveri » fi teneva infallibile una cor- 
ruzione d'aria . Ufcirono molti Cava- 
lieri » e l'Eletto del Popolo Felice Bafi- 
le (che nel fervore di quella feiagura 
fu aflunto all' Eiettato ) ed il pietofo 
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LJ. Emanuel d'Aghilàr Reggente della 
Vicaria,, i quali, fatti venire tutti i car- 
ri dalli Cafali della Città, fgombrarono 
leilrade , e le cafe de'cadaveri , in mo- 
do che pareva l'univerfàl giudizio . 

Per quella così tremenda mortalità 
la principiata Chiefa reftò in abbando- 
no , ed imperfetta come prima, recan- 
dovi molto materiale cola portato , che 
anììò a maje. 

* Nell'anno pofcia 1668. in circa,il Si- 
gnor D. Pietro Antonio d'Aragona Vi- 
ceré, colla lua pietà,volle, a fpefe Regie, 
perfezionare il principiato Moni (lero 
colla Tua Chiefa 9 e l'efeguì: e nell'an- 
no 1669., il i.di Febbraio, crii' aflèn r o 
Pontificio, e dell'Ordinario, vi fi chiu- 
fero molte donzèlle, con una direttrice 
dellaCafaOrfirìo,Monaca ufeita dalMo- 
niftero della SS. Trinità del Monte* ed 
alcune di quelle furono polle con dote 
Regia. , e fu il Monidero dichiarato 
Claufuxa.. 

Vivono quelle divotillime donne con 
una vita efemplariffima » non hanno 
grate , ne parlano mai con uomini» o 
con dònne, nè pur li vedono, fuorché il 
Medicò , e'1 Gonfeflbre,.intempo d'in- 
fermità , e quello anco con molta cau- 
tela . Si dà loro il vitto dalle Suore del 
Collegio dalla parte di dentro . Si può 

7z; dire, 
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dire » che quello fia un'co Moniftero ih 
qtfefta regola nella noftra Italia • 

Seguendo il noftro cammino per To- 
ledo 9 dirimpetto a quello vico della 
Concordia ve n'è un'altro a deftra»detto 
di S. Brigida , e così diceli per la porta- 
minore» che vi Ha» della Chiefa a quella 
Santa dedicata . 

Più avanti 9 a finiftra , vedefi un vico 
detto di S. Agnefe > per una picciola 
Cappella a quella Santa dedicata , e per 
quefto li va alla Chiefa di S.Maria della 
Speranza» che» nell'anno iffQo fondata 
venne da Francefco della Cueva 9 e 
Giovanna de Ciria Portocarrera 9 nobi- 
li Spagnuoli, pofda. fu rinunciata a 
D. Geronima Colonna Pucheffa di 
Monteleone ♦ e da quella conceduta alli 
Padri Agoftiniajii della nazione Spa- 
gnuola folamente . .. 

Dirimpetto a quello vico vedefi un 
belliiììmo flradone » che chiamali la. 
llradadi D« Francefco 9 perche fu aper- 
ta da D. Francefco di Tovara fpagnuo- 
lo 9 il quale vi fabbricò la fua cala . In 
quella ilrada , a delira » vedefi la porta 
maggiore della Chiefa dedicata a S. Bri- 
gida . Fu quella edificata ? nell'anno 
1610.» a fpefe di Giovanna di Queve- 
do fpagnuola 9 moglie di D. Pietro de. 
Puonte » a perfualione del Padre Gio: 

• Bat^ 
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Battiila Antonini , Padre dell'Oratorio 
della Città di Lanciano j e fu a detto 
Padre confignata , il quale v'introdul- 
fe i quotidiani fermoni, ed alcune Con. 
gregazioni di fecolari : ma perche la 
Regola di S. Filippo vuole» che in ogni 
Città non vi lia , che una foIaCafa 
dell' Oratorio * l'Antonini , colli fuor 
compagni , furono coftretti a lafcìarla . 

Fu pofcia conceduta, con i debiti af- 
fenfì, alli PadriXucchefi j i quali, colla 
loro efemplarità, bontà di vita, e cari- 
tà , avendoli refo, afTettuofo tutto il 
quartiere , colle fovvenzioni , e limo- 
line degli abitanti, han fatto una bella, 
e magnifica Chiéfa , ancorché non in 
tutto finita adornandola di buoni 

3uadri . Quello dell' Aitar maggiore , 
ove fta efprelja laMadrefanta Brigida, 
in atto di far penitenza, con noftro Si- 
gnore , ed altre figure, è opera del Ca- 
v valier Giacomo Farei li , in tempo che 
egli era giovane , e non ancora mutato 
egli aveva maniera nel dipingere . 

Nel Cappellone > dalla parte dell'E- 
vangelio, vedeii un quadro , nei quale 
fta eipreffo il gloriofo S. Niccolò , che 
porta per i capelli il ragazzo nella cafa 
del padre, mentre in atto flava alimen- 
tando i poverelli . Quello fu dipinto 
dai noftro Luca Giordani , in tempo 

Z z 4 che 
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che egli era giovane . 

Nell'altro Cappellone,dalla parte dell' 
Epiftola,vi è un S.Antonio, nelle di cui» 
braccia cala dal Cielo il Bambino Gesù» 
opera del noftro Maflìmo Stanzioni . 

il quadro di S. Anna è opera del no- 
ftro Giordani . 

^ Il quadro » che.fta nella Cappella di- 
nmpqtcg? è di Niccolò Vaccaro. 

In quella Chiéfa fabbricar vi fi dove- 
va una Cupola a proporzione > ma per- 
ché fu impedita dal Cartellano del Ca- 
lteinuovo » vi fi fece una fcudella, alta 
iìob più che 18. palmi . Luca Giordani 
vi ha dipinto a irefco un Paj-adifo con 
tanta forza , ed unità» che la fa compa- 
rire Cupola a proporzione » nè è jpoflì- 
, bile ? che chi la mira da fotto poffa cre- 
derla di foli 18. palmi * gli angoli an- 
* cora di quella Cupola , dove danno 
efprefle quattro egregie donne del vec- 
chio. Teftamento , fono (lati dipinti 
dall' ifteflb Giordani . 

. Sijla ora terminando la Chiefa •> .colla 
ftia facciata , fotto la direzione del l'I»' 
gegnier^D, Filippo Marinelli .. 

In quelita Chiefa », nelle Domeniche» 
della Quarefima vi fi efpone il Sacra- . 
mento» per l'orazione delle 40. ore»con 
Teatro , ed invenzioni di dipinture il- 
1 ultra te da. lumi afcofi » che più belle 

non, 
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non fi poflona deiìderare. 

/Camminando avanti per Toledo, a fir 
niftra vedeli il vico detto della Trinità, 
perche alla Chiefa della Trinità termi- 
na. Fu quefla Chiefa edificata da' Na- 
poletani , col fuo Convento, nell'anno 
i.?73oe. rinavata nell'anno 15-88.: vien, 
fervita da'Padri { la maggior parte Spa- 
gnuoli ) della Redenzione de'Cattivi . 

Dirimpetto a quello vico vedefi il fa- 
mofo .Palazzo detto di 7e va Uos, perche 
fu edificato , col modello e difegno del 
Cavalier Cofimo Fanfaga , da Gio: di 
Zevallos Duca d'Oftuni : pafsò poi in 
dominio a Gio: di Vandene^ndèn Fia- 
mingo , e pefcia al Marchefe Ferdi- 
nando fuo figliuolo : ora. è dell'eredi , 
ma donne . In quello palazzo vi erauna 
galleria di quadri delle belle , che fono 
in Napoli '<, e veramente vi fi vedeano 
bellillime dipinture , ed in quantità de* 
famofi maeftri, così antichi, come mo- 
derni: ed oltre, di quelli di Luca d'O- 
landa ,.d'Annibal Caracci , del Pufini , 
ed altri , ve n'erano di quanti dipintori 
fono flati di grido nel fecolo noftro , ed 
una quantità di Giufeppe di Rivera , 
detto lo Spagnoletto -, e» fra quelli , il 
tanto rinomato quadro del S. Sebaftia- 
no *. vi era un quadro di iz. palmi a 
trayerfo » nel quale fta efprelTo il pran- 
di z 5* fo 
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fo di Erode» con molti commenfali , ed 
Erodiade , che preferita la tella del San- 
tilfimo Precursore Battifta, opera del 
famofo pennello di Pietro Paolo Ruben}, 
e veramence è dipintura * che più non 
può portare di fpirito , e di efprellione: 
eflendo che incigni volto vi fi fcorge il 
fuo affetto. Non midiftendaa notarli 
tutti per non allungare quelle notizie . 
Ora quelli quadri fon divifi alle figlino- 
le del Marchefe ». che fi fon maritate, 
con diverfi Signori * 

Panato quello palazzo, vedefi un vi- 
co , che va a terminare alla piazza dei 
Cartello , e dicefi della Concezione de*- 
Spagnuoii f per la Chiefadi quello tito- 
lo i cheli fta d'appreflo , la quale , col 
fuo Monitoro, fu nell'anno 15-85. fon- 
data da' Governadori. della Cafa di S. 
Giacomo , perche in detto Moniftero 
s'aveflero dovuto ricevere, dodeci don- 
zelle per Monache, fenza dote » e fi- 
gliuole di padri Spagnuoli , che avef- 
iero fervito Sua Maeftà in carichi im- 
portanti , e che anco fi fonerò ricevute 
altre donzelle della nazione con dote, in 
quella Cbiefa vi fono due belli fepolcri 
ne'muri della Croce . Le dipinture, che 
fi vedono in quella Chiefa a frefco fona 
del pennello del noilro Luigi Siciliano , 
e delle belle » che gabbia fatto j quel 
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che fiegue attaccato a quella Chiefa, fo 
pra tante botteghedi divertì "artefici , è 
lo Spedale di S. Giacomo . 

Dirimpetto alia Chiefa della Conce- 
zione vedefi un lungo vico » che va svi, 
ed anticamente dicevafì , della Pietra 
della Pazienza, per un fafìb, che vi fla- 
va, prefib del quale furono commtHi 
divedi errori , in modo che detta fu la 
Pietra della Pazienza . 

Segue a quello vico un'altro detto di 
S. Francefco, e Matteo, perche termina 
alla Chiefa di. quello titolo , oggi Pa- 
rocchiale fondata dall'Arcivefcovo Al- 
fonfo Gefualdo , fu quella Chiefa fon- 
data dalla Comunità de' Cocchieri 
nell'anno if87o e la dedicarono al glo- 
riofo S. Francefco : effendo poi flato lo- 
ro proibito d'unii y^frrreftando abban- 
donata, fu conceduta a' Frati France- 
scani ,. quali, per non trovarci limoline 
da. vivere , andarono altrove . I'Om- 
platearj , nel 15-88. , la comprarono e 
coll'ajuto de'Confrati di S. Matteo, che 
ftavano nella Chiefa della Concordia la 
rifabbricarono di nuovo , e l'intitola» 
rono SS.Francefco,e Matteo. Oggi>con 
le limofipe de' Pafocchiani » fta riedifi- 
cata alla moderna . 

Segue appreflb un lungo vico , detto 
de' Celfi, che dalnollro volgo fi dice 
: \ Zz6 del- 
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delle Ceuza.j ed in quello vi è una. bela- 
la notizia . 

1 Padri Certofini» detti di S.Martino, 
pofledevano tutto il territorio della 
montagna, principiando dal di loro 
Moniltero fino alla ftrada di Toledo : 
cenfuarono una parte di quello , che 
principia dalla Chiefa già detta di Suor' 
llrfola , e proprio dalla cafa de*' Signo- 
ri Spinelli de' Prencipi di Cariati » e ti- 
rava a dirittura fino dove oraftanno.i 
macelli della Carità , non più che per 
60. feudi d'annuo canone al Conte di 
Caftrov illari » ed ora Prencipe di Ca- 
riati. Era quello luogo incolta , e fel- 
vaggio 9 cominciò il Conte a farlo ti-K 
durfe in coltura , e yi-fece piantare una 
quantità d'alberi^di celli li e mori , e 
bianchi » per alimentare i bombici per 
la (età : con quella coltura il luogo -riu- 
fcì deliziofo » in modo che i Napoleta- 
ni vi fi portavano a ricrearli* ed in 
quelle ricreazioni fi dava in molte feia- 
lacquate laidezze: in modo che s'intro- 
duffe in Napoli un'adagio, edera (co- 
me fin'ora và attórno) che quando fi 
vede in un luogo onorato qualche lafci- 
va « e sfacciata azione.i.fi dice : e che fi 
' fta alli celfi ? ElTendo poi fiata ampKa- 
ra la Città dall'Imperador Cariò Quin- 
to , e fatta la ftrada Toledo coi Palazzo 

Re- 
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Regio , rper aderire al gufto dei Viceré, 
e per l'amenità, e falubrità del fito»e.per 
la commodità dei-negozio * ftandofi vi- 
cino al Palazzo, dall'una parte, e dall'ai» 
tra fi cominciò ad abitare da divertì Spa- 
gnuoli,e Miniitri, fuccenfoando. ilfuolo 
il detto Conte . Elfendo ftate già termi- 
nate leprime file delle cafe , che hanno 
l'afpetto alla ltrada fuddetta, comincia,, 
ronp ad edificare appreflb^appian anelo il 
monte dove fabbricavano j in modo 
che fi formò un quartiere , che puoi 
fervire per una gran Città , ed è degno 
d'elTere veduto per li tanti ben tirati 
quadrivi, che vi fi vedono , in modo 
che pajono tante ifolette di cafe-, e per- 
che iranno di (alita-, l'ima non «ccupa 
all'altra la veduta del mare , almeno 
dàll'aftrico : e dalle tante fuccenfuazio- 
ni fatte il Conte arrivò a cavarne più 
migliaja di feudi di rendita annua . 

Ma quefto quartiere ave egli avuto 
poco buona fortuna nella buona fama* 
prima, per quello,che fi è detto di fopraj 
per fecondò fu conceffo per quartiere. >- 
ed abitazione della Soldatefca Spagnuo- 
la j e con quefto vis'introduiTero mol- 
te donne laide ; in modo che, quando 
per Napoli vedeafi qualche forditra 
igualdrina',dicevafi : quella è donna del 
quartiere-, Eflèndo poi pallata la Sol-». 
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datelca ad abitare nel Prefidio > fchiva* 
rono oli uomini onorati d'abitarvi» per. 
la mala fama , che vi era rimalta -, in 
modo t h ;,moke cafe fono andate giù» e 
particolarmente dopo la pelle, per man- 
camento d'abitatori .. Or paflato il vico 

fià detto de' Celli, ne viene un' altro 
ritto , e lungo, che fimilmente fu dec- 
to de'Celfi, ora dicefi di Suor'Llrfola , o 
di S.Lucia » elTendo che per quello vico, 
lì può falire alle dette Cniefe 

Dirimpetto a quello vedeiì un bellif- 
fimo ftradone» che a dirittura và a ter- 
minare, alla piazza del Cartello, ed al* 
Molo . Qnefta.vien nominata Grada di 
S.Giacomo Nel principio di quella fi 
vedono le Carceri per liSpàgnuoli,det- 
te fimilmente di S.Giacomcper. la por- 
ta dei cortile della Caladi S. Giacomo, 
che in detta ftrada è fituata. Quelle car- 
ceri hanno per fondamenta,come fi dif- 
fe , l' antica muragliadella Città : e da 

2 uefto s' argomenta , quanto le ftrade 
ano Hate alzate j credo ben'io colla ro- 
ba, tolta da fopra per appianare il fuolo 
tlellecafe.»,elTendo che prima, era tutta 
fcofcefo. 

Tirando avanti perrl'ifteflà parte,ve-~ 
defi un vico , che và a. terminare alla 
Chiefa deli' Incoronata , e dicefi dello 
Bagli vo ) ed è antico il nome , perche 

an- 
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anticamente per queita ftrada s'andava, 
alla Corte, della Bagliva, odelBaliato, 
che flava ,. come là difle » dove ora è la 
Chiefa.deli' Incoronata ... 

Dirimpetto a quefto».dalla fini(lra>ve 
n'è un'altro» che arriva fin fotco il 
Collegio di Suor'Urfola , e quello vien 
chiamato il vico delli Sbirri » perche 
nel principio di quello amile la guardia 
de'birri dell'Auditor deli'efercito .. 

Più avanti»a deftra,vi è un'altro vico 
detto» deLPontedi Tappia»per un pon- 
te ». che vi fu facto fabbricare dal Reg- 
gente Carlo Tappia, a. cc-m modica di 
pa/Tare dalla.fLia.ca{a;grande alla picelo-? 
la . Dirimpetto a quello ve n'è un'al- 
tro, detto» del Forno» che va su verfo la 
Chiefa di Monte Calvario , e dicèfi così 
per un forno , che vi fta nei principio» 
dove s'ammafla il. pane per la Città ». 
« Più. avanti » a delira » vedefi un vico > 
detto» de'Greci, perche và alla Chiefa. 
de' SS. Pietro e Paolo » Chiefa di quatta 
nazione.) la quale fu fondata «.nell'anno 
1 y 1 8.,da Tommafo Paleologo della ftir- 
pe Imperiale diCoftantinopoli.Nell'an- 
no polcia, 1 57 2, effendo (lata prefa, e di- 
ftrutta Corone da'Turchi , Gid: Andrea 
tfOria menò in Napoli molti greci».che 
amorevolmente furono da' Napoletani 
ricevuti » e per molto tempo li fu fona- 
mi- 
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miniitrato il Collegllo dal Regio Erario» 
ed anco aflegnata la preferite Chiefa » 
perche alla greca vi foifero amminiftra- 
ti i Sacramenti» come loro Parocahia, 
come fin.'ora fì mantiene tale , abitan- 
do quella nazione in quello quartiere . 
In quella Gfiietà vi fono molte tavole 
dipinte alia «reca » quà portate » come 
dicono, dalli greci» che vi vennero , le 
dipinture a frefco fono opera di Belifar 
fio Corenzio, che era di quella nazione. 

Pattato quello vico, dalla ftefla parte 
un'altro fe ne vede,detto de' Fiorentini, 
perche in quello vi Ila la Chiefa, di S. 
Gio: della dazione Tofcana , quale eb- 
be quella fondazione*. . 

Nella Chiefa di S. Pietro Martire vi è 
una tavola , dóve fta efpreflb il ritrat- 
to di S. Vincenzo Perrerio , prefo , co- 
me fi diife, dal naturale : la Regina 
Ifabella di Chiaromonte , moglie di 
Ferdinando Primo,ne era divotiflìma j 
onde,mofla dall'affetto verfodel Santo, 
cercò ad onor fuo edificare una Chiefa, 
e perciò, nell'anno i4iS.»comprò dagli 
Eddomadarj<li S. Maria maggiore que^ 
Ho luogo, che era fuori della Città. 
Edificatavi la Chiefa dedicata al Santo , 
ed un Convento ,- infieme col territo- 
rio» li donò a' Frati Predicatori di S. 
Pietro Martire, dotandolo per lo man- - 

te- 
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tenimento di detti Frati? i quali v'a- 
bitarono iìno all' anno 15-5-7.» nel qua! 
tempo , per alcune loro convenien- 
ze » alienarono quella Chiefa , e Con- 
venne la venderono» coll'aflenfo Pon- 
tificio» alla Nazione Fiorentina » quale 
teneva prima una Chiefa nella porta del . 
Caputo : ed in breve , fenza risparmio, 
la ridufle nella forma , nella quale og- 
gi fi vede 9 e l'Architetto fu un tale di 
cafa'di Giovanni , Fiorentino . L'a- 
dornò ancora di belliffime dipinture, 
ti quadri, che ftanno nella foffitta, po- 
fta ih oro, fono del pennello di Gio:Bal- 
ducci : i quadri piccioli , che ftanno 
d'intorncmolto (limati, fono dello ftef- 
fo . La tavola, che fta nell'Altare mag- 
giore, dove fta efpreflb noftro Signore» 
che riceve il battefimo da S. Giù: , è 
opera di Marco da Siena » e fotto delle 
dette figure vi è il ritratto di eflb Mac- 
co » e della moglie : fimilmente fon'ó- 
pera dello fteflo , la tavola nella Cap- 
pella della Famiglia RolTa , dove fta 
efprefla la Vergine Annunziata dall' 
Angiolo ; nella Cappella della Fami* ' 
glia Morella , la tavola dove fta efpref- 
fó noftro Signor Gesù Crifto , che chia- 
ma S. Matteo dal telonio , in quella. 
tJella Famiglia Ricca , la tavola dove 
' fla efprefla la Vergine , che và in Egit- 
to,. 
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to i opera dagl'intendenti molto (lima- 
ta . 

Vi fono altre tavole nell' altre Cap- . 
pelle , dipinte da diverti valentuomini 
Fiorentini . Le ftatue di marmo , che 
in detta Chiefa fi vedono % fono dello 
fcalpello di Michel'Angiolo Naccarini. 

Fu quefta, perconcemonedel Sommo 
Pontefice Pio Qujnto , rela Parocchia 
della Nazione . 

Dirimpetto a quefto vico di S. Gio: 
fe ne vedono due altri a finiitra , che fi 
dicono* di Monte Calvario , perche ter- 
minano alla piazza della Chi eia di que- 
fto titolo . 

Nella metta ài qttejli , è fiato in 
qiiejl'anno « fabbricato un nuovo Teatro 
per Commedie Napoletane inmuficay co- 
me quello de' Fiorentini già detto » 

Quefta Chiefa, col fuo Convento, fu- 
rono fatti fabbricare da Ilaria d' Apuzzo 
nell'anno iy6o. , è la donò a'Frati di S. 
Francefco dell' OiTervanza . In quefta 
Chiefa, nell'Altare maggiore, vi è una 
belliflìma tavolar nella quale ila efpref- 
fo il Signore in croce , in mezzo de 'due 
ladroni , con altre figure, opera di Lio- 
nardo Cartellano, noltro famofo dipin- 
tore Napoletano * ■ ^ 
NelChioftro di quefto Convento,nel 
Marzo del iy 80. , fondata vi fu una fa- 

. mofa. 
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Giornata Quinta » 137 
mofa Congregazfone »' fotto il titolo 
dell'Immacolata Concezione 9 ed in 
quello modo : Il Padre Fra Francefco 
Panicarola * Predicatore eloquentifll- 
mo , avendo pubblicata 1' Indulgenza 
conceflà a chi a detta compagnia s'afcri- 
veva, fu con tanto fervore ricevuta» 
che, folo rie' primi dieci giorni dopo la 
pubblicazione, vi li afcriflero 22. mila 
perlone tra' nobili, e cittadine. Da. - 
quella Congregazione , nella notte del 
Sabbato fanto , efce un'allegra procef- 
lionejdetta di Battaglino, che ritiene il 
nome del Fratello , che la fondò , che 
era un gentiluomo di cala Battaglino . 

Quella ptocefiìone,. al parere di tutti 
i forallieri» che Phan veduta, vù (lima- 
ta la più bella d'Europa . In quella vi 
concorre tutta la nobiltà , cosi Napo- 
. I età na , come Spagn noia ,. e la maggi or 

Sarte de'noftri primi cittadini: in mo- 
o,che,quando vi fono da fooo.torchi, . 
la procemone è fcarfa: lì portano mol- 
te, e diverfe macchine, su delle quali, a 
figure di rilievo,vengono rapprefentati 
molti Miilerj- della noftra Redenzione » 
ed attributi della Vergine , tutti illu* 
minati da lumi.di cera . Ogni Mjftero 
porta feco il coro di mufici» ed accom- 
pagnato viene da un titolato deftinato 
dal Signor Viceré , dall'Eletto del Po- 
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polo , eda'primi Officiali della milizia, .. ! 
ogni uno de' quali convita i Tuoi ade- ! 
renti j. baftarà folo dire, che queltapro- 
cetfione dura nel paflare da tre ore in 
circa, ancorché gli accompagnatori va- 
dano a tre , e quattro per fila . 

Gala dalla ftrada grande dell'imbrec- 
ciata , che nella, feguente giornata lì 
vedrà va per davanti del Palazzo Re- 
gio, e, ealando per lallrada del Cartel- 
lo » Corna a Monte Calvario . 
- Preflb di detti vichi ve n'è un' altro 
detto della Concezione dell'Italiani * e 
così dicefi , perche và a terminare fot-'. 
,tole mura del Con ferratori o di quello 
titolo 

Dirimpetto a quello ve n'è un'altro» 
detto di S. Tommafo , elTendo che per 

3[uefto alla Chiefa fi và a quello Santo 
edicata. 

.E qui può terminare la prefente 
Giornata; non lafciando di dire, che 
tutti quelli vichi , e ftradegià nomina- 
te, fono popolatiifime, e piene di com- 
m odi Ili mi palazzi , ed abitazioni , non 
trovandovi!! un palmo si terra difuti- 
le , e fenza fabbriche . 

Tutta la llrada Toledo poi, dall' una- 
parte e l'altra , è piena di ricche botte- 
ghe d'artieri, e di coloro, chcvendono 
eomellibili ^ in modo che -apparisce. 

una 

< ■ 
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una continua fiera: la frequenza poi 
e delle genti , e delle continue carole 
in ogni tempo non è da crederli* fe non 
da chi la vede . Nel tempo del Carno- 
vale vi fi fanno le malchere ? come ap- 
punto nel Corfo di Roma . 

Se quefta Giornata a' foraftieri raf- 
fembra lunga , lì può dividere , come 
loro piace > o lafciar di vedere alcune 
minuzie , godendo del piò bello » e del 
più magnifico* che fi può vedere . 

■ 

fitte della Giornata Quinta.. 

* 

A G G IV H G A S 7. 

i 

atta face. 18; Un. 14» 

Ne'due lati della porta maggiore * fi 
vedono due bellijjìmi fepolcri di marmo \ 
l'uno di Niccolò Ludovifio » in cui fi 
ejiinfe la Cafa de* Principi di Piombino h 
l'altro della Principerà Anna Maria 
Ardoino fua madre m furono cjuefti*> col 
difegno di Francefco So ti menai lavorati 
da Giacomo Colombo . é 
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Delle cofe notabili della 
Giornata Quinta • 



A Cqtta Ferrata in Napoli dove, e fua 

Jl\ qualità . 67. e 68. 

Adagio ufcito col he capone de'celfi.i 30. 
Arco Trionfa le fatto da* Napoletani in 
onore d'Alfonfo Primo , col modello , 
difegno , ed ajfifienza di Pietro dì 
Martino Milane] e . 3 8. 

Arfenalefamofo, ora molto rifiretto , * 
feommodo per la Darfena,che ave d'a- 
vanti, in tempo di chi venne eretto, e 
chi nè fu l'Architetto. 47 . Quante ga~ 
lee vi fi potevano fabbricare neltiftef- 
fo tempo . 48. Piazza d'armi commo- 
dijjìma -, che fi ava avanti del detto 
• Arf enaie, or a trasformat a in Darfe- 
ria. 4 8. 
* Arf enaie, e quel che in ejjo fifa, e fi con- 
ferva, e come rifiretto > $• 1 . 
Arfenale dove fi chiudono t Soldati di le- 
va, con un'ampio cortile per eferci tar- 
li alla miliziatfgregiamente fortifica- 
te dal Mar che fe de ì Carpio • 5- 1 , 

Ban- 
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B 

BAuCO de* SS. Giacomo * e Vittoria* 
quando eretto . $4. 

Bifcotto dove s y ammaffa per f Armate 

c 

CAfa detta di Loreto de'Padri Teati- 
ni. 6. 
Cafe* che fi trovarono fot t errate nella 
piazza del Cafielnuovo* e con che occa- 
sione . - if. 
Cappella nella Chiefa di S. Maria Incoro- 
nata * colle fiatue del CrocefJJo* e La- 
droni > /colpite in legno dal Merlia- 
no • 24» 
Cappella del già fu Configliere Francefco 
\occo nella Chiefa di S. Maria della 
Vieta-, adornata con diverfe dipinture 
de'' ncjlri artefici .' 27. 
Cafa de* Signori Moles* ora de* Signori Ca~. 

r avita . 28. 
Cafielnuovo » perche così detto * da chi 
" fondato* e perche . Gio.Pifano Archi- 
tetto . 56. Perche con quelle torri 
altiffime . Che luogo era prima del- 
la fondazione. 2,6» Nel fojfo dell* 
antico Calìe Ilo entrava /' acqua del 
mare dalla parte della Torre di 
S. Vincenzo . 2,6. Alfonfp d?Ara- 

7 gona 
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gona lo cinge di nuova fortificazione '. 
afta al cannone, e con torrioni tondi . . 
3 6„ ter un' accidente accaduto , D. i 
P/>/ro <fr r 0/^/0 riduce li baftioni ton- 
di nella forma quadrata, 57. S'entra 
in quejlo Cajlelh per ponte levatojo di 
legno, cbejla nelfojjo, e nel Caftello di \ 
dentro per ponte di fabbrica . 2. 8. Ar- j 
co trionfale di marmo/atto- da' Napo- 
letani in memoria d'Alfonfo Primo . 
Ordina l'iftejfo Alfonfo , che fìa erette • 
nella porta di detto Caftello , per non \ 
guaftare le cafe di Cola Maria Bozzati, \ 
Qgeft'arco fu opera di Pietro di Mar- 
tino Milane/e. 38. Sala maravigliofa, 
oggi ridotta in armarla. In quejlo luo- 
• go Pietro da Marrone , detto Celeftino 
rinuncia il Papato, e vi fono fiate fat- 
te a Itre memorande funzioni , 4 1 . , e 
42, Bajjì riitevi , che in detta foia fi \ 
vedono maraviglio/i del Ma.j ano , 42. : 
Diverfi appartamenti d'intorno alla • 
piazza di quefio Caftello , 42. Camera. 1 
ora ridotta in Cappella nel C afte In uo- 
vo -, dove S, Francefco di Paola fece il 
miracolo di tagliar le monete , e farle 
fc a tur ir J angue . 45. Contramine » e 
munizione in detto Caftello » Acqua 
viva-, che vi f gorga . 43. 
, Ca (lei dell'Uovo , favole, che di quejlo fi 
contano fi danno per vanità, 5-8. Per- 
che 1 
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che fi dice dellVovo , come chiamati 
veniva da*Normandi,e daSvevi: opi- 
nioni d'ejfervi fiata l'antica Città di 
M*gara»f$. Vi fu il Palazzo di Lucuì- 
io. 60. 9 e 6 1 . Vnito a terraferma -, $ 
come venne feparato, ed atto ad effère 
abitato,come deliziosa Ifoletta'- i Ho* 
naci "è a fili ani vi fabbricano un Moni- 
fiero* col titolo del Salvador et che an- 
co diede nome all'Ifola. 61. Da chi ri- 
dotto in fortezza, e da chi perfeziona- 
to . 6a.» e 63. Efpugnato con mine da 
Pietro Navarro. 63. Nuovo fortino 
aggiuntovi dal Marchefe ài S. Stefa- 
~»o • 6^. Parte dell'antica Chiefa del 
Salva dorè , in che parte . 64. Stanza 
dove mori S. Patrizia* e vefiigia dell* 

. antico Monifiero* 64. e 6 f . in quefto vi 
r il Magazzino della Polvere . 6 f • 

Calata dei Preftdio al Cafiel dell' Vov9 
principiata* non finita* e perche. 66» 

Cappella Hjgal nel B^egal Palazzo, da chi 
Principiata, da chi finita, e da c hi ab- 
bellita* 109. Cafa B^egia , Sala de" Fi" 
ceri fatta in tempo del Conte d*Ognat, 
dove fi vedono i ritratti al naturale 
di tutti i Viceré, che han governato il 
Sdegno in tempo de' Signori Au- 
firUci . 109. Quadro della Cappel- 
la K*g«k tolto via » ed inviato 
altrove'^ ed in. fio luogo pofiavi una 

Aaa fia- 
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jlatua di marmo . // quadro era del 
pennello di Giufeppe di ^.ivera > ed il 
. volto della Vergine era prefo Mal n at ti- 
rale •> e con tanta vivezza, che cagionò 
qualche errore in jtn Signore . no. 
t AmpiJfimoS alone ->dove firapprefenta- 
„ no comedie -, e fi fogliano far e. gal an- 
tiffimi feftini . jii. 
camere-tgallerie, ed altre, tutte ijìuc- 
catcpojie in oro, e dipinte da Belifa- 
. rio Corenzio . Collaterale , .e egenti 
dove i uni fcono per nepozj col r S.ig. Vi- 
ceré . in* DilettofiJJìme vedute fui 
mandagli apparUmenti^dove abita- 
no i Signori Viceré : come Jì ava ador- 
nata in tempo del Signor Mar chef e del 
Carpio- 1 1 i*e i il. Segretarie di Guer- 
ra » e di Giufiizia con molti officiali* 
in, Guardie difettati*, che notte » e 
giorno ajfiftono alla cujlodia di qaefia 
RjgiaCafa , jche in ogni 24. ore fi mu- 
tano. 113. Giardino .delizi ofo, avanzo 
dell'annuo palco. 114. 
Cappella Regale antica >» dove prima ne 

flava. ' 
Chiefa del Monte Je* Poveri vergogno - 
.• fi' z.efeq* 
Chiefa intitolata Santa Maria di Lore- 
to . .6. 
Rifatta d]i nuovo colteìemofine di molti 
divoti Napoletani ». 6. 

. Chiefa. 
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Chìefa di S. Tommafo d'Aquino * efua 
fondazione. 7. Dipinture* chi in effa fi 
ve dono* così afrefco* come ad oglioy da 
quali artefici fatte . 9.^ io* Vafo do- 
glio fabbricato tra" marmi del mag- 
giore Altare * . . f rio. 

Chiefa di S.Giufeppe,e fuaf un dazioni, al 
preferite anco barocchi a. i\. Dipintu- 
re % e fcoltttlre , che in detta Chiefa vi 
fono. - ^^. 

Chiefa, e Convento de'Padri di S.France~ 
fcoj fua fondazione % e parche detto del- 
lo S pedaletto .17. Dedicata a S< Gioa- 
chino* pófcia a S. Diego , e da chi ab- 
" bellita . . 17. 

Chiefa dedicata a S. Giorgio della Nazion 
Genovefe, da chi* e come fondata • 2 r» 

Chi fu l'architetto * ottenuta per l'ar'oc- 
. chi a della Nazione , e dipinture che in 
ejfa fi confervano . ai* 

"Chiefa antichi jfima detta S. Maria hico- 

. ronata, da chi fondala * e perche vi fi 
-cali per molte fc ale, anticamenteTri- 
b un a le, e perche poi cangiato in Chiefa. 
Giovanna Prima in quefto luogo fu col 
marito coronata , Rjgina di Napo- 
li . 22. e 2 3» 

€hiefa intitolata S.Maria della Pietà de* 
Turchini , e*perche abbia qttefiq ag- 
giunto. 2f. Sua fondazione . 26. Cade 
il tetto per il foco, che s'attaccò nella 

Àaa* poi- 
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polvere del Torrione deTCafielnuovo 
Rifatto prefio dalla pietà de'Napole- 
tani » ed abbellito con diverge dipin- 
ture • 26. 

Cbiefa dedicata al gloriofo Apofiolo S. 

■ Giacomo » tutelare delle Spagne. 29. 
Suafondazione. $0. Unita a quefia la 
Chiefa di S. Maria della Vittoria-, fon- 
data da D. Gio: d'Auftria » per lo che 
la Cbiefa intitolata viene S. Giacomo* 
e Vittoria. 50. Cèfi comprate per det- 
ta fon dazione in quefio luogo-, cbe det- 
to veniva Genova picei ola-, per li tan- 
ti G enove fi, che v' abitavano . Ferdi- 
nando Manlio Architetto di quefia 
Chiefa * e perche la difegnò in quefia 
forma . 3 1. "Dipinture-, e fatue -, che 
in detta Chiefa fi vedono . 3 2 . e 3 3 . 

Chiefa di S.Barbara-,Paroccbia delCafiel- 
nuovo, nobilmente adornata di dipin- 
ture, e di curio/iti . 3 9. e 40. Statua 
bellijftma di marmo-, che fia dentro la 
facrifiifl di detta Chi ef adopera delMa- 
jano.Scala a lumaca maravigliofa,per 
la quale da quefia Cbiefa fi vìi fin sà 
la cima del Tot rione , ed ha diverji 
appartamenti-, opera di Gio: Majano . 
41. Quadro dove fia efpreffa l ador a- 

' zUne de' Magiche fibnaji di Gio: da 
Érugia 9 e fua ifioria . 40. 

Chiefa di S. Maria di Móferrato de 1 Padri 
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Benedettini Spagnuoli . 44. 

Chiefa di S. Vincenzo *da chi fondata* f i . 

Chiefa , e Coment* detto della Croce** de 9 

■ Padri di S. Francefco Riformati i 
Chiefa,e Cavento dedicata alla Santif- 
fmaTrinith fimi Intente de' 'Riformati 
di S. francefco > fondazione di quejl 7 
ultimo ? e perche in quefio luogo • 5*4. 
lì Giacomo della Marca da quefio 
Convento pafsò in Cielo . Àlbero di Me- 
i f angoli piantato in quefioConvento dal 
Beato* fin 3 oggi fi mantiene . ^4. 

Chiefa di S.Lucia al mare » e fua fonda* 
zi otte • f £• 

Chiefa dì S. Maria Concetta de'PP.Minì* 
firi dell* Infermi da chi fondata . 66. 

Chiefa di S.Mari a della Catena della Co* 
munita de" Marinari di Schmid, Pa - 
rocchi a* e da chi fondata. 68. e 69* 

Chiefa > e Monifiero col titolo di Monte 
di Dio nella contrada di Pizzo falcone* 
overo di Lue téllano* governato da^PP. 
Domenicani. Da chi fondato . 78. 

Chiefa m dedicata alla Santijfima Annuii- 
ziataydetta la NunziatelLa* ora Novi* 
ziato della Compagnia di Gestii da chi 
fondato > e fue delizie nella veduta 
del mare . 79* 

Chiefa famofifflma dedicata alla Vergine 
detta degli Angioli t fervita da" Cle- 
rici Regolari detti Teatini . Jìachi 
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fondata* infieme colla cafa per abita" 
%ione di detti Padri . Bellezze* e deli- 
aie* così della Chi ef a*, come della detta 
cafa . Da chi architettate . Dipintu- 
re* che in ejja fi vedono* da quali arte- 
fici fatte .. n^.efeq. 

Chiefa* e Convento de' Frati Carmelitani 
Spagnuoli .. 82*. 

Chi e/a* e Convento f ìtto il titolo del San-, 
tijjimo Rjjario de' frati Domenica- 

. */. 82. 

Chiefa* e Conventodi S. Maria della Con-, 
cordi a. de? Frati, Carmelitani r e fua 
fondazione . 82 # 

Fffattadlnuovo .. 83. e feq,. 

Chiefa * e Convento *. che ferve per No-, 
viziato alli. Frati Scalzi Agofiinia- 
ni.. * 85V 

Chiefa * e Moni 'fiero di. Monache l}ome~ 

' nicane , fatto il titolo di S. Caterina 
di Siena famofijfimi Sua fondazio- 
ne.. 85- 

Chiefa * e cafa del Ritiro di Mondrapc- 
ne . 86.. 

Chiefa* e Cafa dedicata a S.Carlo* fér vi- 
ta da' F~l\ Barnabiti* fua fondazione* 
e delizie dalla parte del mare .. 87, 

Chiefa * e Convento di S. Maria.dètta a* 
Parete* de- F Pi. Conventuali* e fua fon- 

. dazione * e perche ebbe quefto tito- 
lo • 89. 

Chier. 
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Chiefa ? * Monijiero di donne riformate 

• Domenicane+cal titolo di S. Maria di 

• Bettelem> e delizie del luogo. 89.* feq. 
Chiefa * e Monijiero di donne riformate 

- - Agojliniariie <> col titolo di Maria 

• Egiziaca la nuova % - e fua fondazio- 
ne^ - * \ 9 I# 

Rifatta di nfdovo • , 92. 

Qri-efa 7 e Confervatoria della Solidad * 

. * da noi detta Solitaria per donzelle % e 
donne fpagnuole * fua fondazione. 92* 
Dipinture * che in detta Chiefa fi ve* 
donoj efàmofaprocejìoney che da que* 
ì.jla Chiefa efce nel Venerdì Santo . 92. - 
efeq* : ... 

Chiefa r e Conventi de r PP ^Domenicani 

- della Congregazione della Sanità fotta 
1 il titolo di S. Spirito- e fua fon/lazio* 

\ne% e come pervenuta aquila Reli- 
gione, ed in quejlo luogo trasportata . 
~ 93»* 94- Mòdemata^ed abbellita con 
. ^diverfe difinturercosìad oglio 9 come 

afrefco. 94**fefl* 
Chiefa * e Convento maraviglio fu dedica* 

• t/i a S. Luigi » de" Frati Minori di S. 
Francefco di Paola 9 fondato dallo 
Jiejjo Santo . Perche venne in Kaùoliy 
da chi ijligato a fondar quejlo Moni- 

- vjlero.y ^e feq. Prof tica predizione del 
Santo nel fondarci Convento in quejlo 

, luogo r che in quel tempo era così in- 

A a a 4 col- 
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colto, * felvaggio, che [evviva per afi- 

10 de'malf attori. 96. Alcuni mirato» 

11 operati dal Santo nella fabbrica di 
quefio Convento . 97. Perche dedicata 
venne éa Cbiefa a S. Luigi . 97. Am- 
pliata » e riedificata di nuovo con or* 
11 amenti treziofiffimi di marmi* e di- 
pinture de* migliori artefici , che ab- 
biamo avuto nella nofira Città . 98. e. 
feq. Reliquie % eh* in detta Cbiefa, fi 
confervano » 99. e feq. 

Cbiefa , e Convento fiotto il titolo diS. 
Croca di Palazzo de 1 PP.SJf ormati di 
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fondato* eperqual caufa . 128* 

A a a e Ckit* 



Digitized 



»fx" Indice. 

Chiefa de*SS.?rancefco,e Matteo » Par cer- 
chi ale, e fua fondazione, % e perche ab" 
, bi a quejii nomi . . • 129.. 

Cbiefa dt? SS. Pietrose, Paolo della nazione 
de'Greci, e fua fondazione. . 1 ? 

Chi afa dedicata a S. Gio: Battijlat e fua, 
fondazione. 134. Ornamenti di detta.: 
Chiefa molte preziofe dipinture . 
e 1 36. F quejia Chiefa Parocchia del- 
la nazione Fiorentina . . 136. 

Chiefa > e. Convento di Monte Calvario » e 
loro fondazione . Dipinture ■> che in 
ejfa jiyedono . 136. efeq.. 

Comedie in mjijica. introdotte in Napo- 
li ». 19.. 

Congregazione fotto il. titolo della Vergi- 
gine de' Sette Dolori , erettami Con- 
vento dì S..¥ rane ef co di Paola da'gen- 
tilUomim fpagnuoli % e dipinture* che 
in ejja fi vedono 1 o 1 . . 

Congrezione de" Sacerdoti 9 fotto il titolo, 
. di S .Carlo Borromeo .. 118.. 

Congregazjone.de' Fratelli* che governano 
la Cafa di.S. Maria della Pietà, ador- 
nata di bellijjimi: quadri del noftro 
Giordani: a 7. 

Corpo della Regina S ancia traf por tato* 
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torta del Palazzo nuovo,.e vecchio, con- 
tinuamente guardata da compagnie 

di faldati .. « 11?». 

tofate de-fórajlieri, dove in Napoli, 2 . 
torta de Ili Chioflri del Collegio di S. Tom- 

mafo d'Aquino de 1 tadri tredicato- 

ti •> r. 

torta tetrucci'a , ove ne fìava ,e da chi 
prefe il nome. 1 3 . Eventi accadute in 
' detta torta .. i?« 



artiere deliziofijfimo , detto delle 
\ J M ortelle . Dove Jituato . ter che 
, così detto, e come or spopolato, a 
' f £*0 che può. fervire per una Citth.% 1 . 
Quartiere detto Je'Celfi,. in che tempo ri- 
■ dotto in abitazioni. 130.? 131. 

Quartieri deXelfi fortifconomala fortu* 
na nell'edere abitati . . 1 \ o. 



lèi , Indice 

R 

Regina Sititela figlia del H_e Giacomo 
A* Aragona J^e di Majorica vedova 
del r\je Roberto % entra nel Monifiero 
di S. Crocty ed ivi fant attutite muore-, 
fu» fepolcro-t ed ifcrizione . i o ì.efeq» 
Romitorio difegnato dalla Madre Suor 
Vrfota . Si principia ad edificare- nel 
tipo della fiera pefie\prcfeziatche andò 
attorno offerita efiere di quefla ferva 
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